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La seduta comincia J l e  17. 

TOGNONI, Segretario, legge il processo 
verbale della seldu+a, pomeridimana del 17 lu- 
gli,o 1938. 

AMENDOLA 'GIORGIO. Chie,do 'di parlare 
cul processo verbale. 

PRESIDENTE. Vogl,ia indicare il #motivo. 
AMENDOLA ,GIORGIO. Ieri & awenuto un 

fatto estremamente grave, d i  cui la Camera 
con ,può non occuparsi oggi stesso. Una don- 
na, 'una 'eroina, una ,med,aglia id'oro della Re- 
sistenza, una garib,aldina, ex deputato, Carla 
Capponi Bentivegna, ,è data arrestata, f a t b  
o,.;detto a im,alkrattacmenti e p r t a t a  in carcere. 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Amendola, 
ma 'quanto ella Idice non h a  nullla, a che f,are 
col processo verbale. 

AMENDOLA GIORGIO. Si tratta Idi u n  fat- 
to che ,nun può non commuovere. 

PRESIDENTE. Ella. sa 'benissimo che quan- 
to m i  espone non 'può costituire oggetto di 
discussione in sed,e ,di approvazione del pro- 
cesso verbale. Ella può presentare unma inter- 
mgazione. 
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AMENDOLA GIORGIO. La presenteremo. 
Ma noi intenldiiaimo sollevare Ida. questi banchi 
la :nosha 'proitesta, ed ella non può impedirci 
dj espriimere i ,no,stri se.ntiimeati. (AppZausi a 
sinlistra). 

PAJETTA GIAN CARLO. Signor Presi- 
dente, le ichiecdo di mettere ai voti la proposta 
di ,sospensi.one della (ssduta per inezz'ora in 
segno di iprcvtesta per questi fatti. (Vive pro- 
teste #al centro e a destra). 

,PRESIDENTE. 'Questa richiesta, a o n  & am- 
Imissibil'e. 

(PAJETTA GIAN CARLO. Le ,chiedo (di por- 
re in votazione la proposta ! Applichi il rego- 
lalmento. 

#PRESIDENTE. La ,sua richiesta, onorevole 
Pajetta, non !è !pertinente. (Proteste a sinistra). 

PAJETTA mGIAN CARLO. La metta ai volti ! 
PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, non pos- 

sc, accogliere l,a 'sua richiesta. (Vive  proteste a 
sinistra). Poiché mi è sembrato che alla vo- 
lesse darmi il suggerimento di aver presente 
il regolamento, io sono dolente di dover in- 
vece rivolgere questo invito a lei, per farle pre- 
sente che l'articolo 7, primo capoverso, reca: 
(( Sul proicesso verbale n,on è ooncessa la  pa- 
rola se non a chi initenda proporvi una  :retti- 
fica 'o ,a chi intenda 'chiarilre o ,correggere ,il 
proprio ,pensiero espreslso nella seduta prece- 
dente, oppure per fatto persona1,e )). 

PAJETTA GIAN CARLO. Ma io non ho 
chiesto la parola ,sul processo verbale: le ho 
chiesto #di porre in votazione la nostra propo- 
s ta  #che sia sosplesa la 'seiduta. Mi di'ca in base 
;i quale articolo del regolamento ella si ri,fiuta 
di porre in  votazione la mia  proposta. 

PRESIDENTE. Gradirei che m i  indicasse 
ella su 'quale norima del regolame,nto questa 
richiesta è fondata, tanto più che ora si è in 
tesma di processo verbale. 

Ss non vi sono altre osservazioni, il pro- 
cesso verbale si intende approvato. 

(I? upprwato)  . 
Congedi. 

PRESIDENTE. Hianno chiesto congedo i 
d.eputati Codaaci Pisanel,li, De Caro, Domi- 
nedò, Macrelli e Marzotto. 

( I  c'ongedi sono concessi). 

Annunzio di proposte di Iegge. 

PRESIDENTE. Sono state prlesentate pro- 
poste di legge dai 'deputati : 

STORTI ed altri : (( Disciplina dell'impiego 
di mano d'opera nella concessione di lavori 
in appalto (130); 

SCALIA: (< Proroga dei termini di cui agli 
articoli 63 e 64 della legge 2 aprile 1858, 
n. 377, contenente norme sul riordinamento 
del Fondo di previdenza per gli impiegati di- 
pendenti dalle esattorie e ricevitorie delle im- 
poste ,dirette )) (131); 

BRODOLINI e CAPRARA (( Regolamentazione 
del contratto d i  lavoro a tempo determinato )) 

NOVELLA e SANTI : (( Disciplina giuridica 
delle Commissioni interne )) (133); 

MAGLIETTA e BETTOLI: (< Protezione dei la- 
voratori contro alcune forme anomale di ap- 
palto )) (134); 

STORTI ed altri: (( Disciplina del contratto 
di lavoro a termine )) (135); 

SCALIA ed altri: (< Estensione delle norme 
contenute nel regio ,de.creto 8 gennaio 1931, 
n. 148, al personale degli autoservizi extra- 
urbani )) (136); 

DEGLI OCCHI ed altri : (( ,Modifioazione ,de- 
gli articoli 164 e 175 del codice penale )) (137); 

BUCCIARELLI DUCCI ed altri : (( Interpreta- 
zione autentica della norma di cui alla let- 
tera a)  dell'articolo 3 della legge 6 agosto 
1954, n. 604, sulla piccola proprietà conta- 
dina )) (138); 

LA MALFA: (( Sospensione degli sfratti fino 
al 31 dicembre 1959 nlel territorio d i  Trieste 1) 

( 132) ; 

(151). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alle .Commis.sioni competenti, con riserva di 
.stabilirne la se.de. 

Sono state 'presentate, inoltre, proposte di 
le*gge dai deputati : 

RICCIO : (< Istituzione dell'Ente autonomo 
per la valorizzazione del litor,ale flegreo )) 

LUCCHESI ed altri: (( Modifiche ,alila legge 
31 marzo 1954, n. 82, che prevede un contri- 
buto a ,favore ,dell'Ente 'per la valorizzazione 
dell'isola d'Elba )) (140); 

BERRY: (C Norme interpretative ed integra- 
tive del de,creto del Presidente della Repub- 
blica 30 novembre 1954, n. 1451, concernente 
l'esodo volontario e la sistemazione del per- 
sonale la,nche 'sanitario degli enti dipen,denti 
dai cessati governi dei territori già di 'sovra- 
nità italiana in Africa I) (141); 

FABBRI ed altri: (( Modi5fica alle 'disposi- 
zioni sulle competenze accessorie ,del perso- 
nale #dipendente dal Ministero ,delle poste e 
delle telecomunicazioni di cui alla legge 8 ago- 
sto 1957, n. 776 )) (142); 

(139) ; 
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BONOMI ed altri : (( Abolizione dell’imposta 
sul bestiame e delle prestazioni d’opera )) 

(( Determinazione delle aliquote massime 
delle eccedenze alle sovrimposte comunali e 
provinciali sui terreni e sui redditi agrari 1) 

(( Abolizione dell’imposta sul valore glo- 
bale netto delle successioni e modificazioni 
alle norme sull’iniposta di successione, regi- 
stro ed ipotecaria per le successioni, divisioni 
e trasferimenti di fondi rustici )) (145); 

(( Esenzione dalla tassa di occupazione di 
spazi ed aree pubbliche dei passi carrabili co- 
stituenti unico accesso ai fondi rustici )) (146); 

(( Istituzione di un fondo di solidarietà 
contro le calamità in agricoltura e provvi- 
denze per i produttori agricoli danneggiati 
dalle avversità atmosferiche )) (147); 

<( Norme in materia di usi civici )J (148); 
TRUZZI ed altri: (( Istituzione di un fondo 

speciale di rotazione per la esecuzione di ope- 
re necessarie al miglioramento delle condi- 
zioni di vita nelle campagne )) (149); 

(C Ulteriori stanziamenti per la formazione 
della proprietà coltivatrice )) (150); 

PITZALIS : (( Norme integrative della legge 
15 maggio 1934, n. 238, contenente disposi- 
zioni sull’inquadramento dei direttori di 
scuole di avviamento professionale derivanti 
dalla trasformazione di corsi annuali o bien- 
nali J) l(152). 

Saranno stampate, distribuite e, poiché im- 
portano onere finanziario, ne sarà fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

(143); 

(144); 

Annunzio di una nota di variazioni. 

PRESIDENTE. Colmunico che l’onorevole 
ministro del tesoro ha presentato alla Presi- 
denza una nota )di variazioni allo sbato di pre- 
visione deli’entrata e allo stato di previsione 
della spesa del Minishero del tesoro per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1958 al 30 giu- 
gno 1939 (6U-bis). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa 
alla Commissione speciale perché riifericca 
oralmente in aula. 

La discussione della nota di variazioni av- 
verrk congiuntamente con lo stato di previ- 
sione del Ministero del tesoro. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. ?Comunico che l’onorevole 
ministro ,della marina mercantile, la norma 
dell’articoh 4 della legge 5 gennaio 1953, n. 34, 

relativa all’ordinaimento dei servizi ~ p ~ s t a l i  e 
mmlmerciali (marittimi ldi caratitere locale, ha  
trasmesso il testo della convenzione firmata il 
1 0  aprile 1958 con la società di navigazione 
partenopea, con sede in Napoli, per l’esercizio 
dei #servizi postali e commerciali marittimi 
sovvenzionati di carattere locale, #del settore B 
(Isole Partenopee e Puntine), approvata cun 
idecreto idel Presidente delba Repubblica 18 
aprile i938 e pubblicata. nella Gazzetta Uff i -  
ciale n. 173 de: 19 luglio 1958. 

Sarà depositata in segret.eria a disposizione 
dei dqutat i .  

Annunzio di rispostehscritto ad _interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com- 
petenti #ministeri risposte scritte ad interroga- 
zioni. Saranno pubblicate in alle3ato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Per l’arresto di un ex deputato. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l ax  l’ono- 
Tevole Gian Carlo Pajetta. Ne ha facoltà. 

iPAJETTA GIAN CARLO. .$ottolineo il fat- 
tc ‘che l’onorevole iPresi,dentte, con la sua abi- 
lità, ch,e noi idovremimo chiaimare ipocrisia ... 
(Vivissime proteste al centro e a destra). 

PRESIDENTE. On,orevole Pajetta, ,la %-i- 
chiamo all’ordine per la prima volta e la in- 
vito foPma1,mente a non usare espressioni di 
questo ;genere. 

,PAJETTA GIAN CARLO. Se elka (mi ,avesse 
lasciato finire, le avrei detto perché si può 
chiamare la sua abilità ipocrisia, ma non lo 
fa,ccio periche questo mi varrebbe per 1.a se- 
,conda volta un ‘richia;mo all’ordine. (Vive pro- 
teste al centro).  I3 certo che ella ha sottolinea,to 
così l’eccezionalità della nostra protesta; ha 
sottolineato c,osì il fatto su cui noi vogliamo 
richiamare l’attenzione dell’opinione pub- 
blica. 

Ieri una donna che è stata nostra e vostra 
collega, che voi sapete tubercolotica, che ha  
passato gran parte ‘degli ultiimi anni della 
scorsa legis1,atura in ;un isaeatorio, è stata ar- 
,re.stata e, ‘benché fosse’ riconosciuta ,per queila 
che ’è, benlché medaglia id’oro &d,ellia, Aesistenza, 
benché il reato che le è iimputato ,non compor- 
tasse ldi per sé l’mesto, !benché s i  sapesse che 
(certo Carla Capponi non fugmge quando la PO- 
lizia 1.a ricerca per il reato di ,aver protestato 
per la pace, ha, polizia, per (ordine dei vostri 
ministri, l’ha voluta portare alle Mantellate, 
là dove era stata portata, ad esempio, la cam- 
pagna Maria Lisa Rodano dai fascisti. 
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Questo, avete fatto e per ,que,sto noi elevia- 
mo la  nostra protesta. 

1,eri nella st'esisa mdimostrazi,on,e il nostro 
collega Venturini è stato bastonato, fermato, 
E n,oi gli Imanidiialmo ,da qui un saluto fraterno 
2 soli.dale. (Applausi a: sinistra). 

Così voi rispettate la 'dignità 'dei combtab 
tenti ! Noi la ringraziamo, signor Presidente, 
per averci penmesso di elsprimere la nostra 
c0.n.dann.a contro il coimportz9mento verbo- 
gnoso di questo Governo, che noi condan- 
niamo, esprimendo la nostra solidarietà ai 
nostri coimpagni. (Viv i  applausi a sinistra - 
Rumori e proteste al centro e a destra). 

SILVESTRI. Fasaisti ! 
PRESIDENTE. Poi'ché iè stata presentah 

una interrogazime, o'norevole Pajetta, il Go- 
verno a suo tempo rispon8denà. 

Esposizione finanziaria. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca : 
Esposizione finanziaria. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
del bilancio. 

MEDICI, Ministro del bilancio. Signor 
Presidente, onorevoli deputati, fra due anni 
il nostro paese celebrerà il primo secolo di vita 
unitaria. Ma non solo per questo sono tentato 
dai ricordi della patria storia. I rilevanti pro- 
gressi economici deIl'ulkimo decennio non pos- 
sono essere valutati se non si ricordano l'e 
grandi tappe vissute dal popolo italiano dal 
1861 ad  oggi. 

Dopo il primo lungo periodo di sostan- 
ziale stasi che va fino al 1897, tdurante il qua- 
le l'incremento del reddito nazionale è risul- 
tato sensibilmente inferiore all ' i  per cento an- 
nuo, è cominciata l'evoluzione industriale 
che, nel primo deoennio dei secolo, ha  per- 
messo ad alcune contrade d'Italia di assu- 
mere il carattere di una economia moderna. 
La prima guerra mondiale doveva interrom- 
pere questo felice inizio del processo evolu- 
tivo, che riprese soltanto nel 1921 per un  se- 
condo intenso ciclo di sviluppo che si arre- 
stò nel i929 con la grande crisi economica; e 
assunse poi nuove forme talora abnorimi nel 
successivo periodo autarchico, che si concluse 
con l'inizio della seconda guerra mondiale. 
Così, soltanto nel 1946 l'italia riprende il 
camimino, nel clima di una nuova realtà de- 
mocratica, che precisa la  sua fisionomia nel 
1948 quando, con il consolidamento delle 
nuove istituzioni politiche e la  conseguità sta- 
bilita della moneta, il suo popolo riprende a 
nrodurre in un clima economico che consente. 

con l'aumento dei consumi da troppo tempo 
compressi, un crescente risparmio. 

Nonostante che i primi trent'anni dell'uni- 
tii siano stati caratterizzati dal sostanziale im- 
mobilismo di una  economia dominata da for- 
me arretrate di agri'coltura; e che i l  trenten- 
nio cha va  dal 1914 al 1945 sia stato un  tren- 
teniiio di guérre interrotte da brevi armistizi 
e da lunghe pause di attesa; nonostante, in- 
fine, che le contraddizioni insite nel'la strut- 
tura della società italiana, così diversa nelle 
singole regioni della penisola, abbiano con- 
tribuit.0 a rendere più faticoso il moto popo- 
lare che cercava fatiscosamente la sua strada, 
non v'ha dubbio che durante questo secolo si 
è verificata una profonda trasformazione della 
nostra società civile e politica e ,della sua strut- 
tura e,conomica. Così I'economia post-risorgi- 
mentale, caratterizzata ,da forme precapitali- 
stiche e familiari, impegnata a produrre 
quasi esclusivamente per limitati mercati in- 
terni, a bassi consuimi, in prevalenza alimen- 
tari, si 4 trasformata in una economia moder- 
na, che si rivolge sia ad un imponente e vario 
mercato interno, sia ai mercati internazionali. 

Qu,esta evoluzione trova la  sua precisa do- 
cumentazione nella diversa composizione del 
reddito nazionale, il quale, (mentre nel 1861 
era composto per 'quasi il 58 per cento da pro- 
dotti agricoli, nel 1957, nonostante il forte 
aumento della produzione agricola, ne risulta 
formato soltanto per il 22,6 per cento. E così 
dicasi della popolazione attiva impiegata in 
agricoltura, che, mentre oggi si valuta intorno 
al 36 per cento della totale, allora risultava 
del 57,2 per cento. 

Contemporaneamente andava crescendo la  
part'ecipazion'e del lavoro nella distribuzione 
del reddito nazionale. I3 questo un carattere 
comune ,a tutte le mod'erne democrazie, che 
aoquista una ,evi,denza inoppugnabile nel- 
l'agricoltura i cui dati sono susc,ettibili di si- 
curo controllo. Infatti, m'entre al t,empo di 
Carlo ,Cat,taneo circa un terzo del prodotto 
netto remunerava i lavoratori agricoli - salito 
solo a circa il 40 per cento nell'anno 1914 - 
oggidì essi ricevono circa il 65 per cento di 
un prodotto assai ma&' e iore. 

Frattanto la popolazione italiana, nello 
stesso spazio geografico, passava dai 25,s mi- 
lioni del 1861 ai ,510 iniIioni attuali. La vita 
media, che nel 1881 era di soli 33 anni, è sa- 
lita oggi a %. Si verificava così un sensibile 
invecchiamento della popolazione, e con esso 
l'aumento della percentuale della popolazione 
attiva, dovuto al più rapido aumento delle for- 
ze (di lavoro rispetto a 'quello della popola- 
zione. 
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I1 reddito nazionale lordo, che nell’anno 
1861 ,era di soli 3.000 miliardi espressi in lire 
del 1857, oggi risulta di circa 13 mila miliardi. 
E il reddito netto per abitante è passato, sem- 
pre in lire 1957, da circa lire i10~.000 a lire 
275.000. 

Un notevolse progresso è stato quin’di rea- 
lizzato; m a  la maggior part~e di esso è stato 
conseguito nell’ultimo decennio. E ciò per- 
ché lo sforzo dei nost,ri maggiori fu  in parte 
distrutto dalle piccole e grandi guerre che fu- 
nestarono l’Europa e le fecero perdere il pri- 
mato che aveva henuto fino al 1914. 

La storia d’Italia non ricorda un periodo 
di dieci anni nel quale l’incremento del red- 
dito nazionale, in termini reali, abbia avuto 
un tasso medio pari al 5,6 per cento. Persino 
nel decennio che va dal i898 al 1907, quando 
fu avviata la industrializzazione del paese, il 
reddito nazionale aumentò soltanto ad un  tas- 
so ‘del 3,7 per cento; nct: si ebbe un tasso mag- 
giore nel periodo 1921-29 (3,5 per cento). Per- 
ciò nell’ult.imo decennio 1948-57 (in h s e  ai 
dati dell’Istit,uto ceiitrde di statistica) l’incre- 
mento del reddito nazionale per abitante è 
stato di lire 95 i x i h  (da 180 mila a 275 mila 
del 1957), cioè naggiore di quello i,ealizzato 
negli 87 anni che coi’rono dal 1851 al 1948, 
durante i quali passò da i10 a 180 mila 
lire. 

Durante gli ultimi dieci anni si sono ve- 
rificate alcune stasi - ciclo monetario, ciclo 
Marshall, ciclo coreano, ciclo europeo - ma 
esse sono state seinppe di brevissima durata, 
tanto che solo il ciclo coreano riuscì ad abbat- 
tere il tasso d’incxemento ‘del reddito, che nel- 
l’anno i952 non raggiunse il 2 per cento. 

L’anno 1937 - sul quale la relazione ge- 
nerale sulla situazion’e economica del paese, 
presentata dall’illustre Presidente Zoli e da 
me ai due rami del Parlamento, offre le più 
ampie analisi - si è chiuso con un peddito na- 
zionale lordo che ha sfiorato i 1’5 mila mi- 
liar’di di lire, pari u un reddito nazionale net- 
to di c,irca 275 mila lire per abit,ante. E così 
anche nello scorso anno è continuat’o l’equi- 
librato sviluppo dei consumi e degli investi- 
menti che ci ha accompagnato durante tutto 
il decennio. 

I consumi, infatti, sono aumentati del 4 
per cento e gli investimenti fissi del 7,6 per 
cento. Inoltre, la distrihuzione qualita tiva dei 
consumi indica un nii5lioramento del tenore 
di vit,a, e la coniposizione della dieta alimen- 
taye testimonia l’adeguamento a mutate esi- 
genze di lavoro, che richiedono minor copia 
di alimenti energetici e maggiore quantit,à di 
alimenti protettivi. 

-4nche nell’anno 1937 è continuato l’au- 
mento della partecipazione del lavoro alla di- 
stribuzione de! reddito. La retribuzione dei la- 
voratori dipendenìi, ci& di tutti coloro che 
percepiscono uno stipendio o un salario, ha 
rasgiunto il 30,1 per cento del reddito nazio- 
nale. Nel 1931 risult’ava del 50 per cento. 

Anche nell’anno 1957 l’aumento dell’occu- 
pazione nell’industria, nei commerci e nelle 
att’ività terziari,e .è stato valutato a circa 3 N  
mila unit&. Pertanto il numero dei nuovi po- 
sti di lavoro creati nell’ultimo quinquennio 
è stato di oltre 1.400.000. 

Queste cifre confortano la nostra speranza 
di poter avviare a soluzione il grave proble- 
ma dei disoccupati e d’ei sottoccupati. Esse ci 
,dicono che ogni anno è &to impi.egato l’equi- 
valente della nuova leva di lavoro e che sono 
state immesse nel ciclo prodiittivo quote sem- 
pre maggiori di lavoratori disoccupati o sot- 
toccupati. 

‘43 bene ricordare che la  fondamentale ga- 
ranzia di una durevole espansione economica, 
come tante volt,e è stato ricordato qui dal Pre- 
sidente Zoli, nella sua qualità di ministro del 
bilancio, si trova nella sostanziale stabilità 
monetaria, e quindi nell’equilibrlo del bilan- 
cio dello Stato e della bilancia dei pagamenti 
int,ernazionali. Perciò è confortante constatare 
come nel consuntivo dell’esercizio 1936-37, già 
presentato per la parificazione alla Corte dei 
conti, il disavanzo eifettiuo previsto in 271 mi- 
liardi sia stato ridot.to a 141 miliardi, pari 
31 4,s per cento della spesa. E vero che alcune 
partite, in forz;i di legge, sono state trasfe- 
rite all’esercizio successivo, ma i dati niù 
recenti ci lasciano prevedere che nell’esercizio 
1937-38 (nonostante la recente nota di varia- 
zione di 141 miliardi di lire, dei quali circa 
70 per investimenti), il disavanzo, in sede di 
c,onsunt,ivo, non si scosterà. sensimbilmente dal- 
!e previsioni. 

Ciò ,dimost.ra la bontà dell’azione intra- 
presa per raggiungere gradualmente l’equili- 
brio del hilaricio; tanto più che essa è stata 
at.t,uata lasciando al (mercato una notevole li- 
quidità, che ha c,cnsent,ito di finanziare nuo- 
ve e rileviin ti imprese economiche pubbliche 
e private. Infatti, durante l’ultimo biennio 
sono stati emessi soltanto i00 miliardi di nuo- 
vi buoni del tesoro novennali, menhe, nei 
nove anni prec,edenti, la media annuale ave- 
va superato i 160 miliardi di lire. 

,Questo sano orientamenlo di politica i$- 
nanziaria ha dato i suoi frutt,i anche nel cain- 
po internazionale. Le riserve che nel 1948 era- 
no esigue hanno visto il loro graduale au- 
mento, ch~e può essere caratterizzato dai dati 
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seguenti (le cifre sono in milioni di dollari): 
1948, 52!9,9; 1950, 832,2; 19153, 833,3; 1956, 
1101,7; 1957, 1381,2; 30 maggio 1958, t3%,7 
(esclusa la quota di 45 milioni di dollari ver- 
sata al Fondo monetario internazionale che 
non rappresentano di per sé, anche in senso 
prettamente giuridico, una parte delle riserve 
in ,quanto sono versati a un fondo internazio- 
nal,e che deve servire a tutta la  comunità dei 
paesi che ne fanno parte). 

Non B detto però ,che 'ci si d,ebba sempre 
rallegrare dell'auinento 'delle riserve. L'incre- 
mento degli ultimi sei mesi è anche in rap- 
porto con una sensibile contrazione nell'im- 
portazione )delle materie prime, sia in quan- 
tità (-8,4 per cento) sia in valore (-25,4 
per cento), dipendente dalla riduzione delle 
scorte o dalla cadut,a 'dei prezzi di alcune fon- 
da'mentali materie prime. 

Questi fatti sono proprio l'espressione di 
una congiuntura internaziona1,e non favo- 
revole. 

FALETRA. Finalmente ella ammette che 
vi sia. 

MEDICI, MinistTo dei bilancio. La ringra- 
zio di questa interruzione, che mi dà la gra- 
dita occasion,e ,di dirle che non ho mai negato 
queste cose, ma che anzi le ho riconosciute 
anche in una intervista che concessi ad u n  
quotidiano romano. 

Ciò però non logli'e che l'incremento delle 
riserve e il sal'dc; positivo del 'movimento va- 
lutario per lo scambio di m,erci e servizi, ve- 
rificatosi per la prima volta, costituiscano dati 
rilevanti della nostra situazione economica, 
che ci permett,ono di guardare con fiducia ver- 
so l'avvenire. 

Nell'anno 1937 il volume delle imyortazioni 
è stato coperto per circa il '70 per cento con 
le esportazioni; percentuale mai raggiunta du- 
rante gli ultimi sette anni. Inoltre, mentre i 
prezzi alla esportazione sono rimasti presso- 
ché invariati, quelli all'importazione sono sen- 
sibilmente diminuiti, come dimostra il c31- 
colo ,effett,uato su 1'8 principali prodotti di 
importazione, i cui prezzi mcdi c.i.f. sono di- 
minuiti, tra i primi mesi del 1957 e i primi 
mesi del 195$, di circa il 20 per cento; il che 
spiega anch$ l'atteggiamento rimservato, te- 
nuto sino ad  oggi, negli approvvigionameritji 
all'estero. , 

I1 sal,do Bositivo delle partite correnti si 
accresce del daldo positivo nel movimento dei 
capitali, che 'nel 1957 è stato di 102,Q milioni 
di dollari. 

quindi, la bilancia valuta- 
un saldo attivo di 285,7 

milioni di dollari; e n,ei primi cinque mesi 
dmell'anno in corso .di 173,6 milioni di dollari. 

Riepilogando, mi  sembra si possa dire che 
con l'anno ,scorso si sia conclusa anche la fase 
ter.minale di un  primo periodo 'di sviluppo 
economico. Infatti : 

ib) la  nostra bilancia dei pagamenti con 
l'estero è attualmente in Nelquilibrio; 

20) le noshe riserv,e di oro e di valute 
si sono notevolmente accresciutse, e si possono 
ritener.e adeguate all'accresciuto volume del 
commer b io internazionale; 

30) il ridotto disavanzo del bilancio per- 
metterà idi dedicare gran parte degli ulteriori 
incremeoti delle entrate ad investimenti pro- 
duttivi. 

Inoltye : 
40) #con l'anno 1958 sono entrati in vi- 

gore i tqattati ,d,el mercato comune e dell'Eu- 
ratom, c e pongono in una precisa prospettiva 
i probl (! mi della integrazione dell'economia 
italiana in quella europea; 

50) la prima fase della politica a favore 
del Mezzogiorno, necessariamente diretta alla 
creazione delle fondamentali opere pubbliche 
richieste per lo svolgimento di qualunque 
attività economica, si può dire molto avan- 
zata. E perciò, anche ?e ta1.e indirizzo doma 
essere continuato, è ormai giunto il momento 
in cui si deve avviare una organica politica 
d i  industrializzazione. La legge 29 luglio 1057, 
n. 634, segna proprio l'inizio di questa nuo- 
va fase ... 

AMENDOLA GIORGIO. Sono lieto che 
questo riconoscimento venga fatto. 

MEDICI, Ministro del bi.lnncio. Le faccio 
presente, onorevole Amendola, che la  legge 29 
luglio 19157 è stata faiha votare da noi, alla 
Camera e al Senato. Ella sa che, prima di 
fare determinate opere di tipo industriale, oc- 
corre creare quel1.e che, con un neologismo che 
io non amo, vengono chiamate oggi (C infra- 
strutture )); infrastrutture che m'ancano e 
mancavano in molte zon:e dell'Italia meridio- 
nale. 

Ricordo, a questo proposito, che pochi gior- 
n i  fa l'onorevolme Presidente del Consiglio h a  
dichiarato che occorre affrontare una precisa 
politica di sviluppo in,dustriale nel Mezzo- 
giorno, o ciò in dipendenza del fatto che de- 
terminate opere pubbliche necessarie sono 
state ormai compiute; 

6") l'accresciuta capacità produttiva dei 
nostri impianti rispetto al fabbisogno del mer- 
cato interno, chiede che i nuovi investimenti 
industriali, anche per a'ssicufare il massimo 
rendimento al  capitale in essi investito, ten- 
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gaiio in particolare cont,o le esigenze del com- 
mercio internazioiiale. 

A questo proposito, vi è un punto assai 
i,mportant~e da sottolineare : mentre nello scor- 
so d’ecennio la nostra att,ività industriale era, 
se non totalmente, certo prevalentemente pro- 
tesa a sodisfare le esigenze di un mercato in- 
terno che aveva ancora larghi’ssimi margini, 
ogsi l’accresciuta capacità delle nostre indu- 
st,rie vuole che esse debbano essere orientate 
non solo verso il mercato interno ma anche, 
e soprat,tutto, verso il mercato inbernazional’e. 

Questi sei punti precisano i dadi fonda- 
mental i ,della situazione econoini,ca alla fine 
del 1937 e, insieme, pongono alcuni tra i pia 
rilevanti problem i del nostro avv,enire. 

A questo punto, intendo affrontare un pro- 
blema che del resto l’onorevole Faletra ha già 
toc,cato con una sua interruzione; voglio, cioè, 
rispondere a questa domanda : l’economia ita- 
liana è in recessione? 

Già nell’autuiino del 1937 alcuni settori 
dell’industria italiana manifestavano sintomi 
di stanchezza che facevano preludere ad un 
possibile rall’entamen to dello sviluppo econo- 
mico del nost,ro paese. In particolare l’indu- 
st’ria ‘edile, la tessile ed anche la siderurgica. 
D’altro lato la recessione americana, che si 
manifestò con chial-ezza alla fine dello scorso 
anno, e la incerta situaziorìe economica di al- 
tri paesi del inondo o,ccidentale, facevano in- 
tendere che il nostro paese, sla pure in tem- 
pi successivi, avrebbe dovuto subirne quakhe  
conseguenza, spec,ie nel commercio interna- 
zionale. 

Nel complesso, durant,e il primo semestre 
dell’anno in corso la produzione industriale 
ha superato dell’i,5 per cento circa 1’alt.o li- 
vello raggiunto nel corrispondent.e periodo del 
1957. La flessione di alcuni settori è stata col- 
mata dalla espansione di altre attività. Lo 
smaltiment,o delle scorte e alcune perplessità 
manifestatesi in dati settori di investimento, 
dipendono anche da fatti di natura non stret- 
tamente economica, legati alle recenti sca- 
denz.e elettorali e alla situazione internazio- 
nale. 

Le pr,evisioni sono. migliori nel settore del- 
l’apicoltura, la cui partecipazione alla for- 
mazione del reddito nazionale, nel nostro pae- 
se, ha  not’evol’e importanza. E così si dica 
per le attivit,à terziarie, tuttora in fase di pie- 
no sviluppo. 

La situazione finanziaria delle imprese pro- 
duttive presenta at>tualmente un elevato grado 
di liquidità, che si rifiett,e in una corrispon- 
dente liquidità del sistema bancario, che è 
uno dei sintomi di incert,ezza dell’economia; 

tanto più che i risparmi individuali conti- 
nuano ad affluire con ritmo normale sia alle 
aziende di credito, sia diretbamente al mercato 
finanziario. 

Nel giugno scorso, la mutata situazione 
consigliò la ri,duzione del tasso ufficiale di 
scont,o dal 4 al 3,s per cenlo. Essa non ha 
mancato di produrre gli effetti che era lecito 
attendersi. Fra  l’altro, ha  stimolato, sia pure 
lentamente, la flessione del costo del denaro, 
già in atto in alcuni ben determinati settori 
del mercato. 

I depositi a risparmio piTesso le aziende 
di credito, che alla fine del 19.37 risultavano 
di 3.3873 miliardi, sono aumentati nei primi 
cinque mesi del ,corrente anno di 223,5 miliar- 
di, portando i depositi di fine maggio a 3.610,7 
miliardi di lire, con un aumento del 6,6 per 
oento; percentuale di un punto maggiore di 
quella (5,s per cento) dell’analogo periodo del- 
l’anno precedente. 

I conti cementi bancari (conti correnti di 
corrispondenza con client’i e depositi fiduciari 
in conto corrente) nei primi cinque mesi del 
corrente anno sono rimasti pressoché imrnu- 
tati (3.119,2 miliardi di lire a fine maggio, 
rispetto a 3.208,8 miliardi a fine 1957); men- 
tr,e nello stesso periodo dell’anno precedente 
avevano segnato una lieve flessione dell’@ 
Qer cento. 

Tra il dicembre ed il maggio il complesso 
dei depositi e conti correnti presso le aziende 
di credito è ,così aumentato di B3,9 miliardi, 
passando da 6.4% a 6.729,9 miliardi, pari al 
3 , G  per cento, contro un aumento dell’1,8 per 
cento nel corricponctente periodo dello scorso 
anno. 

La cjrcolazioiie monetaria va presentando 
anche quest’anno la consueta riduzione stagio- 
nale rispetto :dia punta massima di fine d’an- 
no. Infatti. Ira il dkembre 1957 e il maggio 
1958 la moneta bancaria si è ridotta di 140,9 
miliardi, rispetto ai 178,3 miliardi d,el corri- 
spondente periodo dell’anno precedent’e, am- 
montando, a,l 31 maggio 1958, a 1.808,6 mi- 
liardi. Ma  tale imodesta differenza va frat- 
tanto athenuandosi; e perciò si può dire che 
l’andam,ento della circolazione non si è fino 
ad ora discostato in  misura apprezzabile da 
quello ‘dello scorso arino. 

In sintesi, n;i sembra che i fatti SO- 

pradescritti non ci autorizzino ad affermare 
che l’economia italiana sia entrata in una ac- 
centuata fase di r’ecessione. Un equilibrato 
giudizio impone di non dare eccessivo peso, ad 
akun i  settori, gi5à in recessione l’anno scorso, 
e ad alcune aziende mal condotte. Inoltre, il 
giudizio ‘di previsione non deve trascurare i 
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recenti avvenimenti del medio oriente (Com- 
menti a sinistra), che hanno preoccupato la  
pubblica opinione internazionale e quindi ac- 
cresciuto la domanda di materie prime e di 
prodotti industriali di vaste aree del mercato 
mondiale, già colpito dalla recessione ameri- 
cana la  quale, persino secondo economisti 
più prudenti (quelli che dicevano che la 
recessione avrebbe avuto una lunghissima du- 
rata), da alcune settimane ha  invertito il suo 
corso e si avvia, sia pur lentamente, verso 
la  conclusione, che prelude alla ripresa. 

iÈ: ormai pacifico che l’azione anticongiun- 
turale è sempre una componente dello svilup- 
po economico; e ciò avviene, sebbene in mi- 
sura diversa, anche nei paesi altamente svi- 
luppati che hanno gih un alto reddito per 
abitante e nei quali, quindi, l’importanza dei 
consumi è certamente superiore. 

Nei paesi come l’Italia, che hanno in 
atto una specifica politica di sviluppo la 
azione anticongiunturale può essere avvan- 
taggiata dall’esistenza di organici programmi 
di lavoro, che, mentre si propongono di rea- 
lizzare le scelte più convenienti, accrescono 
la domanda di beni di investimento. Inoltre, 
quando si dispone di un organico program- 
ma, l’azione anticongiunturale anziché tra- 
dursi, come avviene nei paesi ad alto red- 
dito, in una modesta componente di un feno- 
menu normale, diveata, per la rilevanza dei 
mezzi che richiede l’azione di sviluppo eco- 
nomico, un fatto importante, che, se tempe- 
stivamente realizzato, può essere deciso per la 
ripresa. 

Pertanlo, nel nostro paese la politica an- 
ticongiunturale può sfuggire alle infinite di- 
scussioni e controversie sui mezzi più idonei 
per sostenere la domanda, e cioè se si debba 
o meno ricorrere alla diminuzione delle im- 
poste, all’aumento dei salari, all’incremento 
dei lavori pubblici, in quanto è ben certo che, 
in Italia, la lotta contro la congiuntura si può 
fare con sicuro successo attuando integral- 
mente il programma economico contenuto nel 
piano Vanoni. 

Questa affermazione comporta molti ob- 
blighi, più volte ricordati dagli onorevoli 
Pella e Vanoni e dal senatore Zoli; a questi 
ne va aggiunto un altro, spesso trascurato: 
e cioè che noi, più di altri paesi europei, dob- 
biamo, con maggiore impegno, dedicarci a stu- 
diare la  real& della nostra economia ed i re- 
lativi necessari processi di trasformazione. fi 
stato in questi giorni autorevolmente af- 
fermato che (( gli investimenti in  conoscenza 
economica sono altamente produttivi n. 

I1 tempo in cui ci si rassegnava alla crisi 
economica come alle epidemi’e è passato per 
sempre. Occorre rendersi conto che, come si 
& potuto combattere la pest’e a il colera, così 
si può combattere la crisi economica. E sarà 
bene se gli studiosi di economia non saranno 
considerati degli inutili perdigiorno, e se sarà 
giudicato investimento produttivo il rispar- 
mio ch,e la  collettività destifia alla rilevazione 
dei fatti economici, alla loro depurazione, 
comparazione, interpretazione ed anche alla 
creazione di strumenti atti a intervenire con 
efficacia al momento opportuno. Non basta 
diagnostkare la  malattia : occorre t.empestiva- 
mente curarla. Non è vero che in qualunque 
parte del corpo economico e sociale si immetta 
una determinata capacità di acquisto, questa 
si diffonda allo stesso modo in tutto l’organi- 
smo. Non è vero che, specie in date strutture 
economiche come la nostra, basti aumentare la 
capacità di acquisto d’ei consumatori per su- 
perare sicuramente in via durevole la con- 
giuntura. 

Indispensabile è la conoscenza politica del- 
la nuova r,ealtà st.rumentale dell’economia. 
Urgente è che la pubblica amministrazione 
possa acquistare la tempestività di azione in- 
vano ad essa richiesta fino ad oggi; e la cui 
mancanza le impedisce di poter servire la 
volontà del Parlamento e del Governo. 

Le posizioni scettiche hanno fatto il loro 
t’empo, almeno in questo campo. Occorre Co- 
noscere per bene amministrare, ma per cono- 
scere la realtà economica di un paese moder- 
no non bastano più le ricerche di isolati e 
benemeriti studiosi, [ma sono necessari potenti 
istituti di ricerca, la cui funzione è almeno al- 
trettanto utile di quella dell’ordinaria am- 
ministrazione alla quale comparativamente si 
destinano .!mezzi senza dubbio sproporzionati 
rispetto a ,quei pochi che si destinano a cono- 
s,cere la realtà in cui dobbiamo operare. 

I1 Governo è pienamente consapevole di 
questa necessità di studio e di ricerca, il che 
significa preparazion’e sistematica e paziente 
all’adempimento di un ‘comune dovere di so- 
lidarietà verso coloro che attendono dalla 
espansione economica la risoluzione dei ]ero 
problemi. Ed è per ,questo che proprio ieri il 
Consiglio dei ministri h a  approvato un dise- 
gno di legge ‘che deve consentire la sisteriia- 
tica progettazione di opere, che talvolta chie- 
dono anni di lavoro prima di essere definite 
nella loro ,struttura ottimale; ed è per yiicrto 
che il Governo, mentre da un lato si preoc- 
cupa di accelerare la esecuzione delle opere 
in corso, accrescendo con la spesa il volume 
della ‘domanda, d’altro lato ha  a.nnunciato, 
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con 4e dichiarazioni del Presidente Fanfani, 
un organico programma d i  imestimenti che, 
specie in alcuni settori, .determineranno un 
cospicuo in,cremento della domanda di pro- 
dotti di molti settori dell'industria italiana. 

Né il Governo Zoli è stato insensibilme alla 
necessità di una tempestiva politka contro la 
rec'essione. Disculendosi, proprio in questa 
aula, la not,a di variazione al bilancio per 
l'esercizio 1957-58, ho avuto l'onore di comu- 
nicare che oltre 200 miliardi erano stati messi 
a disposizione degli enti locali per opere di 
pubblica utilità e che numerosi altri finan- 
ziainenti erano stati dispost'i per accrescere le 
attività dell',econoinia pubblica e privata. 

Il Governo è consapevole che le misure 
adottate sareb,bero insufficienti ad affrontare 
la 'recessione, qualora si manifest'asse nella 
sua pienrema. Ma - a parte la nuova situa- 
zion,e economi'ca int,ernazioriale che potrebbe 
determinarsi come conseguenza dei fat't'i del 
medio oriente - il programma di lavoro pro- 
posto dall'onorevole Presidente del Consiglio 
e approvato dal PaTlainento, 'darà luogo, con 
l'acc'elerazione dei tenipi di esecuzione del!e 
opere già finanziate e soprat,tut,to con i cospi- 
cui investiment,i che esso richiede, ad un au- 
mento della 'domanda globale, i cui effetti be- 
nefici si faranno rapidament,,e sentire in tut,tj 
i settori dell'econoinia. 

I1 Governo desidera altresì ricordare ag! i 
itali,ani che ile condizioni gen'erali del nostrr-1 
paese sono tali da favorire l'espansione eco- 
nomica; e ciò perché: 

1") i redditi 'dei lavoratori sono in au- 
mento e con essi la domanda dei beni di con- 
sumo; 

2") la 'stabilità monetaria è consolidata e 
con essa il risparmio è fnvorito e tende ad au- 
mentare; 

3") la  politica di sviluppo, impegno fon- 
damentalme del Governo, è riaffermata, ed essa 
postula nuovi e wescenti investimenti. 

Noi perciò rit'eniamo che i dati obiettivi 
dellla situazione italiana po'ssano essere inter- 
pretati con consapevolme fiducia. 

Nel nostro paese :o svilutppo del Co1mme.r- 
c.io internazionale rappresent,a, ormai, una 
componente costante della politica di svilup- 
po, cioè non è pensabile che lo sviluppo eco- 
nomico del nost~ro paese si possa nttuare feli- 
cemente se non vi ,sarà un c0stant.e svilvppo 
del nostro colmmercio internazi,onale. I dati 
in precedenza ricolrdati dimostrano che 1'Ita- 
lia destina una pante crescente delle sue ri- 
sorse e delle sue forze di lavoro a trasformare 
Imaterie prime ,in prodotti finiti, che ,colloca. 

all'estero. Circa 1'80 per ,cento )delle i#mporta- 
zioni tdel 1957 è ;rappresentatso da nnaterie pri- 
'me, se1milavorat.i ,e da fonti di ,energia. 

I1 nostro sviluppo economico dipende sem- 
epre più da.1 commercio internazionale e quin- 
di dalla ipolitica ,dogli %altri paesi. Noi diven- 
tiamo, come le altre nazioni occidentali, seni- 
pre più legati tra di noi e con le aree sottosvi- 
luppate, ricche 'di grantdi ,riserve di materie 
prime. 

Nell'esportazione, !'inizilativa privata ha  
svolto u n  lavoro ,mirabile che ,qui va ric,ono- 
sciuto. I1 suo sviluppo 4 dovuto ad u n  gran 
namero ldi ,operatori, pi,ccoli, !mmedi e grandi, 
che interessano tutti i settori ,del-la produzione 
it.aliana, per un volume 'che, nell'anno 1957, 
è risultato di 1.588 8mi:iarJdi di lire. 

Tutti conlcordano, spero e penso, nel rite- 
nere che la nostra politica debba proporsi di 
accrescere le esportazioni, e, con esse, il vo- 
lume delmle preziose partite invisibili, che fan- 
no  capo, principal'inente, co:me loro sanno, al 
,turisnio, ,ai noli e ad altri servizi internazio- 
nali. Ma per fare ciò abbiamo Nun solo fonda- 
(mentale m.etodo : ridurre i costi. Ciò permet- 
terà idi ventdore 'a prezzi 'minori beni della stes- 
sa qualità o di migliore qualità. I1 che vale 
anche per il turismo, cioè pei. i prodotti e i 
(servizi che noi .offriamo a coloro che vengono 
i t  consumarli n'el nostro paese. 

E bene affermare, con qualche insistenza, 
che i mezzi eccezionali per forzare l'esporta- 
zione, applicati in larga imisu'ra, di regola 
,sono incongrui con il acarattere d'el,la nostra 
ec,oiio,mia. Dando credito a dismisura a clienti 
esteri di 'dubbia solvibilità si crea un'artifi- 
ciale capacità di [acquisto ,che 'può non avere 
una reale contropart,ita e fa correre rischi 
che non ci possiamo permettere. Si ag- 
,giuniga che abbiarmo bisogno di invetstire im- 
ponenti caipi'tali nel nostro paese, e, quindi, 
nel caso in cui (fosse necessario winentare lia 
'domanIda di dati beni, questa potrebbe essere 
creata in Itali,a, specia1,men'te neEe aree sotto- 
svitlup pate. 

Con ciò non si nega 'l',utilità di una poli- 
tica di credito alla esportazione. Si vu01 dire 
ch.e i 5mit i  a 'questi crediti non dovrebbeyo 
in ogni caso superare la  convenie,nza econo- 
mica dell',operaziane. Così, ad esempio, il ri- 
schio .di una grossa operazione economica può 
essere tentato 'quando essa consente di svilup- 
pare 'una Parga rete idi isica:mbi, )dai quali i due 
!paesi possono trarre veciproci vantaggi. Ed è 
noto che anni or sono il governo, che allora 
era presieduto dall'onorevole Segni, h a  com- 
piuto con coraggio una grande operazione eco- 
nomica di esportazione che ha  permesso di 
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ravvivare gli scambi e di dare lavoro a taluni 
settori dell'indust#ria meccanica italiana. 

Si t?enga presente ,che, i creditmi alla espor- 
tazione possono oggi contare 'su fondi per 100 
(miliardi di lire, Idei quali ,ol;tre ,50 gi8 utilizzati 
o iimpegnati e 50 che and,na:nno, gradualimente 
costituendosi con i ri.en.tri del ,credito conceisso 
dall'Italia all'Arzentina. 

,Gli 'esportatori .di beni strusmentali chie- 
dono imaggiore disponibilihà ,di credito : ,ed 'è 
spesso una richiesta giustificata. 

Perciò il Goveimo assicura che a mano a 
mano che si vanno impegnando i 100 miliardi 
sopra ricordati non mancherà di trovare la 
soluzione ai problemi chs si presenteranno. 

Onorevoli deputati, il bilancio 'dello scorso 
deloennio 4 lcertzmente positivo. 

Voglio :ricordisre, anzi ripetere, ciò che $80 

detto ,all'inizio della esposizione, finanziaria, 
in quanto, per i turbamenti creati da altri mo- 
tivi, forse non 'è stato abbastanza valutato e 
cioè il fatto, per me stesso sorprendente, che 
l'economia italiana durante gli ultimi dieci 
anni, per virtù di popolo e penso anche di 
Governo, ha realizzato un incremento del 
reddito nazionale per abitante sensibilmente 
superiore a quello che si 'è verifìcat'o dal 
1861 al 1948. lQu,eIsto tè un fatto tch,e ai 'deve 
confortare, anche se pensiamo, non senza no- 
stalgia, a t'utte le ocmsioni che ha perduto 
l'Europa, lspecial~mente nel trentennio che va 
dal 1914 al 1941, quando i igran,di progressi 
della telcnica avrebbero permesso di  risolvem 
i secolari problemi insoluti ,della .nostra e,co- 
nom iia. 

Si 'osserva, Led Iè stato osservato Ida' alauni 
settori ,della Caimera, &e si pote.va fare d' più. 
Mi seimbra difficil'e 'concordare con jques E o se- 
vero giudizio, specialmente se ricordiamo 
quanto ho detto poc'anzi, cioè che nell'ultimo 
decennio si è progredito di più che nei 90 
anni precedenti. Forse il cammino sarebbe 
stato più rapido se avessimo trovato quella so- 
stanziale concordia nei fini che avrebbe im- 
posto un più sereno riconoscimento dei mezzi 
idonei a conseguirli: se cioè fossero state ac- 
colte nella loro integralità le linee del piano 
Vanoni, le quali, se comandano una maggiore 
sincerità di azione, chiedono soprattutto la 
concordia nell'attuare una politica a favore 
dei disoccupati che talvolta nessuno rappre- 
senta se non il ministro del tesoro e il ministro 
,del ;bilancio. Per 'questo il ,nostro paese ha  ,an- 
.c,ora bisogno >di rispaulmi,are. E ciò perché bi- 
sogna investire di più, e così mxre'scere la no- 
stra capacità 'di produzion'e 'e di co.n'samo, ,e 
offrire nuove 'occasioni di lta,voro ai  disowu- 
pati se ai sottoiccupati. 

L'ulteriore espansione Idell'eoonomia ita- 
liana ha bisogno 'di c'apitali, bisogna ripeterlo, 
e questi li dobbiamo ottenere soprattutto dai 
risparmiatori italiani, attribuendo al capitale 
straniero una funzione complementare. Ab- 
biamo bisogno di molti capitali soprattutto 
per accrescere la produttività del. nostro la- 
voro, che non deve, specie nell'agricoltura, 
tormentarsi in una ingrata fatica, quando i 
mezzi della tecnica 'moderna vengono offerti 
in crescente copia e a prezzi decrescenti. An- 
cora troppa gente lavora con bassa produtti- 
vità e altra addirittura si prodiga in una fa- 
tica senza profitto. Perciò il grande teatro di 
azione economica del popolo italiano non deve 
essere quello offerto dalle opere pubbliche, 
ma dall'agricoltura, dall'industria e dal com- 
mercio. 

L'avveni,re 'del 'nostro paes,e dipende soprat- 
tutto dalla {capacità degli agricolhori 'di ogni 
ordine e grado 'e #degli iedustri,ali, 'dei com- 
m'ercianti ,e dei professionisti, di riuscire nel 
prossi3mo Bdecen,nio a far sì 'che le grandi bran- 
che dell,a nostra economia, nalla 1qu.ale si ma- 
nifesta il genio creativo del ,no!stro ~pop010, si 
sappiano telmpestivalmente rinnovare, così da 
'soste.nere la concorrenza con ,gli altri paesi, e 
in {modo parti'collaire clon 'quelli loon i quali an- 
'dramo, spero felicemente, a convivere. 

In particolare l'agricoltura italiana, che, 
nonost,ante i notevoli progressi compiuti, ha 
ancora il gran peso di 7 milioni di unità la- 
vorative, che solo pochi anni or sono erano 
8 'milioni, deve proporsi il conseguimento 
di un diverso ordinamento dell'azienda agri- 
cola, da conseguire con le tecniche mo- 
derne. E non si dica che l'azienda fami- 
liare non permette di ospitarle, perché l'ono- 
revole iministro dell'agricoltura vi dimo- 
strerà come sia facile e pienamente orga- 
nico nel complesso di una normale atti- 
vità economica impiegare anche nelle pic- 
cole aziende agricole le s,coperte più Tewnti 
della tecnica moderna, come ne fanno fede i 
cinque ipaesi che con noi h,anno fipm.ato i trat- 
tati di Roma, perché tutti sono paesi dove pre- 
vale in larghissima tmisura 'o Iè addirittura 
esclusiva l,a proprietà fa;miliare ,e l'azienda 
'contadinia,; e ciò avviene sia ne1l.a valle del 
Reno sia in 'quasi tut'ta la Francia sia sopsat- 
tutto in q u e k  terre ,d'alluvione dei fiumi fran- 
cesi, come .le chiaimava Napoleone, e cioè nei 
Belgio 'e nell'olanda. Ciò richiedre 'cospiaui in- 
vestimenti, da ,orie.nta,re V~.PSO ,quei settori che 
garantiscono il 'più a1.to ifrutto al capitale, +i- 
fuggendo dalla ipnosi fondiaria e ricono- 
'sc'en.do che 'questi settori di  .alta produttività 
stanno, corne concorda l'onorevloile iministro 
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dell’agricoltura, nella ,meocanizzazione, nellia, 
lotta contro i parassiti delle piante e degli ani- 
mali, nel miglioramento delle sementi e del 
bestiame e nell’assistenza tecnica. E perché 
questa affermazione non sia unilaterale, ri- 
corderò, tra gli investimenti fondinri, la si- 
ste,mazione dei temeni collinari e la .loro irri- 
gazione, B proprio nelle colline, che’ rappre- 
sentano gran parte :dell’agricoltura italiana, 
che bisoow.a ridurre la superfkie coltivai's a 
cereali, accrescere la produzione ortofrutti- 
cola e foraggera, e quindi di carne, di 
polhme e di uova, di ‘cui sia.mo larghi impor- 
tatori, il che si può meglio conseguire con una 
parziale irrigazione del podere. I1 successo dei 
piimi #mille :&ghetti ,collinari fa sperare che 
nel icorso del prossimo d,ecennio altre migliaila 
recheranno il loro insostituibile contributo a l  
progresso dell’agricoltura collinare di un 
paese come il nostro nel quale il 40 per cento 
della superficie è proprio rappresentato da ter- 
reni acclivi. 

Analogamente si dica per l’industria, il 
cui progresso è anche legato alla disponibilità 
di crescenti quantit~k di energia a prezzi de- 
crescenti. L’incremento costante di oltre il 7 
per cento all’anno del suo consumo spiega 
l’importanza fondamentale di questo settore, 
confermata dalle previsioni formulate dalla 
c,ommissione del piano, seco.ndo le quali il 
consumo di energia nel 196-1. sarà di 70 mi- 
liardi di chilovattora. Sebbene non possiamo 
pensare che le centrali elettronucleari in c’orso 
di progettazione o di costruzione possano, nei 
prossimi dieci anni, contribuire in Nnianiera 
notevole al fabbisogno del paese, riteniamo di 
potervi agevolmente provvedere, sia perché 
vi sono ancora taluni favorevoli bacini idro- 
elettrici da utilizzare, sia perché le riserve di 
petrolio, 9 noi accessibili, ci permettono di 
produrre la necessaria energia terrnoelettrica 
a costi internazionali. L’adeguamento della 
produzione al previsto consumo richiede co- 
munque grande impegno da parte della pub- 
blica e privata iniziativa. 

M a  bisogna conlsiderare ia.nche il program- 
ima ‘siderurgko. La pro,duzione di acciaio, in- 
sieme con quella della energia, resta un dato 
fondament,ale dell’econoimia dei popoli mo- 
derni. L’acciaio, came l’energia, en tra, sem- 
pibe più nellia ,sfera dei fatt’i ,economi,ci ch,e con- 
dizionano la vi,ta d i  un paese e giutstifkcano il 
crescente interesse! ‘dei governi. I1 fatto che il 
cons’u:mo inldividuale ,di acciaio in Italia - no- 
nostant,e l’aumento del 44,5 per cent~o nell’ul- 
timo quinquennio - (sia seimpre molto infe- 
ritore a quello de#gli altri paesi dell’mcidente 
europeo, dilmostna ,che no.n doblbiaimo {avere in- 

certezze sull’avvenire de!ll,a nostra siderurgia, 
a una sola condizione, che sappia produrre a 
costi .di concorrenza inte.rnazionale, il che è 
perf,ettsmente possibile. Ricordo che il con- 
sumo pro ccrpite in Italia, nell’ianno 1957, & 
slato ‘di ,soli 130 chilogmmmi di fronte ai 443 
della Germania, 398 delrla Gran Bretagna, 378 
della Svezia, 283 della Francia, 221 dell’Olan- 
d a  e 212 della vilcina Austria. 

NAPOLITANO GIORGIO. Allora f:ablo d 
nuovo stabilimento nel Mezzogiorno. 

MEDICI, Ministro del bilancio. Le .rispon- 
derà il P,resi,dente del ConsiglPo al imornenb 
opportuno. 

AMENDOL,4 ;GIORGIO. Già er.a etato ai- 
sposto che sarebbe stato fatto. 

FALETRA. Allora codesta è una esposi- 
zione pedagogica. 

MEDICI, Ministro del bilancio. In  par,te 
an’che pedagogioa.. Ma cred,o che ritrovami per 
,meditare sulla realtà della ‘nostra economia 
sia estreimamente utile per t;utt.i, perché nes- 
suno di noi B Pi,co della Miran!dola e certe 
‘di’mostrazioni pemnettono di preparare le stes- 
se condizioni spir ihal i  per l’azione. 

I3 evidente che io, dopo quello che ho detto, 
ritenga che sila, ‘estremamente opportuno fare 
l’impianto. Mi reimbra ,che in tempo non mo4- 
to lontano vi ,aveva alluso l’onorevole Presi- 
dente del Consi,glio .di allora. 

AMENDOLA ,GIORGIO. L’impianto è stato 
promesso, ‘ma oggi sembra che non se ne par- 
li più. 

MEDICI, Minnislro del bilancio. L’i,mpor- 
tante è ch.e s i  aumenti la pro!duzione delsl’ac- 
ciia,io . 

AMENDOLA GIORGIO. Comincilate ! 
MEDICI, Ministro del bQanlcio. Gredo che 

anche per l’onorevole Presidente del Consi- 
glio quest’angoscia ldi ,concretezza ,che vi ha 
diimostrato sia un  itmpegno estremamente 
serio. 

Non ,v’è quindi alcun ,dubbio che noi dob- 
3jiamo accrescere la nostra capacità di psodu- 
zione di acciaio, collomndo i nostri stabili- 
)menti in contrade di facile a.wesso dal mare, 
per poter ridurre i costi; e non v’è dubbio che 
cadreimo in <errore facendoci spavenbare dalle 
vicende congiunturali la icui durata spesso & 
breve, .men$re resta la  dur’evole esigenza d i  
Fatccrescere col red.dito la capacità di consuimo 
del nostro popo1,o. La st.essa co~m~missione del 
piano Vanoni prevede che la domanda d i  ac- 
ciaio grezzo aument,erà considerevolmente nei 
prossimi anni; ed tè ben noto che la costru- 
zione di moderni impianti siderurgici, di 
d i m e d o n e  ottimale, rkhiede almeno un  
triennio di tesmpo. 
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Infine, vorrei far d e v a r e  che, in tutti i 
piasesi del imondo, il consu1i1o per abitante di 
enepgia qe <di acmci,aio ha un'a ,relazione abbastan- 
za stretta con .il volume del reddito per abi- 
tante; e che quest8i tre indici sono strettamente 
l'egati alla percentuale .di popolazione attiva 
che esercita l'agricoltura. I1 che significa che 
raramente !si può were  un auimento ,del red- 
dito se no'n aumeln.t,a il consumo di energia e 
di acciaio, 'e se 'non dilminuisce, onorevole 
.4mendola, l a  percentuale di ,popolazi'one .at- 
tiva i8mlpiegata in agricolturia. 

Onorevoli deputati, questa yisione ~dell'iax- 
venire, (ci0.è 'questa fondata 'speranza di con- 
tinuare l'espamione economica, trae la w a  ra- 
gione [di ,essere anche dlallla profonIda convin- 
zione che noi abbiamo che 1'la.ffer;marsi della 
vita de,mocratica dipende dal suc,cesso ldella 
politica di sviluppo; ,e ciò perché soltant'o con 
I'auimento' della produzione 'e del ricsparmio si 
può garantir e 'un in cpelmen to Idell ' occupazione. 

Ma 'l'esp~ansione economica, voi mi ri,cor- 
derete, !dipende 'dalla nost8'm c a p a d d  di ri- 
sparmiare in milsura adeguah e .di riuscire ad 
invest.ire le soimme risparmiate #nei settori d i  
più alta 'produttività. Ora non m i  ,selmbra ec- 
cessivo ottimismo pensare che l'\aumento dei 
consuimi possa easere graduale, ,cosicché la, sua 
incidenza sul reddito nazionale possa ridursi 
rispetto a quella del 78 per cento raggiunta 
negli ultimi anni. 

I3 vero che nel periodo 1861-97 essa 
era del 91 per cento (il che significa che si 
risparmiava solo il 9 per cento) e che nel suc- 
cessivo periodo 1897-1939 era de11'85,2 per 
cento. Ma bisogna pur ricordare che allora il 
livello del reddito era modestissimo e i con- 
sumi erano rappresentati in gran parte da ge- 
neri alilmentari, ,ed evisdenfern?ente nessuno vo- 
leva ,com:primerli perché ,erano generi già an- 
che troppo compressi; mentre oggi noi pos- 
siamo pensare ind una eco,nolmia di consumo 
largamente soddisfacente, specie nel settore 
alimentare, ed il risparmio può essere stimo- 
lato con la  consapevolezza di poter predi- 
sporre posizioni 'migliori per l'avvenire del 
reddito ,medio degli italiani. 

D'altro lato, il giudizio di proiduttività sui  
nuovi investi'menti, se si considerano le vaste 
zone (bisognose di industrie e il fatto che i 
nuovi i,mpiianti possono impiegar'e le nuove 
te'cnologie, non dovrebbe essere imeno favore- 
vole ,di quello' del passato. 

Lo sviluppo econ'omico del prossimo de- 
cennio 'dovrà 'esselrme quindi solprathutto finan- 
ziato :da noi, dallla nostra ,volontà (di lavoro e 
di risparmio. Il contributo del capitale stra- 
niero sarà sempre salutato con viva sismpatiia 

ma non potrà avere una parte determinante. 
Tanto IpiÙ che il suo afflusso antdrà di spari 
passo con la  par%ecipazi,one ,del capitale ita- 
liano ,alla vita internazionale, sia favorendo la 
esportazione dei prodotti che ne hanno bi- 
sogno, si,a :parteacipanrdo iall'e iniziative che in- 
teresisa'no i paesi (d'ella Comunità europea e 
quelli ,del fonido monetario. 

Signor Presidente, onorevoli deputati, que- 
sta legislatura inizia proprio quando il pri- 
lmo decennio #di sviluppo s i  compie e ne sta per 
coiminsiare 'un secon,do. 

Perciò, 'mentre s i  chiede al popolo italiano 
d:  continuare la, lavorare con mwscente i m p e  
gno e risparmiare nella misura occorrente per 
finanziare lo sviluppo economico, è n,ecessario 
ripet.ere che il Governo si propon,e di mante- 
nere la 'stabilità $della moneta che, per essere 
lm ant'enuta, hkde  ana he d i  perseguire 1' equi- 
librio del bilanci,o dello Stato. 

La ringrazio, si'gnor Presidente. (Viai  ap- 
plausi ml centro - Molta congratulazioni). 

Discussione dei disegni di legge: Stato di pre- 
visione dell'entrata e stato di previsione 
della spesa del Ministero del tcsoi-o per 
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1968 al 
30 giugno 1959 (60); Stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio fina,nziario dal LO luglio 1968 
al 30 giugno 1959 (61); Stato di previsione 
della spesa del Ministero del bila.ncio per 
l'esercizio finanziario del l o  luglio 1958 al 
30 giugno 1959 (62). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione dei disegni di legge sui bilanci 
dei dicasteri finanziari. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
I1 primo iscritto a parlare è l'onorevole Nico- 
letto, il quale h a  presentato il seguente ordine 
del giorno, firmato anche dagli onorevoli Bigi, 
Gorreri e Borellini Gina: 

La Camera, 
considerato che in base alla circolare 

5 marzo 1955 della Direzione generale delle 
pensioni di guerra tutti i mutilati ed invalidi 
di guerra sottoposti a normale visita colle- 
giale presso le commissioni mediche perife- 
riche e assegnati alla prima categoria di pen- 
sione vengono sottoposti a nuovo giudizio da 
parte della coimmissione medica superiore in 
aperto contrasto con lo spirito e la lettera 
della legge 30 agosto 1950, n. 648, la quale 
ha chiaramente stabilito quando i mutilati 
invalidi debbono essere sottoposti al giudizio 
della commissione medica superiore; 
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rilevato che l’illegale circolare del 5 mar- 
zo 1955 ha  un evidente ed esclusivo scopo fi- 
scale in quanto molto raralmente la commis- 
sione medica superiore riconferma i giudizi 
espressi dalle commissioni mediche perife- 
riche, 

invita il Governo 
a provvedere alla h m e d i a t a  revoca della cir- 
colare 5 marzo 1955 O .  

Ha facoltà di parlare e di svolgere questo 
ordine del giorno. 

NICOLETTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non .è senza imbarazzo che prendo 
la parola oggi sui bilanci finanziari, mentre 
le nostare ment’i sono preoccupate dalle voci 
di guerra che ci provengono da tutte le parti, 
tanto più che è mia intenzione trattare un  
problema che si riconnette direttamente al- 
l’ultima guerra, il problema delle pensioni di 
guerra. 

E può sembrare strano, onorevoli colleghi, 
che a 13 anni dalla cessazione dell’ultimo 
conflitto sia ancora attuale, non risolho, non 
definito il problema di milioni di mutilati, di 
invalidi, di vedove, di orfani di guerra. Pro- 
blema che non 6 definito dal punto di vista 
morale, come non è definito da quello mate- 
riale. Esso oggi ci richiama alla memoria la 
figura di una grande invalida della guerra di 
liberazione, Carla Capponi, che oggi si trova 
alle Mantellate ! 

Si tratta di un problema estremamente vi- 
vo e su cui da questi banchi, nel corso di que- 
sti anni, la voce di noi deputati comunisti si 
è levata parecchie volte, sempre per difen- 
dere gli interessi dei mutilati e degli invalidi, 
soprattutto nel periodo che va dal 1934, quan- 
do, in luogo di risolvere e definire finalmente 
questo problema, la illegalità e il fiscalismo 
vennero applicati: per cui oggi, a distanza 
di anni, il problema rimane aperto. 

Ricorderete, onorevoli colleghi, quando, 
nel 1934, 1933 e 1956, noi chiedevamo giustizia 
per i mutilati e gli invalidi di guerra, mentre 
i rotocalchi del nostro paese a grandi carat- 
teri pubblicavano notizie co,me questa : (( In 
vendita al caffè le pensioni di guerra )); op- 
pure: (( Su tre pensioni di guerra, due sono 
fasulle »; ed+ erano dichiarazioni ufficiali del 
sottosegretario di allora ! 

Si parlò allora di molte denunce contro fun- 
zionari e contro mutilati ed invalidi, e si parlò 
di scandali (a  proposito, signor ministro del 
tesoru, le sarei grato se potesse farci sapere 
quanti mutilati e invalidi sono stati condan- 
nati nel corso di questi anni per aver truffato 

lo Stato e quanti funzionari sono stati denun- 
ciati e condannati). Fu il periodo nel quale 
i più strani uffici sorsero alla direzione delle 
pensioni di guerra : l’ufficio revoche, l’ufficio 
delle pratiche dei parlament,ai*i (cioè dei par- 
lameiitari mutilati di guerra), l’ufficio pra- 
tiche dei dipendenti statali, pratiche della 
magistratura, prat,iche della questura, pra- 
tiche dei dirigenti dell’Associazione nazionale 
mut,ilati ed invalidi di guerra, pratiche della 
Corte dei conti, pratiche della conmissione 
medica superiore. I1 senatore Zoli, quando 
sollevammo queste questioni, ci rispose : 
(( Quando si dice che la Repubblica democra- 
tica è stata avara coi mutilati di guerra e che 
non ha co,mpiuto il suo dovere verso costoro, 
si commette un’azione contro la Repubblica 
democratica perché è un’affermazione non 
vera n. 

Ebbene, noi deputati comunisti, coi nostri 
interventi, non solo difendemmo i sniutilati e 
invalidi di guerra, ma ot1enem.mo parecchie 
cose per essi e per le vedove e gli orfani. 
Ottenemimo, per esempio, la modifica di quel- 
l’articolo 98 che era servito all’onorevole Preti 
come cavallo di battaglia per revocare le pen- 
sioni a mutilati ed invalidi di guerra e, men- 
tre in quest’aula vi fu  fino all’ultitmo momento 
l’opposizione del Governo e del sottosegre- 
tario Preti a quella legge che passò per pochi 
voti perché noi qui ci imponemmo, al Senato 
tutti i senatori di tutti i settori si levarono in 
piedi ad applaudire quella legge che il Go- 
verno e il sottosegretario Preti non intende- 
vano che passasse qui. Riuscimmo a far pas- 
sare la legge che garantisce l’assistenza me- 
dica ai familiari dei mutilati e inva,lidi di 
prima categoria; riuscilmmo ad  ottenere la 
riapertura dei termini per i genitori dei caduti 
in ginerra; riuscitmmo ad ottenere la conces- 
sione dell’assegno di previdenza a tutti i mu- 
tilati ed invalidi che hanno compiuto i 60 
anni di età; riuscimmo ad ottenere adegua- 
menti sulle pensioni. Fu il 26 luglio 1957: 
dopo che al Senato il Governo non aveva 
voluto concedere questi aumenti, la  legge 
venne qui alla Camera dei deputati, e la 
Camera impose questa modifica. Che cosa era 
avvenuto fra il Senato e la Camera dei depu- 
ta t i?  Che la nostra chiarificazione, le cifre 
da noi portate avevano dimostrato che era 
possibile accogliere le giuste rivendicazioni 
dei mutilati e degli invalidi di guerra. 

Ma soprattutto noi abbianio la convinzio- 
ne, con i nostri interventi in questa Camera, 
di aver difeso la dignità e l’onore della grande 
famiglia dei mutilati e degli invalidi di guer- 
ra ;  abbiamo la convinzione di aver difeso la 
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dignità e l’onore dei funzionari dipendenti 
dalla direzione delle pensioni di guerra. 

Sorse allora un problema che non è ancora 
oggi chiarito, quello dell3 spesa annuale per 
le pensioni di guerra. Fino al 1954 vari docu- 
menti parlamentari ci indicavano qual era il 
consuntivo; dal 1954 non abbiaimo più avuto 
un consuntivo. Non solo, ma se ci riferiamo 
alle ultime cifre, o se volessimo e avessimo 
tempc per controllare le cifre dei vari mini- 
stri del tempo, dei senatori Gava, Medici e 
Zoli, troveremmo un contrasto enorme di ci- 
fre. Basti solo ricordare una cifra data dal- 
1’alloi.a ministro del tesoro senatore Gava, il 
quale, quando alla IV Commissione (finanze 
e tesoro) il 3 dicembre 193’t dichiarò testual- 
mente: (( Per essere chiaro fino allo scrupolo 
in questa questione, devo aggiungere che per 
l’anno 1953-54 vi è una divergenza fra i dati 
che offre la Ragioneria generale e i dati egual- 
mente provvisori pubblicati dal conto somma- 
rio del tesoro suppletivo del 30 giugno 1954, 
dove è indicata una spesa ‘maggiore di 10 mi- 
liardi, in quanto che per le pensioni di guer- 
ra porta un conto complessivo di 161 miliardi, 
mentre il nostro lo porta di 151 miliardi n. 
Questo diceva allora il senatore Gava. 

I1 bollettino della Presidenza del Consiglio 
ci portava proprio allora una cifra di 128 mi- 
liardi. A quale dobbiamo credere? a quella 
dei 128 ‘miliardi ? a quella dei 151 miliardi ? 
a quella dei 161 miliardi ? 

Dopo queste ultime cifre non ne abbiamo 
avute più altre. Perché non ci sono stati 
più forniti dei dati in merito a questa ma- 
teria ? 

E quando, parlando qui alla Camera di 
questa questione che rimane insoluta, doman- 
dai spiegazioni al senatore hfedici, questi mi 
rispose che la vita è piena di misteri; e lo 
disse qui, in piena Camera ! E: vero che l a  
vita è piena di misteri, ma non è il problema 
delle pensioni di guerra ad essere pieno di 
misteri. Questo è un (mistero facilmente com- 
prensibile, se si tiene conto delle giuste riven- 
dicazioni dei mutilati e invalidi di guerra, 
degli impegni assunti dal Senato nel 1950, 
dalla Camera nel 1953, di provvedere urgen- 
te.mente ai miglioramenti sulle pensioni di 
guerra. Dal 1954 non abbiamo più potuto 
avere i consuntivi, e ciò per impedirci di 
poter dire come stavano le cose e came era 
possibile accedere alle giuste rivendicazioni 
dei mutilati e degli invalidi di guerra. Ci si 
è sempre parlato di 190 miliardi di spesa 
annuale, però, ripeto, non abbiamo mai avuto 
un documento che ci potesse confermare che 
questa era la verità. 

Ebbene, onorevoli colleghi, ho voluto ri- 
cordare queste cose per le conseguenze che 
esse hanno determinato e che hanno tuttora 
sul servizio delle pensioni di guerra. Occor- 
reva nel 1957 - e noi ne parlammo in questa 
Camera l’anno scorso - porre rimedio a quan- 
to era stato fatto precedentemente, modificare 
radicalmente le cose, svolgere una chiara 
politica nel campo delle pensioni che signifi- 
casse seimplicemen te applicazione delle nostre 
leggi. Dicemmo che bisognava eliminare ogni 
illegalità, ogni fiscalismo, organizzare i ser- 
vizi ed affrontare il problema della Corte dei 
conti. 

Invece, non si è fatto il necessario per 
migliorare la situazione preesistente, i me- 
todi sono rimasti pressoché i medesimi. Era- 
vamo convinti che il sottosegretario Maxia, il 
quale nel corso di discussimi con lui avute 
nella sede del suo sottosegretariato si era im- 
pegnato ad apportare delle modifiche, confer- 
mando questi impegni anche in quest’aula, 
avrebbe mantenuto la promessa. 

Viceversa, i sottosegretari si sono succeduti 
uno dopo l’altro considerando l’alta funzione 
non in relazione ai doveri sociali che ne sca- 
turivano, rna selmplicemente come attività 
elettorale. Ho qui con me un docu’mento pub- 
blicato sui giornali che si riferisce ad un 
sottosegretario alle pensioni di guerra, recante 
la data del 25 aprile 1958, il quale ad un certo 
punto, dice testualmente : (( Per venire incon- 
tro alle esigenze di amici e di enti ho disposto 
un ufficio segreteria presso la mia abitazione. 
Seguiterà, naturalmente, -2 funzionare come 
sempre la segreteria in Roma, presso il sot- 
tosegretariato )>. 

Veramente, giungere a questo grado di de- 
mocrazia portando il Governo in casa propria 
è una cosa che noi non ci sarelmmo mai aspet- 
tata. Si badi che ciò avvenne un mese prima 
delle elezioni e che, per la circostanza, ven- 
nero distribuite decine di migliaia di quelle 
lettere in tutte le case, lettere nelle quali, tra 
l’altro, è possibile leggere frasi di questo ge- 
nere: (( Le assicuro, intanto, ~ la mia piena 
collaborazione anche per l’avvenire, certo che 
non mi mancherà la sua benevola fiducia ». 

AMENDOLA GIORGIO. Vergogna, caccia- 
tori di voti ! 

NICOLETTO. Quando si de-ada la fun- 
zione di un sottosegretario ad un simile li- 
vello, è chiaro che non è più possibile affron- 
tare i problemi che urgono. 

Continuata l’insensibilità del Governo e del 
sottosegretariato, non sono cessate le illega- 
lità. Ho avuto occasione di richizmare nel 
corso di questi anni, a parecchie riprese, la 
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attenzione del Governo e del sottosegretario 
sul funzionn~niento della commissione medica 
superiore che è diventato l’organo più impor- 
tante delle pensioni di guerra. Mi sono ado- 
perato spesse volte, anche con parole aspre, 
nei confronti del presidente della commissione 
‘medica, il tenente generale medico Reitano, 
portando qui le prove documentate della non 
applicazione della legge e dell’atteggiamento 
servile dimostrato dal prefato Reitano nei 
confronti del sottosegretario, in occasione di 
pratiche che si erano volute negare semplice- 
mente per spirito di compiacenza nei riguardi 
del sottosegretario di Stato. Ho portato delle 
prove, ho indicato i notmi, ho precisato le date 
allo scopo di richia,mare in qualche modo l’at- 
tenzione del Governo. Ebbi persino a dichia- 
rare che il Reitano costituiva un disonore per 
l’amministrazione italiana, che era un aguz- 
zino dei mutilati e invalidi di guerra. 

Nessuna risposta, nessuna difesa da parte 
del sottosegretario nei confronti di un alto 
funzionario indicato alla Camera dei deputati 
come un aguzzino dei mutilati ! Ebbene, que- 
sto signore continua la sua attività, nonostante 
siano passati tre anni e nonostante che noi 
continuiamo nelle nostre denunce. Sarei in 
grado di sottoporre all’attenzione della Ca- 
mera numerosi casi, ma voglio limitarmi ad 
illustrarne due tra i piU recenti. 

Mosconi Luigi, di Edolo, è un grande 
invalido affetto da epilessia, il quale, avendo 
una o due crisi al giorno, è costretto a farsi 
accompagnare in permanenza da due persone. 
Le con7missioni ‘mediche di Milano, Brescia 
e Verona lo avevano assegnato alla prima ca- 
tegoria, ma la commissione medica superiore 
lo ha retrocesso alla terza. Un altro invalido, 
già declassato dalla pri’ma alla seconda cate- 
goria, dovrà subire una nuova visita medica 
perché il generale Reitano, assente in occa- 
sione della visita precedente, vuole esaminare 
di persona il caso che ritiene declassabile ul- 
teriormente, in contrasto con le decisioni 
delle co,mmissioni mediche periferiche. 

Se il ,ministro vuole, sono disposto a docu- 
mentare quello che dico per i casi menzionati 
e per molti altri. Sono infatti perfettamente 
in grado di di,mostrare che questo generale 
non segue la legge e usa $metodi fiscali asso- 
lutamente fuori luogo. 

Non posso giudicare quello che avviene in 
tutte le città d’Italia, ma a Verona, centro 
assai vicino al mio collegio elettorale, so che 
la commissione medica, attenendosi alle di- 
sposizioni che riceve, tratta i mutilati e gli 
invalidi in maniera assai sconveniente e, in- 
vece di essere a loro disposizione, ritiene che 

debbano essere i mutilati a disposizione della 
coimxissione medica. Sapete, onorevoli col- 
leghi, come è stato trattato dal colonnello 
Falconi un mutilato che era stato declassato 
dalla prima alla quinta categoria? N Hai fi- 
nito di truffare lo Stato - gli ha detto quel 
colonnello - per troppi anni hai avuto la 
prima categoria ! )). E si tratta, naturalmente, 
di un invalido che ha subìto lunghi anni di 
prigionia riportandone la sua attuale infer- 
mibà. Libero il colonnello di proporre il de- 
classamento, ma chi lo autorizza a parlare 
di truffa? Egli è perfino costretto a mettere 
due carabinieri alla sua porta, perché sa che 
il trattamento che egli riserva agli invalidi 
potrebbe esasperarli e port,arli ad atti incon- 
sulti. 

Già da smoltso tempo denunciamo queste 
cose. Perché non si provvede? Noi parliamo 
nell’interesse dei mutilati e degli invalidi e 
non per capriccio. 

La legge sulle pensioni di guerra stabilisce 
che quando un mutilat,o, visitato da una com- 
‘missione medica periferica, accetta la cate- 
goria alla quale è assegnato e firma, l’asse- 
gnazione diventa definitiva. La visita della 
commissione medica superiore è prevista per 
legge nel caso in cui vi sia una proposta di 
passaggio da una categoria ad una superiore. 
Senonché, in contrasto con l’articolo 104 e 
con molte altre disposizioni della legge n. 648, 
l’ex sottosegretario Preti e il direttore gene- 
rale alle pensioni Duce emanarono la circo- 
lare 5 marzo 1935 per la quale tutti i mutilati 
e gli invalidi visitati dalle commissioni peri- 
feriche, quando sono ascritti ad una prima 
categoria, devono passare la visita da part,e 
della commissione medica superiore. La legge 
non lo tvmmette. Dunque, la circolare è il- 
legale. 

Ho già fatto diverse denunce in questa Ca- 
mera e ne ho parlato con il sottosegretario 
onorevole Maxia. Tuttavia, questo stato di 
cose continua. 

Ora, il proble’ma è molto semplice: se le 
commissioni imediche periferiche non danno 
sufficienti garanzie, allora scioglietele per 
legge e fate chiamare tutti i mutilati ed in- 
validi in visita a Roma. Ma fino a quando 
la legge stabilisce che sono le commissioni 
mediche periferic,he che devono stabilire la 
categoria, bisogna accettare il loro giudizio. 

Sapete perché viene fatto tutto questo? 
Su cento mutilati ed invalidi assegnati alla 
prima categoria dalle commissioni ,mediche 
periferiche, solo una percentuale dal 5 a11’8 
per cento conserva la pri.ma categoria qui a 
Roma: sono tutti declassati alla seconda, alla 
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terza e alla quarta categoria, in maniera il- 
legale, con un fiscalismo esagerato. 

Cosa dobhiaimo fare contro queste palesi 
illegalità ? Sono intervenuk con alcuni mu- 
tilati e insieme abbiamo fatto la denuncia 
all’autorità giudiziaria. Ne risponderà chi di 
dovere. La legge stabilisce la responsabilità 
dei funzionari; ma anche i sottosegretari, che 
ricevendo la tredicesima mensilità sono da 
considerarsi anch’essi funzionari dello Stato, 
risponderanno per quello che fanno contro il 
nostro paese ! 

Vorrei pregarla, onorevole ministro, di ri- 
solvere questo proble,ma della circolare 5 
marzo 1955, per il rispetto che si deve alla 
legge del nostro paese. 

Ma un’altra illegalità viene oggi compiuta 
in Italia, dove si ,è creata una strana situa- 
zione. Vi sono ,molte vedove di guerra spo- 
sate con rito religioso, il cui matrimonio non 
viene trascritto in municipio. I motivi sono 
diversi. Vi ’è la vedova di guerra di un di- 
sperso, che non & stato ancora dichiarato mor- 
to, la quale non può sposarsi. E vi sono altre 
ragioni. Nel bresciano vi sono centinaia di 
donne in godimmento di pensione che sono spo- 
sate con il rito religioso e il cui matrimonio 
non è mai stato trascritto in municipio. Quale 
matrimonio vale per lo Stato italiano ? Vale 
il matrimonio quando è trascritto nei registri 
di stato civile, o vale il matrimonio celebrato 
con rito religioso, anche quando non è tra- 
scritto civilmente ? Perché l’ufficio provinciale 
del tesoro di Brescia ha deciso la sospensione 
di tulle le pensioni quando risulti che l’inte- 
ressata. abbia contratto matrimonio religioso ? 
Non pongo in questo momento nessuna que- 
stione di carattere giuridico né di. carattere 
politico, anche se è vero che può esistere una 
questione di questo genere. 

Faccio però notare che la legge n. 648, 
specifica chiaramente che il matrimmonio è 
quello che risulta dai registri del comune. Si 
guardi invece quale assurda situazione sì è 
venuta a creare. 

Il vice direttore dell’ufficio provinciale del 
tesoro di Brescia (credo sia sua questa lettera, 
come sue sono le lettere di sospensione) scrive 
al sindaco del comune di Montichiari, il quale 
a sua volta scrive così ull’interessata: I( Per 
opportuna conoscenza, si trascrive qui di se- 
guito la nota dell’ufficio provinciale del tesoro 
di Brescia in data 20 corrente, ecc. Si prega 
voler informare la nominata in oggetto che i 
pagamenti sulla pensione di cui era titolare 
sono stait sospesi dal 6 gennaio 1958 perché 
la medesima ha contratto matrimonio reli- 
gioso con il signor Zoli Angelo ». 

Ora, questo sindaco sa se quella donna è 
sposata *? Perché per il sindaco credo che Val- 
gano gli atti del comune. E invece ! 

Casi di questo genere, ve ne sono a decine 
nella sola provincia di Brescia, e ho ragione 
di ritenere che analoga situazione esiste nelle 
altre province. Si tratta di una evidente as- 
surdità, anzi di una illegalità: se eventual- 
mente il matrimonio religioso fosse stato ce- 
lebrato dolosamente, occorre intervenire deci- 
samente. D’altra parte, fino a quando il ma- 
trimonio non & trascritto, queste persone de- 
vono continuare a riscuotere la pensione. 

Un’altra grave questione è quella relativa 
ai ricorsi pendenti in materia di pensione di 
guerra dinanzi alla Corte dei conti e che si 
aggirano sui trecentomila. Nonostante le ini- 
ziative adottate e gli sforzi compiuti dai ma- 
gistrati della Corte, non risulta possibile esa- 
minare annualimente più di 15-18 mila ricorsi: 
dal che si deduce che per definirli tutti oc- 
correranno dai 15 ai 25 anni, e non per inca- 
pacità del personale, ma per la sua insuffi- 
cienza numerica. 

Questo problema fu già da noi sollevato 
vari anni fa, allorché i ricorsi erano in nu- 
mero largamente inferiore, aggirandosi essi 
attorno ai 150-170 mila. 

Parlando il 9 marzo scorso al Senato su 
questo problema, il senatore Zoli ebbe a dire 
che gli risultava essere i ricorsi 140 mila; per 
il relatore, però, tale numero sale già a 175 
mila, mentre per gli interpellanti sono 200 
mila. 13 proprio il caso di fare la media, come 
se ci si trovasse di fronte ad un fatto su cui 
si può scherzare e non, invece, alla situazione 
dolorosa e vergognosa di ceciinaia di migliaia 
di soldati italiani che, tredici anni dopo la 
fine della guerra, dovranno ancora aspettare 
quindici o venti anni per sapere se avranno 
diritto o meno alla pensione di guerra. Gli 
anni passano ed il problema resta in tutta la 
sua gravità. 

L’alto numero di ricorsi che la Corte si 
trova a dover esaminare comporta anche un 
grave inconveniente. Alcuni magistrati con 
x i  ho discusso questo problema mi hanno 
Fatto presente che la accettazione di molti ri- 
corsi avrebbe comportato un onere per lo 
Stato di 5, 6, o addirittura 8 milioni di arre- 
trati per ogni ricorso. Se accogliamo questi 
ricorsi, mi fecero osservare, facciamo fallire 
lo Stato. Ne consegue che, non per cattiva 
irolontà, ma perché si ritengono servitori dello 
Stato italiano, questi magistrati non giudi- 
:ano più colla obiettività e la scrupolositA 
:he l i  contraddistingue abitua1,mente. 
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Su questo grave problsmt ebbe già ad at- 
tirare l’attenzione alcuni anni fa il presidente 
di una delle sezioni della Corte dei conti, 
l’avvocato Ti to D’Alessandro, il quale, rivol- 
gendoci proprio ai magistrati della Corte, ebbe 
a dire: (( Nel giudicare dei ricorsi in materia 
di pensioni di guerra, a mio avviso, il magi- 
strato non deve dimenticaye che chi si pre- 
senta innanzi a lui per chiedere giustizia si 
B trovato, in sede am,minist,rativa, in condi- 
zioni di grande inferiorità nei confronti del- 
l’avversario, che ,è lo Stato. Inferiorità det8er- 
minata in parte dall’opera della burocrazia, 
in parte dalle imperfezioni di talune norme 
di legge », ed aggiungeva che la inferiorità 
determinata da tali cause si perpetuava anche 
in sede giurisdizionale. 

I tilmori di quel magistrato stanno ora 
diventando realtà. Ora, quali provvedimenti 
prenderà il Governo per risolvere la que- 
stione ? Già .il President~e del Consiglio Zoli e 
il ministro Medic,i si erano impegnati su que- 
sto punto, ma le cose sono eontinuate come 
pri,ma. 

Per ovviare ad una serie di inconvenienti 
è stata varata la legge sul decentramento a3m- 
ministrativo, entrata in vigore il 20 luglio 
1956. Molti servizi della direzione pensioni di 
guerra vengono svolii ora dagli uffici provin- 
ciali del tesoro. Sembra però che si sia vo- 
luto operare per dimostrare che la legge sul 
decentmmento non è applicabile. Infatti non 
si pub delegare una serie numerosa di fun- 
zioni agli uffici provinciali del tesoro senza 
fornirli di personale in più. Allora, che cosa 
& accaduto? E: accaduto che il ritardo che 
si verificava a Roma, e dovuto all’ingolfa- 
mento delle pratiche, oggi si verifica in tutti 
gli uffici provinciali del tesoro: prima, in 15- 
20 giorni si poteva svolgere una pratica, men- 
tre oggi si hanno ritardi di 3 o 4 mesi nello 
svolgimento di pratiche per assegni di previ- 
denza e paga’mento di pensioni. E questo ac- 
cade anche a Brescia. 

Vorrei quindi che il ministro e il sotto- 
segretario intervenissero per mettere in con- 
dizione gli uffici provinciali di poter applicare 
bene questa legge. Diversamente, una. legge 
che aveva un suo significato e un suo valore 
determina dei risultati assolutalimente contrari 
a quelli che ci si aspettava. 

A Roma si sta cercando di raggruppare i 
vari servizi. L’archivio generale & stato tra- 
sferit,o in via della Stamperia, è stato creato 
un unico servizio di informazioni per il pub- 
hlico e per i parlmientari: iniziative senza 
alcuii dubbio buone, ma che non risolvono il 
problema. Quando le pratiche sono disperse 

in tutta Roma in decine di uffici, da via 
Indurlo a viale Flaminio, a via Lanciani, a 
via Toscana, a via, Dalmazia, come si può 
risolvere questo problema ? 

Gik nel 1950, discutendosi il bilancio del 
tesoro, l’onorevole Walter aveva presentato 
un ordine del giorno affinché tutti i servizi 
dipendent,i dalla direzione delle pensioni di 
guerra fossero alloggiati in un solo palazzo. 
I1 Governo accettò l’ordine del giorno e si 
espresse il voto che per la fine del 1950 do- 
vesse essere trovato il pala.zzo dove situare 
tutti i servizi delle pensioni di guerra. Siamo 
al I958, sono passati più di otto anni, ma 
niente è stato ancora fatto. B fuori dubbio 
che fino a quando non si addiverrà ad una 
soluzione di tal genere non sarà possibile il 
normale svolgimento di questo servizio. 

Dopo esser passati attraverso l’esame della 
commissione ,medica superiore, della corn- 
‘missione .medica periferica ed essere vittime 
di varie illegalità, i mutilati e gli invalidi 
finalmente riescono ad avere una misera pen- 
sione. Se sono disoccupati, hanno diritto al 
collocamento obbligatorio. Già in precedenti 
occasioni - e non solo da questi banchi - si 
è parlato delle discrisminazioni che vengono 
compiute, I prismi a non osservare la legge 
sul collocamento sono lo Stato ed i grandi or- 
ganismi parastatali, perché - appena appena 
che lo possano - fanno a meno dei mutilati e 
degli invalidi di guerra. 

Vi è però un problema più grave di questa 
discriminazione tra mutilat,i e non mutilati; 
intendo riferiFmi alla discriminazione politica 
che si fa tra mutilati e invalidi di guerra. B 
vero che l’onorevole Fanfani ha dichiarato 
che in Italia non si fa discriminazione poli- 
tica, salvo quei casi nei quali sia i,mplicata 
In difesa del nostro paese. 

Ehbene, potrei indicare numerosi casi, ma 
mi limiterò a citarne uno soltanto che di,mo- 
stra il contrario, che attesta il persistere di 
queste discrirninazioni. Mi riferisco al caso 
di un invalido di guerra bresciano, un tale 
Vantadori Guido, che fruisce di una pensione 
di quinta categoria, dopo essere stato per 
molto tempo ricoverato in sanatorio. 

L’Opera nazionale lo inviò presso la Ideal 
Standard,  una fabbrica americana di cui è 
direttore generale l’ingegneie Zanchi. Qui 
venne sottoposto a un esame psicotecnico. La 
prima domanda che gli venne rivolta fu la 
seguente : N Che giornale leggi ? D. Le altre 
domande furono le seguenti: (1 A quale par- 
tito appartieni? Vai d’accordo con tua 
moglie ? Quante volte d o m i  con tua moglie 
in una settimana? ». Per fa.rla breve, questo 
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mutilato, che aveva conosciuto gli orrori dei 
campi di concentramento ledeschi e che mai 
era venuto >meno alla sua dignità, rispose di 
essere comunista, di leggere l’Unità. Per 
questo non venne assunto, anche se quella 
azienda aveva per legge l’obbligo di assumere 
vari mutilati di guerra. 

Allora l’Opera nazionale (mutilati e inva- 
lidi lo inviò presso la Società elettrica bre- 
sciana, di cui è direttore generale l’ingegner 
Sbrisa. Solite domande, solita conclusione : 
sei comunista, non c’è posto per te. 

Successivamente l’Opera lo inviò presso i 
servizi imunicipalizzati del comune di Brescia, 
di cui ’è presidente l’avvocato Dordoni, vice- 
presidente nazionale delle aziende municipa- 
lizzate. Mi sono recato personalmen te dall’av- 
vocato Dordoni, il quale ebbe a dirmi: (( Qui 
non si fanno discriminazioni. Siccome ci man- 
cano dei mutilati, verrk assunto )). Dopo una 
settimana 10 stesso dirigente mi telefonò : 
<( Mi spiace infinitamente: non sono riuscito 
a vincere le resistenze. I3 comunista e quindi 
non può essere assunto ) I .  

Allora l’Opera lo inviò presso il co’mune di 
Brescia, dove sono scoperti centinaia di posti 
riservati ai mutilati. Una commissione com- 
posta di assessori provvede a far chiedere le 
debite infoulmazioni, come del resto è giusto. 
Quello che non è giusto è c,he si chieda a che 
partitso si appartenga. Ma, oltre che dei vi- 
gili urbani, quella commissione si avvale an- 
che delle infopmazioni fornite dai parroci. 
Nelle segnalazioni fornite dai vigili urbani si 
legge talvolta: (( elemento di sinistra 1). Ma 
i parroci scrivono in tutt,e lettere: iscritto 
al partito comunista I). 

E: tollerabile che queste cose avvengano in 
Italia ? Questo giovane, che rimase internato 
per due anni in Gepmania - e allora aveva 
venti anni - oggi, per avere un posto di la- 
voro, al quale ha  diritto per legge, dovrebbe 
vendere la sua dignità. Dico questo perché 
è fuori dubbio che se andasse da  un parroco 
a consegnargli la tessera del partito comuni- 
sta, troverebbe senz’altro un’occupazione. 

fi possibile che debbano continuare que- 
ste cose, signor minist,ro ? Ho riferito un caso, 
m a  avrei potuto indicarne tanti. Ho voluto 
richiamare la vostra attenzione su queste si- 
tuazioni, perché debbono essere affrontate e 
risolte, perché devono finire queste odiose di- 
scriminazioni. Ho voluto ricordare nomi e 
fatti, perché non vi è dubbio che tutto questo 
non verrà dimenticato e che tutto verrà pa- 
gato alla scadenza con gli interessi. 

Per quanto riguarda le rivendicazioni dei 
.mutilati e invalidi, è stato loro concesso l’ade- 

guaimento, che però è insufficiente e non cor- 
risponde alle esigenze e alle richieste. Vi sono 
Imutilati e invalidi che hanno visto la  loro 
pensione aumentata di 170 lire al mese; e si 
tratta di mutilati che appartengono alla pri- 
ma categorià. Vi sono invece altri mutilati 
ed invalidi che percepiscono ,meno di quanto 
percepivano prima dell’auimento, e ciò in se- 
guito all’aholizione del caropane. Noi pre- 
senteremo una proposta di legge per conce- 
dere miglioramenti concreti, perché riteniamo 
che l’aumento che vi è stato non corrisponde 
alle giuste esigenze dei mutilati e degli in- 
validi. 

I3 indispensabile altresì riaffrontare il 
problema delle pensioni delle vedove di 
guerra, perché le loro pensioni sono troppo 
misert. E vero che si dice che in Italia si è 
più generosi degli altri paesi per quanto ri- 
guarda la corresponsione delle pensioni, ma 
dobbiamo tener c,onto della situazione econo- 
,mica nazionale. I1 senatore Zoli ha  pubbli- 
cato un opuscolo che riporta il suo discorso 
del 9 aiaggio 1956 al Senato. I1 tempo a nostra 
disposizione non ci consente di discutere le 
cifre che vi sono indicate, ma senza dubbio 
esse non corrispondono alla realtà : questo 
sia detto senza dubitare della buona fede del 
senatore Zoli. 

Ebbene, si afferma che in Italia si è più 
larghi degli altri paesi nella comprensione 
dei problemi dei mutilati e invalidi. Vorrei 
osservare, ad esempio, che in Francia non vi 
è prescrizione del termine per presentare la  
domanda di pensione di guerra. In  Italia, in- 
vece, tale ter’mine è prescritto e chi non ha  
presentato la domanda entro il 31 agosto 1952 
non può più iniziare la pratica per ottenere 
una pensione di guerra. Penso che sarebbe 
opportuno, invece, applicare in Italia il si- 
stema della Francia, perché chi ha compiuto 
il proprio dovere nei confronti della patria 
ha  detemninati diritti, deve godere di deter- 
minati riguardi appunto per le sue condi- 
zioni; e questo soprattutto in considerazione 
delle 200 mila domande che sono giacenti per- 
ché presentate in ritardo. Non sono in grado 
di giudicare quanti di coloro che hanno pre- 
sentato queste domande potranno essere in 
grado di provare che le in femi ta  denunciate 
sono dipendenti da causa di servizio; però 
queste domande esistono e di esse si deve 
tener conto, senza ragionare come qualcuno 
fa, che esse possono essere cioè state presen- 
tate al solo scopo di compiere un tentativo per 
ottenere la  pensione di guerra. Ad esempio, vi 
sono 3 bmila domande avanzate da vedove di 
guerra che non hanno ottenuto la pensione: 
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queste domande sono inevase perché preseri- 
late fuori temine. 

Ebbene, queste vedove di guerra non 
h m n o  bisogno di particolare requisiti, perché 
il solo fatto di essere vedove di guerra 
da loro il diritto alla pensione. I3 umano che 
anche per queste vedove di guerra si riaprano 
i termini per la presentazione delle domande. 
Ed è per questo che a giorni presenteremo 
una. proposta di legge per la riapertura dei 
ibermini. 

Tutti i pensionati, in It.alia, attraverso le 
loro lotte, sono riusciti ad ottenere l’assistenza 
medica; vi è una sola categoria che non è 
riuscita ad ottenere tale assistenza: la cate- 
goria dei mutilati, degli invalidi, delle ve.- 
dove e degli orfani di guerra, fatta eccezione 
dei mutilati ed invalidi di prima categoria, 
che ne beneficiano però con il pagamento di 
particolari contributi. Questa benemerita ca- 
tegoria perché non deve beneficiare ’ dell’assi- 
stenza ,niedica ? E: un problema sul quale noi 
ritorneremo in quest’aula, perché esso investe 
esigenze profondamente sentite. 

L o  Stato, inoltre, stanzia fondi per le cure 
clilmatiche delle quali possono fruire i muti- 
lati e gli invalidi di guerra. Ebbene, tutti co- 
noscono quanti scandali si siano verificati per 
l’assegnazione dei turni per godere di queste 
cure climatiche: prima di tutto per le discri- 
.niinazioni odiose, di natura politica e non, 
che anche in questo campo vengono com- 
piute: in secondo luogo a causa delle conven- 
zioni fatte con certi alberghi, che non sodi- 
sfano le esigenze di cura dei mutilati ed in- 
validi di guerra (i! che fa pensare che vi cia 
sotto qualche cosa di poco onesto); in terzo 
luogo perché queste cure sono assolutamente 
insufficienti. Anche su questo problema noi 
non possirumo non richiammare l’attenzione 
dell’onorevole ministro e dell’onorevole sot- 
tosegretario di Stato. 

Quanto ho ricordato, onorevoli colleghi, 
dimostra come a 13 anni dalla fine della guer- 
ra il proble’ma doloroso delle pensioni non sia 
ancora chiuso, anche se l’ex sottosegretario 
per le pensioni di guerra, onorevole Preti, per 
i meriti che si &. acquistato, k stato promosso 
minist,ro. In verità un merito solo va ricono- 
sciuto all’onorevole Preti : quello di aver fatto 
risparmiare decine e decine di miliardi al ser- 
vizio pensioni di guerra facendo negare cen- 
tinaia di \migliaia di pensioni a coloro che ne 
avevano diritto secondo le nostre leggi. Egli, 
per i ,mutilati e per gli invalidi di guerra, è 
diventato l’uomo più odiato perché non ha 
applicato le leggi del nostro paese. Poteva 
smibrare politica personale: invece, è la po- 

litica della insensibilità che è stata seguita 
nel corso di tutti questi lunghi anni dai go- 
verni democristiani nei confronti dei muti- 
lati e degli invalidi di guerra. Eppure essi co- 
stituiscono una grande famiglia che si è con- 
quistata dei diritti nel nostro paese con i sa- 
crifici compiuti, con la fedeltà agli ideali del- 
la pat,ria. 

E, quando a 13 anni dalla fine della guerra 
si deve ancora ritornare sul problema delle 
pensioni, chiedere giustizia, chiedere che un 
generale aguzzino sia cacciato via, chiedere 
l’applicazione delle leggi, credo che non sia 
problema e colpa di un sottosegretario. Si 
tratta di un problema di sensibilità sul quale 
intendo richiamare l’attenzione del Farla- 
mento e del Governo. 

Noi chiediamo concretamente che si com- 
prenda finalmente che il problema delle pen- 
sioni di guerra è un problema assistenziale e 
non un problenia fiscale. Noi chiediamo che 
le leggi sulle pensioni di guerra vengano ap- 
plicate così come il Parlamento le ha volute 
e non secondo le esigenze di bilancio. Noi vo- 
gliamo che finalmente, lo ripetiamo ancora 
una volta, venga resa giustizia ai mutilati e 
agli invalidi di guerra, alle vedove ed agli 
orfani di guerra. 

PRESIDENTE. I3 isorit,ta a parlare l a  ano- 
revole Emanuela Savio, la quale ha presen- 
tato il seguente ordine del giorno, firmato 
anche dagli onorevoli Manzini, Margherita 
Uontade, Vittoria Titomarilio e Maria Cocco : 

<( La Camera, 

rilevata la grande influenza della stampa 
periodica sulla formazione e sulla educazione 
dei giovani; 

constatate le difficoltà. economiche che ne 
rendono difficile lo sviluppo e la diffusione e 
ne coiiipromettono persino l’esistenza, 

invita il Governo 
a voler studiare provvidenze, analoghe a quel- 
le già in atto per le rivist,e di alto valore cul- 
turale, per i periodici destinati ai ragazzi, 
tenuto conto degli ideali educativi che questa 
stampa specifica è chiamata a perseguire 1). 

La onorevole Emanuela Savio ha facoltà 
di parlare e di svolgere questo ordine del 
giorno. 

SAVIO EMANUELA. Signor Presidente, 
,onorevoli colleghi, l’estxme dei bilanci finan- 
ziari !mi offre l’’o8masione per vn breve inter- 
vent,o ,su un settore vivo dellia vita dennocra- 
ti,ca .del paese: il ‘settore d’ella slampa e del- 
! ’ inf osmazione. 
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I1 bilancio del Minktero idel tesoro nei ea- 
pitoli riservati alla Presildenza del C'onsiglio 
mette in lu'ce m'attività ,delicata ed impor- 
tante quale $è Iqaalla d,e:la tutela, dell'incre- 
mento .dellial cultura, dello sviluppo dell'infor- 
m,azione, che in uno Stato moderno è indub- 
bisment+e 'uno !dei <mezzi più feconldi di orien- 
brnento dell'opinione pubblica. 

P'erciò, 'on'orevoli cotlleghi, non seimibri 
strano che in una discussione di carattere eco- 
nomico si guardi alle. spese produttive nel 
campo sociale, della ,cult.ura e del1.a educa- 
zione. 

Noi sappiamo che lo Isviluppo di un 'paese, 
il 'suo progresso tecnico sono affidati agli uo- 
mini che sono pur selmpre i proiago;nisti della, 
rinalscita $della nazione. Perfezionare le 'stmt- 
ture tecnkhe, Imoltiplicare gli strulmenti elm- 
narnici e sociali, dare un miglior tenore di 
vita alle zone depresse : a questo dobbiamo ar- 
rivare. Oggi abbiano sentito, dall'onorevole 
ministro del bilancio, di un piano ardito e ve- 
ramente moderno per l'attuazione di questi 
propositi; mi pare che sia importante ricor- 
dare che questo piano economico deve essere 
aiutato, sorretto ed animato da una profonda 
coscienza democi.itt,ica e civica. Questa è e 
deve essere la preoccupazione di uno Stato 
moderno e attivo, non indifferente ai valori 
dell'uomo. 

Ecco perché {con,cordo con il :relabore per 
la spesa, ,onor,evole Biima, ,quand,o afferma nel- 
la sua relazione che le spese per l'istruzione 
(il 13,4 per cento della 'spesa. statale) sono spe- 
se altamente procduttive e che bisognerà fare 
,ogni sforzo in futuro per potenziarle. 

Onorevoli colleghi, nel grande libro del 
paese, che è il ,bilanlcio idellto Staio, non si 
abbia paura di :parlare dei giovani. La Presi- 
,denza .del Consigli'o (in collabo,razi,one con ,al- 
tri ministeri 'ed in particoliaire con il Ministero 
della pubblica istruzione), per il settore spe- 
cifi.co che! le compete, ha già iniziato una lo- 
devole attività per 1.a diffiisi'one del libro e 
e (della edito,ria. Ma, o'ccorre 'che venga in 
aiuto m n  interventi più massicci, nel settore 
del giornale per ragazzi. 

Penso che il ministro del tesoro, onorevole 
Andreotti, ,concordi 'con 'me sull'attualità del 
prolb1,ema. La, sua rivista, in un.a interessante 
inchiesta, ha  pubbli'ca,to una serie di articoli 
sulle letture delle giovani genenazioni, sotto- 
lineando l'importanza del problema sotto 
i'aspetto educativo 'e culturale. 

Siamo d',accordo che si tratta di un pro- 
bleima di responslabilità fatmilisre, .di un pro- 
blema che spetta agli educcato'ri. *QuaEcuno 
dirà : che c'entra lo Stato ? Noi pentsirno che, 

insieime con gli interventi in tutti i settori eco- 
nomici e sociali, lo Stato d,ebba 'pensare anche 
a questo settore; noi vogliamo che, intervenga 
per Idire una par~ola responsia;bile. e !molto 
chiara. 

'Si ss,ono :mai chi,eisti gli onorevoli colleghi 
da chi sia sostenuto il giomalce pe,r ragazzi ? 
Non certo dai ,premi letterari e artistici. Mi 
guarderò bene dall'esaminare o dall'affrontare 
il to'rtmentato problema dei prelmi letterari e 
artisti,ci: siamo in un wj,rnpo confuso e il Go- 
verno $mi potrebbe ,rispondere giu'starmente che 
n.on controlla 'questo .settore. Noi 'sappiamo 
che intorno al premio letterario vi è tutto un 
'mondo chiuso e geloso, 0 sommesstxmente 
1chi'edia:mo se n,on si possa in rfuturo,, ,attmarverso 
un elenco ufficiale, una specie di  anagrafe 
(,chiaimiaimol,a c'osì) 'dei pielmi, offri,re agli ita- 
liani un 'quadro chiaro' (perché vi è anche un 
iimpegno ,economico non indifferente attorno 
a questi prelmi) e, per,ché no ?, se non si pos- 
sa in Suturo ia,nche disciplinare tutta questa 
materia senza infirmare la libera iniziativa, 
che n0.i 'sappiamo essere un geloso patrimonio 
degli scrittori, degli scienziati, dei poeti e d,e- 
gli artisti. 

Perché h*o parlato dei premi ? Perché, SCOT- 

rend,o il lungo elenco dei premi gransdi e pilc- 
coli che vengono distribuiti ed erqgati in que- 
sti giorni in tutte le località dirnati.che del 
nostro pa.ese, preimi giornalistici e le'tterari, 
noi troviamo che il grande assente è il libro, è 
i l  giornale per 1.a gi'oventù. E al1,ora ci do- 
{mandiamo: B indice di scam0 interesse 'dei 
'mecenati e degli indwstriali 'per questa edito- 
ria destinata alla gioventù, ai 12 !milioni dei 
giovani lettori del nostro paese; o forse attorno 
al gi'o'rnale per ragazzi gli scrittori intelligenti, 
i .disegnatori, gli ,staimpatori, butti coloro in- 
'somma che concorrono a foymsr'e u'n gisornale, 
non trovano mot,ivi di in'cora3giamento per 
continuare la loro 1,odevole ,e nobile opera? 

Quelste asse'nze, onorevoli colleghi, e que- 
sti silenzi penso debbano esser colmafi e le 
iniziative ,debbano essere incoraggiate. 

"on, affronterò ,questa !sera il prob1m:a del- 
la stampa per ragazzi sotto il profilo Tepres- 
sivo; desidero ,sempli,oamente richi,amare l'at- 
tenzione della Calmera anche su un altro aspet- 
to del problema. La Camera sa che dal 1950 si 
6 iniziata una àattaglia legislativa per il 'con- 
trollo e la tutela della sPaimpa d e s h a t a  all'in- 
fanzia e all'adolescenza. L'onorevole Natali 
sorrisde perché ha  partecipato a discussioni ab- 
hastanza vivai .  Questa baktag1i.a legisl'ativa & 
in atto tuttora, anche se tutte le proposte di 
legge 'che sono state preseatate 'anlcora n.on 
sono state discusse. I1 sottosegretario per la 
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stampa, on'crevole D,e Meo, a iBari lalouni ami 
fa in un discorso ai giornalisti, trattando 
della libertà di stampa e dell'autocontrollo, ha 
puntualizzato la delicatezza del problema. 

I1 principia.le argomento polemico che ci B 
stato opposto in questa battaglia 4 l'inlcenzione 
che ci viene attribuita di attentare alila libertà 
di stalmpa. Ma  n'oi ri,c'ordiaimo il preciso di- 
sposto dell'ultiimo coimma de,ll',articollo 21 del- 
1:i Costituzione': (( La lmegge stabilisce provve- 
dimenti e.deguati a prevenire e a ,repiimere le 
violazioni )) ecc., ove si invita il legislat'ore ad 
emanare norme adeguate di prevenzione.. . 

SCHIAVETTI. Questo lo a g g i u y e  lei. 
SAVIO EMANUELA. Le violazioni )) ? 
SCHIAVETTI. Di che cosa? La Costitu- 

zione parla di buon costume. 
S-iVIO EMANUELA. Vedremo dopo ,come 

in  ,certi casi vi sono  motivi per intervenire. Mi 
pare dunque ,opportuno che la ,Camera consi- 
deri [anche questo prob14e;ma di un controllo e 
di 'una vigilanza su questo specifi'c'o settore. 

Non tè un 'grido di salla.r~me contro 1.a stampa 
funietlistira (perché siamo accusati anche di 
questo). Noi sappiammo che vi è una stampa 
Pumettistica ,che .è volgpre e Isca,dente e che 
Ipurtmppo va per la  ma<ggiore. Essa impedisce 
i i  nascere di una sana ed intelligente editoria 
de:stinata a.1 fanciullso. I3 una stampa che è 
tivolta lad un mondo di 1,ettori che non ha 
piena coscienza del bene, del buono', del vero, 
del giusto; un moado di lettori 'sui quali enor- 
me influenza esercita l'immagine, il gesto ed 
i l  colore. 

Ma  non riapriamo 'qui la  polemica sui fu- 
metti. I1 fuimetto & una conquista tmodesna 
di infoiTmazione popolare. Esso è entrato 
t,rionflslmen te persino nei nostri giornali quo- 
tidiani. Lo stesso Roosevelt utilizzò ampia- 
mente questo ,metodo .di i,niformazione p r  
orientare subito dopo la  guerra l'opinione 
pubblilca delle aree depresse degli Stati Uniti 
sul  valore di 'certe rifo.rme .sociali. Ma la 
lotta 4 cont.ro una  certa letteratuaa, fumetti- 
stica, la piìi venldut,a, quella che deteamina nel 
ragazzo una condizion,e di {passività imentale 
,che è senz'ultro perniciosa dal punto di vista 
dello sviluppo dell'inte!li,genaa e del senso ar- 
tis ti'co. 

A quesbo punto ci s i  polrà obiettare: ma 
perché non nasce un'editoria sana ed intelli- 
gente ? Ri'spondiaimo : perché ,quei mrt i  tipi 
di giornali, di albi, di periodirci, ,di fotoro- 
manzi 'sono legati a ,catene di riviste o giornali 
a forte tiratura, .e perciò il danno che può 
venire iall'ilmpresa editorialce 6 lcom~pensato in- 
dubbiamente da altri vantaggi. Pmché qxesti 
giornali cono ,venduti e non %emon,o 1,a con- 

correnza di altri giornali, che, più sfortuniìt,i 
- salvo poche eccezioni - sono destinati a bre- 
ve vita. 

E allora ecco il punto, onorevole ministno. 
Bisogna iaffrontare il problema teni,co ed  eco- 
nomico della stampa per ragazzi. Non è passi- 
bile far vivere un giornale, un periodico per 
ragazzi senza il concorso di forze economiche. 
E gli onorevoli colleghi sanno certamente, 
,come !o sa l'opinione pubblica, che accanto 
alba, grande 'stampa, la quale diff'onde mi mi- 
lioni di copie di quotidiani e quattro milioni 
di copie di setkimanali, esiste la pi,ccola stam- 
pa c'on j suoi sei imilioni di copie per setti- 
niana. 

Se non esi.ste la categoria gi*uri,dica della 
stampa per ragazzi, occorre formularla; oc- 
corre ,che essa abbia ,dallo Stato quella conci- 
direzione e quegii aiuti che hanno le altre ca- 
tegorie (giuridiche de:la stampa. Noi chiedia- 
mo interventi - e facciamo benissi,nio a chie- 
derli - per l'agricoltura, per l'industria, per 
i trasporti; vi è una .politica. e8conolmica intesa 
a f,avorire lo 'sviluppo della cultura, della 
scienza, della stamtia : sono tutte ottime cose, 
(perché è chiaro ,che il popo:o italiano mdall'in- 
formazione .è aiutato anche a fare le sue scelte 
di liberth e di democrazia. Ma perc,hé non c i  
dovrebbero essere 1)i'ovvedimenti di carattere 
economico. per favori,re lo  sviluppo di 'uno dei 
più delioa,ti se,ttori della ri,creazione giova- 
nile ? Pongo questa 'dumanda. 'Cosa dovremmo 
ifare ? Innanzi tutto scoraggiare le iniziative 
editoriali ,dannose per i giovani ed incorag- 
gin're invece quelle sane, in,tel:igenti. 

Esamini aim o ora brevemente insieme gli 
i,;ispett,i tecnici, finanziari, opganizzativi della 
stampa destinata .ai ragazzi. Al congresso del- 
l ' ~  Uisper )) un anno fa (l'onorevole Natali 
ern presente) la onor.evole Federici ha corag- 
giosamente impostato il probkma. Oggi vor- 
rei parlarne qui  b).evemente. 

I1 gi'ornale per ragazzi richied,e inipegno e 
fiducia - su questo ,siamo 8d'ac.cardo tutti - 
'ma richiede anlche 'denaro. L'impresa edito- 
riale viene condotta ,dagli adulti, per'ché sono 
gli adulti ,che fanno il giornale per i giovani; 
e ,molto spesso chi conowe il peso dell'iimpresiai 
td,ecide 'che esso %è tale. che è imeglio non correre 
i! rischio .di i,mpegnarsi a fondo. Poi gli &@a- 
ri, i critici ,che stann'o a guarBdare, alla finestra, 
diranno che il giornale tè tmort.0 perché non 
era buono, non era 'ben fatto, non era inte- 
ressante. Mia. spesso non 6 così. 

Il peri,odico per ragazzi, proprio in quanto 
si staimpa e si vend,e., iè ,sottopost.o a tutte, le 
leggi economiche che regolano l'editoria; è 
ciodè un 'impresa indastriale e colmmemiale, è 
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sottoposto a tutti i gravami, a. tutti gli oneri, 
le ,spese #di investimento, i ,costi di pro.duzione, 
i ri,schi, le perdite idell'editoria ,comune. At'- 
torno al giornale per ragazzi hicogna formare 
un',attrezzahur.a aziendale, bisogna costituipe 
dei servizi, ci ,vuole l'organizzazione redazio- 
nale, quella ,direzionale, bisogna predistporre 
i lservizi di distribuzi,one, il trasporto, la, ven- 
dita. Sul periodico per ragazzi ritcsdono tutti 
gli acc'ertaimenti e gli adelmpi'meati, fiscali 
come sul periodico di puro varietà. iG dunque 
un ' i mipresa econ oi,m i c a. 

Ma perché, 'se destinato ai piacoli, esso 
deve cosgiacere alle ferree leggi della yen- 
dita ? Non si potrebbe creia,re ,qualche ciilcuito 
'di vendit.a riservato a qualche associazione od 
ente? Se infatti vi è un giornale che va se- 
guito dalla nascita fino alla vendita, questo è 
proprio il giornale per ragazzi. 

P'ermettebmi di dire Iqudoosa anche 'per 
la pubblicità. Forse che ,molte ditte {di giocat- 
toli, di articoli sportivi, ldi abbigliamento non 
vivono per i ragazzi? I3 vero, 'mi si rispon- 
derà, ma sono le famiglie che comprano. Però 
i consulnatori diretti sono i ragazzi. Perché al- 
lora i benefici della pubblicità commerciale 
'non devono andare appunto ai ragazzi? I1 
prezzo di copertina pesa fortemente sul coin- 
plesso editoriale per i giovani. Pesa anche sul 
giornale per gli adulti, siamo d'accordo, ma 
,quest'ulti'mo ha la pubblicità, mentre il pe- 
riodico per ragazzi non è inserito nel giro di 
chi ripartisce le grosse somime della pubbli- 
cità commerciale. 

E,ccto perché per esso :si ,richiedono investi- 
menti sreciali. Colme far Ipere'quare il Ccost'o 
con il ri'cavo? I1 libro ,dispone' 'di un ragio- 
nevole stelmpo (di vendita; il giornale n'asc'e e 
:muore fullmineamente. Vi son'o periodici che 
fanno parte di catene eiditoriali notissime ,e 
quelli .si salvano. E gli altri ? I3 possibile che 
'un ifatto di cultura, di arte, di elducazion'e, 
sfugga a chi lo fa nascere con amore e sa- 
crilficio ? 

Cosa costa un,o dei t'anti giornali ,che i no- 
stri ragazzi oomperano, o clhe noi comperiamo 
per loro? Un giornalino di otto pagine illu- 
strate a colori costa lire 21,50; 'di 16 pagine 
%,W, a cui si 'debb.oii'o 'aggiungew 1.e passività 
delle rese, per cui si arriva rispettivaimente ia, 
27 e a 34 lire. Vi (è Ipoi il oosto 1dell.a distribu- 
zione. 

La tiratura non può essere inferiore alle 
i00 imila copie. Vi è poi il costo Idella coper- 
tina: e .si arriva 'a 50 lire. Ed 4 un prezzo alto 
per il giornal'e, per .ragazzi; il bimbo non può 
offrire più 'di 30-35-40 lire 'per il suo gi,orna- 
lino, N,on 6 dunque un  pr,ezzo economico. 

E,wo idlora la ri8chi:est.a formulata nell'or- 
dine 'del giorno fiilmato aniche da al,muni col- 
leghi, tra cui l'onorevole Manzini. Si e s h -  
dan,o 'allo spelcifico settore le provvi'denze di 
cui lbeneficiano altre attivita culturali. Alla 
Presidenza d,el Gonsiglio, presso l'apposito uf- 
ficio 'della proprietà intellettuale, funzionano 
due comm'icsioni : una per l'erogazione di con- 
tributi dl ,e  'rivi'rte 'di elevato valor'e culturale, 
l'altra per .la ripartizio,ne dell'integrazione sul 
prezzo 'della capta. Queste commi,ssi.oni lavo- 
rano in ,collaborazione con il Ministero del- 
!'industri,a e, l'Ente nazionale c8e811ulosa. I pe- 
riodici zmm'essi al godimento di ,questa prov- 
vida elwgizion'e sono di carattere politi,co, 
econamico, sintdacah, culturale', religioso. 
V80rremlmo ,si aggi,ungesse (1 educativo >), con 
speci,ale8 ,riguar?do all'e'ditoria per i giovani. 

IP'erché l'Ente nazionale cellulosa non po- 
trebbe mlettere a disposizione un fondo ade- 
guato 'per i periodici per i giovani ? I3 chiaro 
che da pwte nostra si in,sisste sui criteri edu- 
cativi 'dei periodimci da aiutare, 'da favorire. 
La stampa fumettistic'a gmssolana e scadeate 
non ,dovrebbe poter benefi.ciare di  questo 
aiuto. La nsostra richiesta di alm.mette're La 
stampa periodica ,per ragazzi a tuhti i benefi,ci 
accordati all'editorla in genere servirebbe ad 
avvicinare il costo alla, cifria. del ,ricavo e spin- 
gerebbe energi,e, intelligenti a tentare il gran- 
'de rischio di 'un gio'rnale per ragazzi. 

N'ei capitoli de'l bilanci,o CdelJa Presidenza 
:del Consiglio n,on troviamo .al riguardo voci 
ap,posite. Ed 'è per ,questo ,che io f'ormulo un 
invito, fidando nel IG'overno ,ed ,auspiciando che 
ess'o vorrà st;udi.are l'e iniziative necessarie. 
Tutte le iniziative. nuove, infatti, che il Go- 
vern'o vorrà prendere (preimi, tc'oncorsi, e'oc.) , 
saranno #di grandissi:mo aiuto pe'rché aiute- 
Tanno 1'ins:erimenho ,di un tipo di stampa in- 
telli,ge,nte e velra nella grante steppaia ,della. 
ifuimettisti,c,a corrente. Ed un ri,sultato si xvreb- 
be : !si creerebbe la conc0r.renz.a. 

Mi si di&, onorev.oli colleghi, che lo Stato 
ha una funzi,on'e cus'sidiaria, i,ntegrativa in 
questo campo. Lo 'sappiamo. Pelrò, quiante 
volte l'o Stato' ha  questa funzion'e sussidiaria 
in altri settori 'della ,vita econoimic,a e' sociale 
del paese ? Noi sappiaimo benissilmo che una 
iietteratura ,educatiw e dilett-ev,ole, non si ilm- 
provvisa 'e che l'o scrittore, l'o 'staimpatore e il 
disegnatore per ragazzi devono avere alte 
qualità educative ed intellettuali. Ma è pur 
veil0 &e ,da Imolti .si nega ch,e esista an pro- 
blema idi stampia, per i giovani, ,anche sotto il 
profilo economi,oo e tecnico. 

Mi lper,metto brevemente di citare 'al.cuni 
dati. Nel 1956, secmd,o lle indicazioni del- 
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l ' ((  Istat )) le dei dati forniti 'dalla Presidenza 
de: Consiglio, avevatmo 234 testatme di giornali 
1)er ragazzi, di cui 131 periodici educativi e 
103 albi e periodici 'di avventure. La tiratu~ra 
,complessiva ,è di 4 imilioni di copie, che fa 
la paurosa ,cifra di 10 miliar~di all'anno. Que- 
sta tè ,la cifra ,che pagano i ragazzi, o sineglilio, 
:e faimiglie italian,e. "on si crede ,che le fia!mi- 
,%lie sipenderebbero di più 'se, accanto alla ve- 
lenosa sterpzia ,di giornali che nssor%e per 
huona parte le soimme anzidet.te, 'esistesse 'una 
più larga stampa periodiva, ? 

Esiste, pe'rciò ,onorevoli colleghi, un pro- 
bleina .di stampa, 'di e,ditoria gi,ovanitle. b per 
questo che chiediamo che il libro annuale del 
popolo i taliano, chse è il bilan,cio ,dello Stato, 
pa.rli di stampa e'duciativa Iyer ragazzi. Molto 
diipenderà dal volontarismo di scrittori, 'dise- 
gnatori, editori, stnmpatori, ma è nostro do- 
vere rimuovere i troppi ostacoli che ne incep- 
pano l'o slviluppo. Noi siamo l'unico paese (6 
purtroppo vero) che ancora non ha fatta nulla 
di ipositivo in bquest'o settore. 

Siamo conf,ortati in questo appello al Go- 
verno dalle 'oon*cret'e esiperienze di mo:ti paesi 
'demo.cratici. Lti Fra,ncia ha dal 1949 una legge 
sulla stampa giovanisle; in Inghilte~rra, d8al 
6 Iinaggio 1955, oltre al contrullo (preventivo 
(tant.0 ost,elggilst'o), tè in .atto un piano di in- 
terventi dello Stat'o per le pub'blicazioiii d'esti- 
nate ai ,ragazzi; in Belgio, in SvizzeTa, in C,a- 
Radà (e potrei citare altri paesi) vi sono mi- 
sure analoghe; in India & slato istituito uii 
ufficio, anzi un  dipartimento, per l a  lette,ria,- 
turale giovanile. 

I3 chiaro che il proble:ma va stu,diato nel 
quadro di altre foiame di orient8mento e di si- 
creazione, quali il cinsmsa, la ra'di,o e La tele- 
visione. Però il iproblema del gi'ornale è serio. 
Unta legye (che ,desi,dererenilmo veni'se di- 
scussa e che, col collega Maiizini, ho ripre- 
sentato alcuni giorni fa) può soltanto sbabilire 
quello (che il giornale n.on deve brattare,: ,cioè, 
non ha  uno scopo ;positivo di avviamento ad 
una sana e,ditoria; ,mentre i premi e le aigevo- 
ltazioni 'hann'o lo .sco,po di aiutare gli ,adulti a 

creare )) per i .?iovani non avventure di 
im,orte, di violenza e 'di handitisimo (non voglio 
ifare della retorica, ma chi conosce la fumett'i- 
stiica corrente m i  può ,dar ragione), ma pagine 
divertenti, intelligenti, vere. 

H.0 finito, onorevoli colleghi. Queste mode- 
ste lxmsi~derazioni 'sono suggerite dalla convin- 
zione che il gi,ornale per 'ragcìzzi, compagno 
psleee, +ma lmolte volte nas,costo, ,dei nostri 
fanciulli, potrà diventare non uno strumento 
di violenza, 'ma un affettuoso, divertente c m -  
p a g o  e, perché no ? una guida sicura. Perciò 

hi'sogna che anche 40 Stato' si impegni. E, c'on 
lo  Stato si iimpegneranno le energie )più 'qua- 
lifiuate 'del paese. Ecco perché diamo al gior- 
nale .per ragazzi il valore di un messaggio e 
chiediamo che il Governo lo aiut'i a farlo vi- 
vere. (Applnusi al centro - CongTatztlazioni?. 

PRESIDENTE. I3 iscritko a parlare l'ono- 
revole Roselli. Ne ha fa,coltà. 

ROSELLI. Signor President'e, onorevoli 
colleghi, la rapida preparazione alla discus- 
sione dei bidanci finanziari non h,a impedito 
agii onoi*,evoli ministri e agli onopevoli rela- 
tori di lmrre nel giusto rilievo alcuni fatti ca- 
w tteristici di questi bilanci sottcopostbi al  no- 
st,ro esame. Io invec,e sono stato impedito dal 
compiere u n  intervento organico; ma, mo,sso 
da una preoccupazione che esporrò, mi limi- 
terò iì presentare a1,cuni 'modestissimi spunti, 
i n  u n a  serie più o meno coliegata, per invi- 
tare d i a  considerazione dei problemi da essi 
emergenti gli onorevoli ministri e i colleghi 
che avranno la corlesia di ascoltarmi. 

La preoccupazione e, in un certo senso, 
vorrei dire, i i  tormento nascono dalla consi- 
derazione del come le vicende storiche, sociali, 
economich2 e politiche del nostro paese pon- 
gano emergente un fatto direi intimamente 
doloroso : la diEcolt,à di incontrarci, di colla- 
borare, di lavorare insieme, ponendo al di 18 
di noi stessi le nostre incapacità, 1.e nostre 
possibilità, i nostri giudizi, il patrimonio ac- 
quisito, quel tanto di evocativo che i fatti e 
i problemi suscitano in noi, ponendoci, direi, 
umiliati di fronte alla real& e tend,endo l'a 
maiio e l'intelligenza amica verso l'amica 
sinano e l'iumica intelligenz?. 

Questa un po' forse comniovente, o, me- 
glio, direi, sentimentale evocazione, sarà pre- 
sto inat'eriata di spunti, non di prove, che spe- 
ro lmsano essere interessanti. 

Uno dei caratteri di questo bilancio molto 
importante è configurato dalla divisione se- 
condo la quale è stata predisposta nella psr- 
tit'a (( rnovim'ento di capitali )) una spesa di 
314 miliardi per 'il rimborso di buoni del te- 
soro novennali con scadenza il 1" aprile 1959 
(debito pubblico interno). 

Ma non vi pare, onorevoli colleghi, che sia 
sorta in questa questione, e nel corso della 
giusta, lodevole e legittima decisione del Go- 
verno, una psicosi del debito pubblico ? 

I1 libro statistico delle N,azioni Unite (Sta- 
tisiictrl Yenrbook Uniled Nations, 1956) ci av- 
verte che in totale su ciascun cittadino ita- 
liano grava un debito pubblico di 141 dollari, 
in Svizzera di 351, in Francia di 387, nel Re- 
gno Unito di 493, negli Stati Uniti di 1.660 dol- 
lari. Il paese che h a  il minimo gra.vame di 
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d,ebito pubblico per cittadino è la Germania 
occident,ale con 93 dollari pro capite. 

Cito questi dati per ricor,dare a me stessc 
come un notevole contributo teorico sia stato 
rhio allo studio di questi intimi rapporti di 
esistenza di debito pubblico e fra debitore di 
imposte e creditore del debit,o dagli econo- 
misti mon,diali e dall'e scuole it,alian,e e come 
si sia posto dagli italiani il quesito del come 
in ipot,esi, a chiusura dei conti, potrebbero 
configurarsi le diverse conseguenze di un al- 
leggerimento di una pabe  di imposte correla- 
tivo alla spesa di graduale ammortamento o di 
pronto riimborso del debito stesso, problema ri- 
cordato proprio in questa correlazione fra im- 
fiosta e rimborso o ammortamento dal ministro 
del bilancio nella sua relazione di poc'anzi. 

Ora, l'un'a e l'altra impoctazione non sono 
indifferenti agli effetti ee.conomi8ci e sociali 
delle decisioni che noi assumiamo e che il Go- 
verno assume, ossia non si tratta di imposta- 
zioni che si giustificano soltanto nell'ambito 
iinanziario, m'a che si sviluppano poi in con- 
creti ter'mini umani, che sono quelli presenti 
i t1  cuore di ciascuno di noi. Termini che si 
svolgono, per esempio, nell'attenzione che 
porgiamo, nella s'ensibilità che dimostriamo 
ai bisogni delle r'egioni più lontane e deserte 
della nostra Italia e viceversa non nell'atten- 
zioze, ,certo più ricca di echi, che poniamo 
a i  problemi dei grandi ammassamenti ur- 
bani, d d e  grandi città o dell,e grandi cate- 
gorie organizzate, che si difendono e che san- 
no prem'ere sul nostro ori,entamento e sulle 
nostre decisioni d i  spesa e di intervento. 

CC L'attenuazione al ricorso del d.ebito pub- 
blico e queste mie osservazioni non suonano 
critioa a questa impostazione - e la recente 
decision,e governativa di cessar'e dal ricorrere 
al risparmio medianbe nuove emissioni di buo- 
ni del tesoro, rende più necessario che mai ri- 
portare il bilancio al pareggio : così si espri- 
m.e, 'secondo orto'dossa dottrina, la relazione 
del governatore d,ella Banca d'Italia, nelle sue 
conisidmerazioni finali. 

La liquidità delle banche, la situazione di 
liquidità del m'ercato, la  creazion,e del mecca- 
nismo di ammortamento (appunto ricordata or 
ora dall'onorevole ministro) secondo il de- 
creto-legge 23 gennaio $958, n. 8, l'anticipato 
rinnovo che par,e interessasse nel maggio scar- 
so 260 miliardi di lire, se non erro, e ch,e pare 
oggi interessi circa 300 !miliardi di lire de- 
terminando un rialzo delle quotazioni dei no- 
stri titoli, imponendo un nuovo e diverso rap- 
porta tra reale rendimelnto ,di titoli pubblki e 
privati, tutto questo, secondo me, è gravido 
di 'con'seguenze per il nostro futuro. Tutto 

questo che B stato espr'e'sso, maturato e stu- 
diato in collegiale cooperazione non h.a su- 
scitato in voi l'imppessione, leggen,do la re- 
lazione economim del paese e gli scritti di 
dothrina sparsi nelle varie riviste economiche 
e nell'sarchivio finanziario, diffuse nell'e scuole 
italiane, che vi sia alcunché che non concordi ? 
Non, certo, che tutto non concordi con il giu- 
sto e n'ece'ssario ricanam,e,nto del bilancio, ma 
piuttosto che vi siano interpretazioni . e  studi 
che vedano pii1 largo del necessario il campo 
dell'opin'abile. Tanto rit,engo non certo per 
mancanza di intelligenza o di destrezza o di 
acutezza o di prudenza politica, m a  forse e 
più semplioemente perché ognuno, in un cer- 
t'o senso, su qu,esti gravi problemi quasi parla 
un suo ,linguaggio, po8co curandosi di cmrdi- 
nare le proprie vedute con la costruzione di 
una comune strada dsa percorrere. 

IQiuesto imi pare ,di pde ' r  ri,colkga;re - e dirò 
poi il perché - all,a 'situazione del nostro red- 
dito, che è il problema caratteristico per il 
quale tutti siamo impegnati, secondo lo sche- 
ma V.anoni. Mi chi,edo, per 'e.sempio, a prop-  
sito di questo argomento perché il crescente 
apprezzamento, riconosciuto dagli itali.ani e 
dai #documenti stranieri, che negli ambienti 
internazilonali viene conferito alla nostna Ti- 
presa per effett'o del lavoro italiano e della in- 
telligente 'appli#cazi.one dei pub,blici poteri e 
dei privati imprenditori, 'c'oime dei l,avoratori, 
non trovi una  via più rapi'da e più aimpia nella 
collaborazione internazionale, che sapebbe una 
degna risposta alla ge,nerosità politica con cui 
l'Italia si avvia alla collaborazione interna- 
zionale. 

Cessato lo sviluppo 'degli aiuti Mbamhall, 
gli investi.menti Ida pre'sfiti d'egli Stati U,niti 
(Survey  of Current Business, August 1957), 
per esempio, in Italia, hanno inciso per una 
quota di 4,2 dol!ia,ri per 'persona. Secondo il 
rapporto ,delgli affari correnti (dell'agosto del 
i957 la Germania occidentale può vantare un 
aiuto in prestiti di 8,4 dollari per persona, la 
Francia di 8,2 dollari, il Belgio e l'Olanda di 
16,8. Altri paesi per quote superiori. Ora, 
mi ,chi'e8do se un frutto della Icollaiborazi,one 
più sicura e più opganica 'non potrebbe esseire 
quello di ravvkare una m,aggiore compren- 
sione in questo senso, perché essa aiuti a svi- 
luppare la  nostra economia e incoraggiare lia 
nostra ripresa economica e sociale. 

In qu,esto progresso, evi,dentemente d i  par- 
ticolare ,delicatezz,a .è l'apporta della produ- 
zione industriale. cQu'an.do trattamimo dellia 
iimpo'sta sulle società, noi frattalmmmo con par- 
ticolare attenzione e prucd'enza, attiraveriso una 
apposita esenzione, le società nnanziarie, e ciò 
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non tanto (cornme relatore del provvedimento, 
'posso dwne atto) per,ché animati da spirito 
socide e ,da ,desiderio di invogliare a produrre 
quegli enti ed istituti finanziari che fossero 
in  grado di sostenere la ripresa industriale, la 
quale, per quant,o in Iprima linea rispetto agli 
altri paesi, purtroppo non è ancora suffi,ci,ente 
,.i dar  lavoro ai di'soccupati, ,secondo lo schema 
Vanoni. 

L'attuale bilan,cio ooinporta una spesa di 
circa 15 (miliardi per partecipazi,oni azionarie 
da parte dello Stato: penso che si curerà 
di impiegare queste Iparte'cipaziziani in m~ado 
che si traducisno in beni treali, in produttività, 
iri diminuzione 'di co'sti. Penso altresì chefin- 
ziché porre in termini polemici ed esclusiva- 
'inente politici il probleima dei rapporti fr,a ini- 
ziativa ,pubbli,ca ed iniziativa privata, sarebb'e 
i: caso d i  porlo in bepmini di studio e di inda- 
,crine. I1 recente settimo volume .dell'lrcrhiwio 
firwnziario relea *due lodevoli tenhativi ,di trat- 
tazione dottri,naria di 'questa maberia da parte 
dei professori Arinani e Villani, i quali si sono 
ilplptìnto posto il problema. dell'eqziilibrio delle 
pubbliche itmpr'ese. Essi 'cioè ha'nno posto 
obiettivarnen te sul pi,ano ,della lor'o indagine 
ii ri,conoscimento del pulbblko inberesse nella 
pubblica impresa 'e la questione ,d,ei prezzi : 
per il prezzo pubblico, pel quale si ri#chie.de 
che si pro,duca in m'o'do che la c,urv,a dei co8sti 
finedi totali incontri la curva ,dei ri,c.avi tot'ali 
annulhndo ,così la rendita del iprodutt,ore; per 
i; prezzo politico, nel q u d e  al 1rnassi.m.o livello 
protduttivo 'si realizza un prezzo inferiore a 
quello pubblico e inferiore anche al costo me- 
dio totale 'di 1produzio:n.e. ,QuestJe 'posizioni poi 
i duie professori hanno post~o in confronto alla 
posizione ,dottrinaria antitetica secon'do cui la 
tensione al pareggio sarebbe con.tro,produceate 
d,al punto di vimsta sociisle, posizione mquest'ul- 
tima seguita da pareochi economisti. I1 gene- 
roso t,entativo dei due prafe'ssori ms.um!menzio- 
nati st.a appunto inel riceileare la verità su un  
pr.oblema tant.0 controverso e nel tentare )di 
conciliare le varie tendenze, ,dal Imamento ch,e 
evidenbe'mente il pubblico intervento ,configu- 
rat,o nella pr80duzionle e nell'interesse sociiak 
deve rispettare anche il cn.no,ne ,della wono- 
bmicità. 

Orbene, non ,dipende forse ,da u n  'mancato 
inoontro se  di quest,e cose si preflerisce pole- 
mizzare in termini contrapposti che non in 
LeiTmini di ind,a:gine seri's e fe'conda ? Non (di- 
psnde forse da ,questo che, per esempio, la 
relazione generale ,e,conomica del paese 'per il 
corrente esercizio' finianzario ,da una  parte non 
serva ad o.gni lcittadino italiano a ,sentirsi si- 
curo che i pubblici finanziamenti e le 

pubbliche partecipazioni siano veranien be 
fondate sul bene co:mune ,e dall'altra n'on ser- 
va, a rispondere alle premcupazi,oni .di coloro 
che temono che i pubblici interventi e gli 
interventi so,ciali siano antiiietici con una sana 
e retta gestione elconarnica ? 

Non so (ed ecco 'che arrivo ad una propo- 
sta c0ncret.a) se non ,convenga riorganizzare il 
C.I.R. e il Ministero del bilancio nel 'senso di 
mccogiiere in unità i vari istituti e i vari co- 
qmitati pubblli'ci, !semiipubl$idi e p:&v.ati, i,n 
modo ch.e il Mi,nistero del bilancio e il C.I.R. 
possano finalmente configurazsi come il cen- 
tro di indagine, di raccolta, di conciliazione, di 
istruzione, di inforrnnzione, di collaborazione 
e di ricerca, affinché, c,orrje mi son permesso di 
dire prima, il tormento dellit non collaborazio- 
ne e il campo de1l'c:pinahile si annullino o si 
restringano nei limiti più ridotti possibild 
Non riterrei che si sia racyiunto un punto su- 
disfacente a tale proposito. Son desidero perij 
che queste parole vengano interpretate come 
una critica o come un appunto. Esse devono es- 
sere interpretate come un rispettoso omaggio Y 
un rispettoso cont,rihuto a una e1;iborazione 
più perfezionala, che del resto lo stesso onore- 
vole ministro poco fa ha richiam.atci, quando 
ha detto queste parole, c,he io ho annotato: 
(< Occorre studiare più profondamente e meglio 
la realtà nostra n .  Sì, la realta muta; ma rriuta 
anche lo s,che:mis intellettude, lo strumento 
 concettuale sot.t.0 mi ricade la realtà, e occorre 
admepliii*ci u questa realtà. Questa realta ri- 
guarda problemi complessi, difficili e tormen- 
tosi. di cui si è avuta un'eco n,ella discussione 
jn Commissione, eIoo che iforse si ripeterà qui. 
Questi problemi postulano 'per tutti noi u n  
t'ent.at.ivo organico, 'un centro comune, ,un luo- 
,yo ove il contributo (di ognuno di noi, depu- 
mt30 'di oigni scoria, arrivi temo e limpido. 

I1 lliroblema delle i'mposte dirette e indi- 
rette è dibattutissiimo in ,dottrina. Non sto o. 
ricordar2,e i pro,blelmi 'che vengono posti ,dallo 
.schema Vanoni, ,perché sono a tutti noti: pro- 
blemi che, anche se t,ut.ti desiderano v,eder ri- 
solti il più presko (possimbile, copPono evidente- 
mente un ciclo ohe fors'e va oltre la 'stessa 
vitra di alcuni di noi; problemi quindi di impe- 
gno collettivo, che devono entrare nell'anirria 
collettiva, ma devono ent,rarvi ben calibrati, 
con la loro limpidezza, e non artefatti, maga- 
ri in buonafede, a causa non solo della manca- 
ta conoscenza - non voglio dire ignoranza - 
delle cose ma anche dal maneggio politico. 

Un problema che sarebbe bene consitderar.e 
e quello riguardante la quota ,d,elle retribu- 
zi,oni. Il :minist.ro ha ricordato questo proble- 
ma .  Direi che forse, per questo problema, 
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s i  ri'chi,ede 'una sofferenza maggiore per ca- 
pirlo .meglio. La Germania può vtantxre, ri- 
spetto al reddito nazionale (Economic Survey  
of Europe, 1956), una quota delle retribuzioni 
del 63,6 per cento, la Francia 'del 59 per cent'o, 
i'It'alia del 50 per moento circa. Certo, il n'ostro 
è un progresso noltevole rispetto al passat'o. 
Anche a !mie B piaciubo molto quel testo del- 
l'(( Istat )), che il Iminiskro hia certameinte con- 
sultato. Anch'io ho notato la ripidità vera- 
inentle sodisfacenbe ,con cui il nostro red.dito 
si è elevato in 'questi 10 anni, ripidità $che s ta  
a dimostrar'e la solidari,età, I'imlp~e~gno delmo- 
crati'co e il progresso nazionale. Tuttavia, 
questo pmb1e:ma esisbe; e f,ovse, più che trat- 
ta.r180 t'en'endo p,resenti a h n i  'suoi lati ,parziali, 
esso ,d#o\rrebb'e divenire uno dei prob1e:mi d.a 
porre a soste'gno 'di quello fondamwtale cui 
la nazione si ispira. Vi sono fatti che d'elbb'ono 
essere c'onsiderati con più ampi el,em,ent,i di 
cerlezza. Per esempio, per 1" enalotto ) I ,  di 
cui ,prNesento l a  cedola, non si può ritenere orpi- 
nabile o indifferente la sua introduzione, tcetii- 
za una preventiva e serin ind.aginie. 

M'i permetto di rit,er,ere banale, e vorrei 
dire non riguardoso, il modo in cui si dice, 
at! esempio, al oontribuente : questa giocata è 
collegata al lotto: 42 mihardi d i  lire di in- 
casso in un anno. 

Iniziative di questo genere possono rien- 
trare nel campo ld'ell'in8differenza o nton de- 
vono essere stu,diahe invetce con sufficiente se- 
rietà al fine di dare Ior'o le dovutae e necessarie 
limitazioni ? 

Un altro punto da considerarsi, specie in 
queste circostanze, non quindi opinabile, ri- 
guarda i cantieri di lavoro. 

Nel capitolo delle spese per i cia.ntieri d i  
lavor,o collegati alle 'opere pubbliche ,d'egli ent'i 
locali (e 'per questo aspetto pr,eziosi, poiché 
richie,dorio la fornitura 'da ,parte di tali enti 
del 'materiale e, tqualsche vo'lta, .anche una in- 
tegrazi,one salariiale) tr'oviamo iscritta la cifr,a 
'di dkc i  ,miliardi, anzi'ché ,di venti o più. Mi 
auguro tuttavia che nei prossimi mmesi, come 
t aocaduto in altre olocasi'oni, vi sia la possi- 
bilità di iscrivem 'una coimma ulteri'ore .di i0 o 
13 miliardi: una tale erogazione può appa- 
rire più utile di altre, poic,hé non bisogna 
avere ri,guardo solo ad un computo finanzia- 
rio, 'ma tener'e presenti talune necessità del 
paese che non posson*o essere ignorate. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

ROSELLI. Dalle pubblicazioni dell'Ufficio 
internazionale del lavoro (1956) ho desunto 
che l'im,prenditore i taliano conferisce il 53,3 

per cento in c,ontribuzioni soci.ali rispetto al 
totale delle retribuzioni. In  Gmerlmanka tale 
quota iè del 12, in Franlcia B del 30 per 'cento. 

Mi '.pare che questa proporzione non sia 
stu,diata e che il problema non )sia sentito a 
sufficienza. 

Ri,cordo c'on quanta sodisfazione (acco- 
gliemmo durante la Costituente la commis- 
sione presi,e.duta dall'o!norevole D'Arago,na che 
ebbe l'incarico di affrontare questa materia, 
con quale animo ne seguiimmo i lavori, e con 
quale interesse (u.man$o, prima che scientifi'oo) 
scorrelmimo 1.e (pagine d,el relativo volulme pub- 
bliciaho ,da: Ministero del lavoro. Con egual'e 
interesse seguiimmo altre iniziative ,di ricerca 
c .di ,studio, come quelle riguar,danti il pro- 
b'l,ema, ch'e venne ,dibattuto alcuni (esercizi ad- 
'dietr,o, di conoscere la oonfi,gur.azi~one ,della 
piramide d,el reddito in Italia, ove sono insuf- 
fi,cienti le conoscenze anche se  esistono lavori 
del Tagliacarne e gli atti dell'inchiesta parla- 
mentare sulla miseria. 

Dobbiamo sentire questo ,prob:,ema soltanto 
come un lavoro ,ordin.ario 'della nostra vita, o 
dobbiamo invece soffrirlo ? Non è ,questo 'un  
pr'oblema che si colkga a quelli che win'go,no 
ric'ordati a proposito del pime dei poveri o 
'della redenzione dei >più di,s.eredat,i tra i citta- 
dini italiani ? 

Un altro rapporto assai interessante, sui 
quale non ,si hanno dati certi (ma soltanto in- 
dicativi (Whi t , e  Paper on the  free trade area),  
È: ,quello relativo alla 'ripartizione' delle contri- 
huzi'oni sociali, che gr,avano i,n totale 'per il 
70 per ceinto su:l'Imprenditore, 'per il 6 per 
cento sul lavor,atore, per il 21 per lento sull'o 
Stato; proporzione che tè assai ,diversa ,d,a quel- 
la di altri paesi, iaache senza volar fare rife- 
rilmento al Regno Unito, in cui il r'apporto, al 
lilmike, 'è del 15 per cento a carico dell'impren- 
ditore, 'del 17 per cento a carbo 'del lavoratore, 
del 61 per cento a cariico dello St'ato. Non ,è 
forse questo un prubl'ema 'da approfondire in 
tutta la sua, dralmmaticità e non 'soltanto ,da 
affidare ai 'dis'corsi, oome purtroppo iè il ,mi.o, 
che comunque inon ha la minima preteea di 
risolvere un grave problema della nostra si- 
tuazione ,economimca e ,socialle ? 

I3 ,bene che atlorno a questi pro,bleimi vi sia 
In. colliaborazion,e ,obiettiva .di ogni cittadino e 
di 'chiunque possa portare il suo contributo. 

Si confrontin'o, .ad ese:mpio, i dati relativi 
al totale della popo1,sziCon.e protetta ,dalle mi- 
sure sociali (Statistical Yearbook United Na- 
tions, 1956). Riferendoci a! trattamento di in- 
vali,ditA, vecchiaia e superstiti, riscontriamo 
in Olanda (per non parlare dei paesi baltici, 
dove la quota si aggira su11'80-87 pelr cento) 
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una percentuale ‘del 49 per cento. Abbi,arn,o in 
Germania il 37 per ,cento, in Italiia il 15 peir 
cento. Argomenti, questi, che ri,chiedono non 
I~)olemilche, noln critich’e, ma ‘un atto, vorrei 
dire, di umiltà di ciascuno di noi di fronte al 
 OM peso e alla loro ~gravità. Non .scagliare gli 
argomenti, ;ma tenerli amorosa\mente oome si 
tien’e una #cosa viva. 

Mi pare, ia;ppunto, che questo )iimpianIto sta- 
bile, sottso ‘la cui insegna il ‘mio breve inteir- 
vento si configur,a, s i  renda necessario, anche 
per evitare che vi lsi*a quasi un certo riscontro 
monotono delle pagine pur pregevolissime 
della relazione econom,ica generale, che invece 
deve assumere il carattere di u n  testo cardine 
d! impostazione ,di un anno di impegni, che 
so.ccorra t,utti coloro che operano nei settori 
sociali, economici, politici. M a  per essere t.ale 
esso deve ,portare cirfre e dati e rapporti che, 
d,;: ‘una part.e, risentmo ,del vasto contributo 
di molti e, dall’altrn, risentano anche d i  que- 
sta vihriante tensione ‘per realizzare l’indagine 
nu’ova, la  visione ori,ginale, direi quasi il ci- 
Imento cui si pone l’intelligenza nazi,onale per 
!‘approf~ondi’m~nt,o ‘di quest,i problelmi. 

I1 ,cenLeenario del regno ,d’Italila vede tre 
brevi peri’odi di avanzo del .bilancio : otto eser- 
cizi dal 1875 al 1883, tred.ici esercizi dal 1897 
n! 1910, cinque esercizi dal 1924 la1 1929. La 
secolare ,storia d’Italia, potreinimo ,dire, è pre- 
valentemente configurata dal .dislavanz,o finan- 
ziario. Ciò che non imeravigiia (che però .è 
hene constatare) è che n’on v”è aollegameinto 
fra I’mdame1nt.o secolare del reddito nazionale 
e i periodi di avanzo o di ,disava,nzo: vi è un 
collegamento tra ,questi periodi e la storia ,del- 
:’Europa e dell’Italia, come ha  ‘ben ricor;date 
:‘onorevole ministro. Non vi .è un collega- 
mento nel1’anda;mento del reddito ,diretta- 
mente configurabile tra le ,curve che si pos- 
sono ,disegnme o i numeri che s i  possono con- 
frontare. Certo però d ie  l’ul’timo di t’ali pe- 
riodi di disavanzo - 1’att.uale i corre onmai 
dal 1930, e ciò preoocupa ed occupa la nostra 
iiidtigine ‘politica, le nost’re mde’cisioni. 

È: ,da rilevare con grande interesse come vi 
sia una diminuzione della per,centula.le, del 
rapporto tra disavamo e .entrate, .che dal 1952 
caratterizza lodevol’mente l’ilmpegno del Go- 
vernjo per il sostegno della moneba e ,della sta- 
[bilikà .monetaria. 

Vi è però un fensopmeno a forbice fra l’ian- 
dameato dei prezzi all’ingrosso e quello del 
wsto della vita, ‘di cui già ha  trattato a suo 
tempo, ,nel 1952, la relazione della Banca 
d’Italija, che! ,è correlativo ad una serie di ia,ltri 
fenomeni: per esempio, ad unlo che m i  psare 
di avvertire : una maggiore ripidità, press’a 

poco da quel periodo, dell’andamento della 
spesa p u b b k a  rispetto all’andamento del red- 
dito, se si qucrtizzano e l’uno e l’altro pro 

E queste coincidenze o queste formazioni, 
che preoccupano i t,eorici e gli studiosi, pos- 
3iamo ‘dire che siano compi,utamente esposte 
F. studiate e riconosciute per il l’oro peso e per 
i i  loro valore ? Si possono trov,are degli scritti 
itxrziali su’ll’uno o sul1’a:tro fenomeno, ma è 
diffiicile trovare una maturata, approfondita e 
organica indagine ed una amclusione su que- 
sti fenomeni e andamenti. 

Ecco il (mio picoolo suggerimento. E l’at- 
iuazio11e del Consiglio nazimale rdell’econolmia 
e de: lavoro ‘dovrebbe incoraggiarci a costruire 
questo cent.ro di idee neii’aimhito del Mini- 
stero del bilancio. 

I l ico questo anche per ciò che riguaada 
i’,\swnhlea parliamentare eurolpea. I colleghi 
che ne fanno parte possono testimoniare come 
51 avverta l’i~solalmen~to ,dei ,delegati italiani d i  
fronte ai delegati ifran8cesi e sopvaibutto d i  
frontme il quelli tedeschi; come nianchi quel 
eoordi,namento, quel colleg8mento, non sot.lo 
l‘aspetto umano ma sott.0 l’aspetto ,di squadra 
di lavoro, ,colme siamo abituzti, ,noi dell’in- 
dustria, it considerare la squadra al forno o 
la syuadiaa alla \miniera: manca la  squsdra 
politica di lavoro, l’équipe, per dirlo con ter- 
mine st.raniero. 

Vi ’è questo senso della ‘squadra, quest.0 col- 
legamento coi ministeri ? Vi è questo collega- 
,mento, per esempio, .con un centro organico 
del genero propos’to ? 

In questi :m.omenti s i  sbanno t ra thndo ta- 
luni problemi interessanti €,he ‘pTeoocupano 
gli studiosi itali,ani eid anche i pr’oduttori, per 
1’avvent.o dell’assoiciazicne economica euro- 
pea, per l’effettmzione concreta, ‘dal 1” gen- 
naio 1959, ,del ,mercatro cotmune. In  sostanza, 
ritenizmo c,he sia proprio necessiario arrivare 
;I quakosa #di questo genere. 

A mio avviso, contribuis,ce al ‘mio ,modesto 
cuzperimento un fenom’eno minuscoho : la te- 
saurizzazione delle monete d’aiTgento. Secondo 
me, essa va anche interpretata co,me l’indice 
della rimcercn di u n  investimento gapantito, si- 
‘curo, hol1at.o ,dal sigillo1 dello Staio, e a lungo 
termine. Questa gioia, ,questa golosità per il 
be,ne reale amonetato, si‘ verificherà senza d,ub- 
*bio anche se  ~moltiplicheremlo i conii delle m’o- 
nete ,d’argento, .o s-e provveldereimo - come m i  
auguro - a ,coniare :monete aruree dia 1O.OOO 
lire. Tra l’altr,o sarebbe oltremodo so,ci.ale di- 
stribuire queste monete n’on nelle ‘città, ,m,a 
nelle c a m p a p e  e ‘nelle montagne, dlove se ne 
sente i l  val’oie. E vero $che ,questo conkribuisce 

capite. 
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a cristallizzare, a 'sterilizzare il risparmio per 
una wrta, .parte; 'ma Iconsiderate quanto vi sia 
di civico in ,qu.esto, so: che pensiake ch,e la re- 
cente emissione .di debito pubhli,c,o fran.ce,se 
(nella cui pubblicikh eia. detto: B garantito 
in oro questo capitale; cittadino francese : sot- 
toscrivi) ha portato a1 versamento diretto da 
r1art.e ,dei cittadini francesi ,di circa 10 tonnel- 
late di oro al giorno. 

I tre impegni che caratterizzano l'attuale 
hila,n,cio - impegni s,colactilci, impegni e.cono- 
mici e impegni sociali - sono confermati dal 
con'suntivo 1956-57, che rappresenta un d,ocu- 
mento di grande int.eresse, poiché $4 la primia 
voltà dal 'dopoguerra, dalla instaurazione ,del 
control!o demolcrati,co sui hilanci, che visene 
prod'otto alla ncostra att.enzione contempora- 
iieame,nte 'allo ,stato di previsione. 

Vorrei citare con commozione, espri- 
mendo i miei elogi, una cifra che i.igu:ii.da la 
liubblica istruzione : di fronte ai 306 ,mi:iardi 
preventivati, il consuntivo reca 378 miliardi 
di spesa. 

Debbo anche rilevare la ,cifra dei residu'i 
passivi, c,he si son'o ritdotti, dal 1953, me!diante 
uno sforzo vibrante, da una percentuale del- 
:'8,6 a quellla del 58 per cento. Ncel segnalare 
'queste lcose, Bdse'bbo dire 'che partecipo come 
cittadho, came deputato deCa Imng,gioranza, 
il tutto ciò che in questo senso venga fatto; 
come partecipo alla sofferenza, al lavoro di 
tutti i colleghi, ma soprattutto 'dei ,ministri. 

Vorrei esprfmere il *mio ,consenso, e non 
vorrei che qumto  ho 'detto apparisse colme un,a 
dissonante critica : ,è s h t o  soltanto un contri- 
buto che spero 'possa servire a far ,meditare 
q uallcuno ad as sum ere ,de t e m  i na t e decisioni 
e, in sostanza, ad in.coraggi'a.re 'questo sforzo 
verso il pr,ogre,sso ,del popolo it'aliano. ( A p  
-dausi al centro - Cong~tuJazio&). 

PRESIDENTE. E: iscritto a parlare l'ono- 
revole Colitto, il quale ha preseritato i l  se- 
guente ordine del giorno: 

La Carriera 

1") ad attuare una politica fiscale che 
favorisca lo sviluppo della motorizzazione; 

20) ad attuare una sempre maggiormente 
avveduta politica economica per rendere sem- 
pre più cospicui gli investimenti esteri nel 
nostro paese; 

3) a dare, nel settore del commercio dei 
petroli, disposizioni perché, in sede di appli- 
cazione della legge 2 luglio 1957, n. 474, gli 
organi periferici tengano un atteggian:ent,o 
quanto più possibile comprensivo delle dif- 

invita il Governo: 

ficoltà, in cui gli operatori economici ora si 
muovono; 

40) a rivolgere più att,ente cure al settore 
doganale, ammodernandone i servizi, ed al  
fine altresì di evitare gli inconvenienti, che 
attualmente si verificano in materia : 

a )  di fidejussione o depositi a garanzia; 
21) di riscossione del << cambio 11 nei pa- 

gamenti dei dazi di importazione; 
c) di inoltro dei documenti indicativi 

dei valori accertati sino alla stazione destina- 
taria; 

d )  di divieto posto alle aziende di spe- 
dizione di avvalersi del servizio di informa- 
zione sulla classificazione doganale delle 
merci; 

50) a rivedere gli organici ed il tratta- 
mento economico del personale delle ragio- 
nerie provinciali dello Stato ». 

Ha facoltà di parlare e di svolgere questo 
ordine del giorno. 

COLITTO. Signor Presidente, onorevoli 
colkghi, l'onorevole Alpino interverrà nella 
discussione sui hilanci finanziari con un 
ampio discorso, frutto della competenza che 
gli è propria. Io, invece, mi permetto di ri- 
chiamare l'attenzione dei ministri delle fi- 
nanze, del tesoro e del bilancio su alcuni pro- 
blemi particolari, force piccoli pioble.mi, la 
cui soluzione, però, sta #molto a cuore alle 
categorie interessate. Io li ho sintetizzati in 
un ordine del giorno, per :modo che questo 
mio breve intervento non è che la illustra- 
zione dello stesso. 

I1 primo problema è quello della politica 
fiscale nel set,tore della motorizzazione, che, 
specie negli ultimi decenni, ha assunto una 
importanza veramente di prim'ordine nel- 
l'econo,mia del paese. Si pensi che nel 1956 
l'insieme dei tributi pagati dalla niotorizza- 
zione sotto le diverse voci di imposte sui citi- 
buranti, tasse di circolazione, imposta gerie- 
rale sull'entrata, tasse di bollo, ecc. fu di 296 
,miliardi e che divenne nel 1956 di 331 mi- 
liardi e nel 1957 di 370 miliardi circa, con un 
incremento annuo aggirantesi intorno al 12 
per cento. 

Questa percentuale di incremento non 
potrà essere mantenuta neeli anni futuri, 
qualora non si scongiuri la crisi che da segni 
indubbi sembra ,minare il settore. Le piìi re- 
centi rilevazioni statistiche denunciano, iri- 
fatti, una preoccupante contrazione specie nel 
mercato degli autoveicoli industriali, che è 
rimasto nei primi mesi del 1958 notevolmente 
al di sotto delle ,medie raggiunte nel 1957. E 
poiché tale non sodisfacente stato di cose. da 
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più fonti segnalato, non va disgiunto dall’ec- 
cessivo carico fiscale, che minaccia quel- 
l’equilibrio che è necessario in ogni att,ivi t;t 
economica perché possa esser‘e redditizia, ci 
crea perciò stesso un pericoloso pi‘ocessv in- 
volutivo. Soprattutto è da sottolineare li1 si- 
tuazione dell’autot,racporto professionale, no- 
toriamente in crisi jier l’alta incideiiza dei 
costi di gestione deterniimti in g r m  parte 
dagli eccessivi 0nei.i fiscali. I l i  qui l’urgenza 
di procedere ad una più realistica iwliticir 
fiscale, che biìsi la sila azione nun già sul- 
l’aumento delle iiliyuote bensì su di un allar- 
gamento dell’area di imponjhilità, con ciò ai- 
tuando anche una maggior perequwione tiel 
settore rispetto iìlle altre attivita ecuriomiche 
nazionali. 

Il fiscalismo esistente in ttaliii, e vengci 
così al secondo problema, costituisce {inche 
una remora agli investkent i  produttivi 
esteri. Tali investimenti sono ammontati dal 
io gennaio al 31 magglo scorso a I 2  miliardi 
e 441 milioni, di cui 8 miliardi e 234 rriiliciii 
sono affluiti nel settore chimico e farmaceutico, 
770 milioni nell’edilizia, 705 ,niilioni nella 
meccanica e nella metallurgia, 692 milioni 
nell’iridustria petrulifera. In settori vari, in- 
fine, hanno trovato impiego 2 i-iiliardi. 
Quanto alle provenienze, vi dirò che did- 
l’inizio della applicazione della legge fino :il 
31 dimmbre 1937, sia per gli investimenti pro- 
duttivi che per quelli di )mrtafogliO, detti in- 
vestimenti provei:gono dagli Stati uniti per 
89 milioni di dollari, dalla Svizzera per 262 
milioni e 391 mila franchi svizzeri, dalla Gran 
Bretagna per 940 ,mila sterline, dal Belgio per 
276 niilioni e 3k9 mila franchi kielgi, dalla 
Germania per 4 niilioni e 800 mila marchi te- 
deschi, dal Canadà per 796 mila dollari ciìì-ìit- 
desi, dall’0la.nda pei. 2 milioni di fiorini olan- 
desi e dalla Svezia per 1 rnilione di corone 
svedesi. Alle suddett,e valute vanno aggiunti 
8 milioni di lire multiliiternli e libere di viifie 
provenienze. 

Queste cifre, in sostanza, document,ano l a  
vastita dell’interesse suscitato dall’I M i a ,  
come paese d’investimento ed il progressivo 
affiancamento, accanto ai grandi f3tat.i invezti- 
tori, di quelli minori. 

Altro elemento positivo per gli investi- 
menti esteri & costituito dall’andamento del 
mercato finanziario internazionale, caratteriz- 
zato da una eccezionale liquidità, come è te- 
stimoniato dalla costante riduzione dei tassi di 
interessi passivi e atlivi applicati dalle banche. 

I1 denaro è nei principali c,entri alla i.i- 
cerca di impieghi vantaggiosi, che individua 
prevalentemente nel settore industriale. 

Nel quadro non mancano, però, le ombre. 
Allorché si considerano i fatiori negativi, che 
carat’terizzano la nostra situazione, negli am- 
bient; americani in particolare, si fa: infatti, 
Yichiamo alle incognite dello statnlicmo, alla 
insufficienza del nastro ambiente (credito co- 
stoso, non completa efficienza delle co- 
municmioni, livello dell’istruzione professio- 
nale, ecc.), ma soprattutto al fiscalismo in 
at.to nel nostro paese, che è gravosit,A non solo 
di aliquote, ma anche di adempimenti. 

Sono queste altrettante remove d i e  una 
avveduta politica economica dovrebbe pron- 
tamente correggere per evitare che l’Italia si 
trovi sul mercato dei capitali in posizione di 
inferiorità e subisca, perciò, offerte a condi- 
zioni più onerose di quelle praticate agli altri 
paesi E non si dimentichi che una politica 
di investimenti esteri sigcifica soprattutto 
una politica generale interna di sttihilit,& e di 
fiducia. 

Mi pongo ora, col terzo problema, nel set- 
tore del commercio dei petroli. St,ando in que- 
sto settore, mi permetto di ricordare al Go- 
verno che qualsiasi norma che vincoli gli 
i,nipianti di distribuzione a distanze fisse può 
cagionare soltanto la dispersione di prezio- 
sissimi capitali in aree superflue, Solo l’espe- 
rienza pratica deli’imprenditore, coordinata 
con i! divieto di sosta degli automezzi in ri- 
fornimento sul nastro stradale, è in grado di 
consentire la massima economia possibile 
negli investimenti a parità di efficienza e di 
sicurezza. 

Le distanze obbligatorie non sono altro che 
una imposizione di contingenti minimi finan- 
ziari per l’impianto di un qualsiasi distribu- 
tore, ovviamente calcolati sulla base delle 
aziende, come l’E.N.I., che non hanno alcuna 
difficoltà ad accethrli. Jl Governo italiano 
non può non rendersi conto che la vita eco- 
nomica del paese non & rappresentata sol- 
tanto da colossi, scatenati in furibonde lotte 
di prestigio, (ma anche da una )moltitudine di 
piccoli e medi imprenditori, che non hanno 
assolutaniente denaro da sacrificare in spese 
superflue; e sarebbe t,empo altresì che si ren- 
desse conto il Governo che, in definitiva, i 
programmi megalcrmani degli industriali ten- 
dent.i al ,monopolio hanno come risultato i l  
trasferimento sul pubblico consumatore di 
tutte le perdite cagionate dalla loro mega- 
lomania. 

E, sempre stando in dett,o settore, ricor- 
derò che l’atteggiamento comprensivo e 
oliet.tivo degli uffici centrali del Ministero 
jelle finanze - direzione generale dogane e 
imposte indirette - e l’equanimità degli stessi 
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orientamenti del ministro Andreotti nell’ap- 
plicazione della legge 2 luglio 1957, n. 474, 
con la quale vennero dettate norme per la 
repressione delle frodi nel settore degli olii 
minerali, trovano spesso stridente contrasto 
con a.tteggiamenti di rigorism0 da parte di 
taluni (( Utif 1) periferici e di taluni comandi 
di polizia, che danno luogo a contestazioni e 
denunce per fatti assolutamente non imputa- 
bili alla responsabilità dei distributori o per 
circostanze tecniche su cui è impossibile 
tecnicamente rispondere, creandosi così una 
atmosfera opprimente di inquisizione. 

Si aggiunga che le denunce hanno echi di 
stampa, cui seguono a caricq dei colpiti prov- 
vedimenti di restrizione del credito da parte 
degli enti bancari, immediatamente allar- 
mati. 

Vorrei, pertanto, pregare gli onorevoli 
membri del Governo di rinnovare le racco- 
mandazioni, già una volta diramate dal ,mi- 
nistro Andreotti, perché gli (( Utif )) non tra- 
valichino i confini segnati dalla legge con 
pretese di ulteriori formalità non previste, ed 
i comandi di polizia locale procedano con la 
moderazione, nella sostanza e nella forma, 
che la presunzione di innocenza, cardine del 
diritt,o penale italiano, esige anche da parte 
dei tutori dell’amministrazione finanziaria. 

Passo ora al settore doganale, ed è questo 
il quarto probleama del quale mi occupo. 

Occorre assoluta!mente, se si vogliono evi- 
tare ritardi alle frontiere, di cui ormai molti 
si lamentano, ammodernare, attraverso con- 
grue meccanizzazioni, i servizi doganali. An- 
cora prima della guerra l’ispettore si limitava 
a moltiplicare semplicemente il peso per il 
t.asco, aggiungendo il coefficiente di maggio- 
razione, la statistica e l’imposta generale 
sull’entrata. Ora, invece, debbono essere cal- 
colate a1,meno una dozzina di voci. Ne con- 
segue che la liquidazione della bolletta im- 
pegna il funzionario per un termine di gran 
lunga superiore all’anteguerra. Ma il perso- 
nale della dogana non è aumentato in pro- 
porzione e per di più ‘mancano negli uffici 
gli strumeiiti per abbreviara i calcoli, per cui 
l’ingombro ed i conseguenti ritardi nel- 
l’inoltro delle merci stanno in rapporto di- 
retto con la dogana e indirettalmente, almeno 
in parte, con il servizio ferroviario. L’amplia- 
mento dei !magazzini doganali e la costru- 
zione di nuovi binari nelle stazioni di confine 
porterebbero senz’ali,ro un utile contributo. 

Altro utile passo in avanti potrebbe essere 
rappresentato dall’impiego di macchine cal- 
colatrici da affidare in dotazione ai vari uf- 
fici, analogamente a quanto è stato fattso dalle 

ferrovie con la dotazione rispettiva degli uf- 
fici-sportelli alle stazioni ferroviarie. 

Bisognerebbe, altresì, adoperarsi perché 
siano evitati una serie di inconvenienti, di cui 
gli operatori economici ogni giorno si lamen- 
tano. Si tratta, anzitutto, degli inconvenienti 
che derivano dai ritardi con i quali hanno 
luogo gli scarichi delle fidejussioni o delle 
cauzioni riguardanti le operazioni, legate ap- 
punto a fidejussioni e a cauzioni, relative a 
merci che vengono inviate da una dogana 
all’alira. 

I trasporti da una dogana all’altra avven- 
gono il più delle volte nel giro di pochi 
giorni. La dogana destinataria per compro- 
vare l’avvenuta presa in carico delle merci 
relative alla bolletta di cauzione emette dei 
riscoritrini, che pervengono generalimente alla 
dogana mittente con rilevanti ritardi. Altri 
ritardi subiscono le operazioni di controllo 
da parte della dogana che emette la cauzione, 
col risultato che una fidejussione riguardante 
l’operazione, che è stata regolarizzata nello 
s,pazio di pochissifmi giorni, resta vincolata 
molte volte per dei *mesi, col he1 risultato che 
chi ha stipulato la polizza fidejussoria deve 
continuare a pagare gli interessi all’istituto 
bancario o assicurativo che l’ha emessa. Con 
un po’ di buona volontà sembra che qui non 
sia difficile trovare una forma snella, con la 
quale la dogana destinataria avvisi senza ri- 
tardo quella di partenza dell’avvenuta regola- 
rizzazione dell’operazione, permettendo così 
l’immediato svincolo della garanzia data. 

La dogana di partenza potreb&e scrivere 
sulle bollette di cauzione l’annotazione : (( da 
restituire d’urgenza per scarico fidejussione ». 
La dogana di arrivo ,conseguentemente po- 
trebbe restituirle a mezzo raccomandata- 
espresso a spese della parte. 

I ricevitori della dogana di part,enza che 
ricevcmo la fidejussione potrebbero ammettere 
per lo svincolo un telegramma del capo della 
dogana di arrivo attestante l’avvenuto scarico 
della bolletta di cauzione figlia. 

Sono piccole cose, signor ministro, ma che 
stanno molto a cuore agli operatori econo- 
mici. Essi possono non occuparsi di politica 
estera, riten’enldola in buon’e mani, o di poli- 
tica interna, ritenendola in ottime mani; ma 
si occupano e preoccupano di queste piccole 
cose. 

I1 i 3  marzo scorso inviai al ministro delle 
finanze i’a seguente int,errogazione : (( 1.1 sotto- 
s’critto chiede ‘di interrogare il ministro delle 
fina’nze per conoscwe se non creda opportuno 
- data ,la verificatasi intensiiicazione dei traf- 
fi,ci e le complesse operazioni agli stessi relta- 
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tive - semplificare queste ultime, tra l'altro 
modificando il decreto ministeriale 31 gennaio 
1923, che fissa norme per la riscossione del 
<I 'cambio 1) nei pagamenti ,dei dazi di impor- 
tazion.e, disponendo, invece, che sia possibile 
eseguire i versamenti all,a dogana an'che con 
assegni circolari rilasciati da banche di ism- 
portanza nazionale, intestati, ad esempio, di- 
rettamente al rioevitor'e capo della dogana, 
evitando così 'agli int.eressati notevoli perdite 
di t,empo ed il rischio d i  prelevare rilevant'i 
somme di denaro contante d d l e  banche, delle 
quali sono rorrentisti, per trasferirle alla 
Ranoa d'Italia )I. Da 'questa interrogazione ri- 
sulta il problema, di cui anch,e si attende da 
moltissimi la soluzione. Questa stessa inter- 
rogazione ho ripetuto il 19 giugno, ma fino 
ad oggi non ho itvuto alcuna ri,sposta. Mi 
auguro di aver1,a a l  piU presto. 

Ancora, il 20 febbraio dello scorso anno 
presentai al ministro dell'e finanz'e e.d al mi- 
nistro ,dei trasporti un'interrogazione per co- 
noscere se non cred.evano opportuno interve- 
nire per evitare i gravi inconvenienti, che de- 
rivano agli spedizioniseri dal fatt,o ch,e dopo 
avere eff,ettuato il pagam~ent,o di una bolletta 
doganale per un trasporto in servizio diretto 
internazionale ad una stazione di transito 
:operazione ,di importazione) i relativi docu- 
menti indicativi .dei valori ac,certati a base 
delle operazioni non possono essere ritirati e 
debbono seguire la spedizione fino alla sta- 
zione destinataria, deter,minad«si così una 
violazione del segreto commerciale, che gli in- 
teress,zti giustamente pensano dehba ess'ere, 
invme, rispethato. 

Dai t,esto dell'interrogazione, riportata an- 
che dalla st,ampa, risulta in modo chiaro il 
problema che si desidererebbe vedere risolto. 

Ho fatto delle sollecitazioni; ma sino ad 
oggi nessun'a risposba #ini è pervenuta. 

Grave è il disagio delle aziende di spedi- 
zione per il divieto loro posto di avval'ersi del 
servizio di informazioni sulla c1assifi:cazione 
doganale delle merci, riattivato dal Minist'ero 
delle finanze con circolare n. 16, protoco!lo 
n. 145, del 27 gennaio 19%. 

Tmdle esecuzione, infatti, mentre arreca 
pregiudizio alle succitate aziende di spedi- 
zione, in ,quanto impedisoe loro di usufruire 
di un servizio di notevol'e interesse per l'eser- 
cizio 'della loro normale attività, appare in 
contrasto con le finalità che lo stesso prowe- 
dimento si propone di conseguire. 

Perché escludere da  un servizio pubblico 
una categoria, che si trova nella posizione di 
chi è direttamente interessato alllo sdogana- 
mento delle merci, operando sempre quale 

imandatario di quegli operatori cui il provve- 
dimento fa esplicito riferimento ? 

Non si parli dell'opportunità di ridurre la 
richiesta di informazioni, in quant'o per il 
sunccennato mandato di rappresentmza lo 
spedizionieye, in definitiva, verrebbe a formu- 
h e  richieste di informazioni in sor;lituzione 
di quelle (ditte industriali e commerciali 
est,ere, ,espressamente amm'esse ad usufruire 
del servizio, ,di cui io mi sto occupando. 

Mi  rivolgo, pertanto, al ministro, perché 
voglia cortesemente riesaminare il provvedi- 
mento in qu'estione, eliminando la suddet,ta 
discriminazion'e, la qu'ale contrasta con i fini 
cui t'endeva la istituzione del servizio infor- 
mazioni. 

Su un ultimo p,i.oblema d,esidero soffer- 
marmi, 'quello riguardante il personale del le 
ragionerie provinaiali dello Statio. Semibra 
ormai indiffwibile la revisione degli organici. 
Quelli a iha l i  non sono diversi da quselli che 
erano prima della guerra, gi,à allora insuffi- 
cienti. Bisogna riconoscere che insufficientis- 
simmi sono diventati dopo che alle ragionerie 
provinciali dello Stato e agli uffici provinciali 
del tesoro sono stati attribuiti, in virtù del 
decrleto del Presidente del1,a Repubblica 
30 giugno 1933, n. 11Ei4, nuovi e più vasti 
compiti. Se il personale era  de'ficiente prima 
del1"entrata in vigore d,ella det.ta norma, che 
cosa dire ora che la norma è entrata in attua- 
zione ? Non vi è duhbio: bisogna rivedere gli 
organici, in ,modo che le r'agionerie provin- 
ciali siano veramente funzionali. I predetti di- 
pendenti delle ragionerie provinciali chiedono 
altresì la revisione del loro trattamento eco- 
nomico. Per 'lo meno dovrebbe essere dispost.0 
l'allineamento mdell'assegno personale, d a  essi 
goduto attualm'ente in modo veramente 
ca-otko e disparato, sì da  renderlo pari a 
quello disposto per il personale dipendente 
d a l l ' ~  Utif )I. E non mi pere davvero che la 
duplice richiesta sia priva di fondamento. 

Non ho altro 'da aggiungere. Sono sicuro 
che i ministri, cui ho il piacere di rivolgermi, 
si comporteranno in momdo da non aiccrescere, 
non accogliendo le richieste innanzi formu- 
late ed illustrate, le ragioni della nostra op- 
posizione. 

PRESIDENTE. Rinvio a domani il seguito 
,d,ella, discussione. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 
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TOGNONI, Segretario, legge : I 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dell’interno, per sapere quali motivi 
trattengano il dottor Gustavo Prezzolini, com- 
missario prefettizio al comune di Bisceglie 
(Bari), dal concludere e rendere nota a chi di 
dovere l’inchiesta a carico dell’ex sindaco di 
quel colmune, dottor Umberto Paternostro. 
Tale inchiesta fu promossa dall’ainministra- 
zione democratica eletta il 27 maggio 1937 e 
sciolta nell’ottobre dello stesso anno e nessun 
atto di pubblico dominio autorizza a ritenere 
che la questione sia definitivamente chiusa. 
I1 ministro vorrà rendersi conto del grave t,ur- 
bamento esistente fra la cittadinanza di Bi- 
sceglie, che vorrebbe aver prove concrete di 
un primo inizio di moralizzazione della vita 
pubblica. 
(205) C( SCARONGELLA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per sapere se sono a conoscenza del gravis- 
simo e selmpre più dilagante fenomeno della 
sofisticazione dell’olio di oliva con grassi ani- 
mali, che crea seria preoccupazione nella po- 
polazione per il conseguente pericolo della sa- 
nità pubblica, e nelle categorie degli olivicul- 
tori, soprattutto ,meridionali, per l’illecita 
concorrenza al prodotto genuino; e quali prov- 
vedimenti intendono adottare per la sua re- 
pressione. 
(206) (( TRIPODI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
- in considerazione delle gravi difficoltà in 
cui versa il Politecnico di Torino - se non ri- 
tenga urgente intervenire presso il ministro 
del tesoro affinché lo stesso versi un contri- 
buto straordinario di circa 150 milioni per 12; 
stagione 1938-59 al consiglio di amministra- 
zione di questo importante istituto universi- 
tario; iniziativa che, per altro, corrisponde 
alla promessa del ministro della pubblica 
istruzione di ottenere per il Politecnico di To- 
rino un contributo straordinario di 130 mi- 
lioni annui per tre esercizi finanziari. 

(( I1 versamento del contributo straordina,- 
rio è reso indispensabile dalle aumentate spe- 
se di gestione, dalle inderogabili esigenze di 

I 
ammodernamento di attrezzature scientifiche 
e infine per evitare il ventilato aumento delle , tasse universitarie, che così vivissima preoc- 
cupazione e giusta opposizione hanno deter- 1 

I 

minato fra gli studenti del Politecnico di To- 
rino. 

(( L’interrogante ritiene che la concessione 
del contributo straordinario non solo sia ne- 
cessaria, ma possibile e di immediata attua- 
zione anche a seguito dell’approvazione del 
disegno di legge relativo alle variazioni allo 
stato di previsione delle spese. 
(207) C( SULOTTO ». 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i ini- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, in merito ad alcuni inconvenienti ve- 
rificatisi nell’applicazione della legge 27 feb- 
braio 1958, n.; 141, nella provincia di Forlì. 

(< Sono noti i gravi danni, maggiormente 
rilevanti nell’abitato rurale, ai fabbricati co- 
lonici nel comune di Santa Sofia, Galeata e 
Bagno di Romagna per effetto di ripetute scos- 
se telluriche dal maggio all’agosto 1956 e non 
del tutto scomparse. 

(( I3 altresì noto che delle predette case ru- 
rali il 60 per cento sono rimaste gravemente 
lesionate e un 10 per cento sono state addirit- 
tura dichiarate inabitabili. 

(C Si invoca che la legge del 27 febbraio 
1958, n. 141, ora generica, sia chiarita a somi- 
glianza di altre per precedenti terremoti; ciò 
però non dovrebbe tardare, dato l’avanzare 
della stagione invernale che rende impossi- 
bile i ripari di fortuna, con grande avvili- 
mento dei lavoratori della terra. 

(( Si aggiunga che in questa zona, i coloni 
hanno già iniziato l’abbandono di queste ter- 
re e soltanto l’offrire loro una abitazione si- 
cura può efficacemente concorrere a frenare 
tale esodo. 

(( Le speciali previdenze costruttive volute 
dalle disposizioni antisismiche, unite alle dif- 
ficoltà e spese di trasporto dei materiali edili 
per le caratteristiche della montuosità della 
zona spesso iimpraticabili e disagevoli per 
mancanza di strade, rende necessario che il 
contributo statale si elevi almeno al 75 per 
cento, mentre l’esistente (( legge della mon- 
tagna )) fissa il contributo del 50 per cento 
per il normale riattamento e nuove costru- 
zioni in qualsiasi zona montuosa del paese 
(legge 25 luglio 1952, n. 991). 

(( Si fa presente che per maggiore sempli- 
cità e per ridurre al minimo la spesa che un 
proprietario danneggiato dal terremoto deve 
incontrare, meglio sarebbe poter riunire in 
una sola pratica e possibilimente in una sola 
pekizia, le opere che egli intende intrapren- 
dere con i benefici della legge sulla monta- 
gna, e quella per i danni del terremoto. 
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(C Si chiede anche che le pratiche riguar- 
danti i fabbricati rurali, a somiglianza della 
legge 29 dicembre 1955, n. 1342, siano di com- 
petenza dell’ispetiorato agrario provinciale, 
avendo questo organo sempre soddisfatto il 
sinistrato con intelligent~e comprensione. 
( 208 ) (( MATTARELLI ». 

11 I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale e dell’agricoltura e foreste, per avere 
notizie, dal primo sui gravi incidenti provo- 
cati ad Andria dal massiccio intervento di 
ingenti forze di polizia - non giustificato da 
alcun serio motivo - e da cariche violente 
contro pacifici cittadini, in dispregio delle 
norme costituzionali; dagli altri quali misure 
intendano adottare nei confronti di quella 
popolosa città, ove la grave disoccupazione, 
che in questo periodo per mancanza di lavori 
stagionali tocca punte paurose, crea una in- 
sostenibile situazione di miseria. 
(209) (( SFORZA, ASSENNATO, FRANCAVILLA, 

MUSTO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
conoscere : 

se, conformemente alle direttive del Par- 
lamento, tradotte nei provvedimenti prezzi 
n. 348 e n. 620 (in cui sono indicate le cate- 
gorie di utenza soggette al pagamento del 
sovrapprezzo a favore della cassa di congun- 
gli0 tariffe elettriche necessarie per la corre- 
sponsione del contributo integrativo alla ener- 
gia prodotta da nuovi impianti) ha intenzione 
di escludere da qualunque aumento di so- 
vrapprezzo le utenze con potenza inferiore ai 
30 chilowatt, la luce, gli elettrodomestici e 
l’illuiminazione pubblica, non soggette al sud- 
detto sovrapprezzo, avendo già sopportato, 
per effetto dei provvedimenti prezzi n. 348 e 
620, sensibili oneri sotto forma di aumenti 
tariffari; 

se non ravvisa necessario stabiljre la 
esatta entità del disavanzo della cassa di con- 
guaglio tariffe elettriche, tenendo conto tra 
l’altro dei due miliardi circa da corrispon- 
dere per integrazione dei minori introiti per 
illuminazione alle aziende elettriche interes- 
sate, avendo presente che gran parte della 
energia elettrica utilizzata a tale scopo gode 
già del contributo di integrazione per l’ener- 
gia di nuova produzione e che con recente 
provvedimento le quote fisse sono state au- 
mentate del 300 per cento; 

se non intende informare il Parlamento, 
conformemente all’impegno assunto dal Go- 

verno nel dicelmbre 1966 (ordine del giorno 
La Malfa) della misura in cui i singoli set- 
tori elettrici (pubblico o privato) hanno ri- 
spettato gli impegni assunti nei riguardi del 
Governo per la realizzazione di un program- 
ma di costruzione di nuovi impianti, nonché 
di dotare di energia elettrica un certo nu- 
mero di comuni che ne sono privi, impegni 
il cui rispetto, da accertare entro 18 mesi dal- 
l’entrata in vigore del provvedimento prezzi 
n. 620 condiziona il mantenimento di que- 
st’ultimo. 
(210) (( LOMBARDI RICCARDO )). 

(I i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non sia 
nelle sue intenzioni prolmuovere un disposi- 
tivo legislativo che modifichi la legge 22 no- 
vembre 2956, n. 1337, relativa all’acquisto di 
nuovo materiale rotabile da parte dell’ammi- 
nistrazione ferroviaria, aumentando il nume- 
ro delle annualità di 10 miliardi cadauna con- 
correnti alla copertura dell’iinpegno assunto, 
aumentando in proporzione alle nuove an- 
nualità l’importo di tale impegno, prorogando 
così di almeno un esercizio (oltre cioè l’ultifmo 
esercizio previsto dalla legge attuale che è il 
1961-62) il termine in cui la legge opera. 

Tale provvedimento sembrerebbe consi- 
gliato e dai risultati favorevoli conseguiti nel 
primo esercizio di applicazione della legge; e 
dalle necessità di arnmodernamento del parco 
ferroviario che certo non vengono coperte dal 
lo stanziamento di 50 miliardi, e dalla con- 
venienza di utilizzare un così importante stru- 
mento congiunturale, quale le commesse fer- 
roviarie, nel momento che sembra più adatto, 
in cui si manifesta una preoccupante defi- 
cienza di commesse nelle officine di costru- 
zione e riparazioni ferroviarie, ivi comprese 
le stesse officine delle ferrovie dello Stato. 
(211) (1 LOMBARDI RICCARDO J). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro delle partecipazioni statali, per sapere 
se non intende dare esecuzione all’impegno 
assunto dal Ministero, fin dalla passata legi- 
slatura, di esaminare e risolvere attraverso 
normali trattative la vertenza insorta tra i 
mezzadri e l’azienda Maccarese, che fa parte 
dell’I.R.I., a seguito della inosservanza e di- 
sapplicazione ad opera della Maccarese di 
norme di legge e contrattuali che regolano il 
rapporto mezzadrile. 

(( L’interrogante fa presente che il deplo- 
revole atteggiamento del Ministero in tale 
questione ha  p-fovocato il giusto risentimento 
dei mezzadri che, stanchi di attendere il do- 
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veroso atto di interessamento del Ministero, 
si sono posti in agitazione. 
(212) (( CIANCA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
degli affari esteri, per conoscere l’orienta- 
mento del Governo italiano di fronte agli svi- 
luppi della crisi del Medio Oriente, provo- 
cata dall’intervento anglo-americano in Gior- 
dania e nel Libano. 

(( Essi chiedono altresì quale è l’opinione 
del Governo italiano sulle iniziative prese da 
altri governi per trovare una soluzione pa- 
cifica della crisi del Medio Oriente, prima fra 
tutte quella sovietica per la convocazione di 
una conferenza al vertice. 

C( I1 silenzio del Governo italiano, ‘mentre 
altri governi hanno già assunto pubblica- 
mente le loro responsabilità, è tanto più al- 
larmante perché si prolunga pur dopo la riu- 
nione del Consiglio atlantico e quella del Con- 
siglio di sicurezza. Esso non può non preoc- 
cupare l’opinione pubblica, che finora ha at- 
teso invano una precisa iniziativa dell’Italia 
che sia di valido contributo alla soluzione pa- 
cifica della crisi del Medio Oriente e che ras- 
sicuri comunque il popolo italiano su una 
così grave questione, che investe direttamente 
la sicurezza e gli interessi dell’Italia. 
(213) (( VECCHIETTI, PERTINI, LOMBARDI RIC- 

CARDO )). 

N I1 sottoscritto chiede di interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, il ministro 
delle finanze e l’alto commissario per l’igiene 
e la sanità pubblica, per conoscere se non 
credano doveroso ed urgente, dopo le risul- 
tanze dei più recenti congressi scientifici in- 
ternazionali, per premurosa sollecitudine ver- 
so la salute dei cittadini e per ovvie automa- 
tiche ragioni morali, adottme opportuni ne- 
cessari provvedimenti circa il monopolio dei 
tabacchi da parte dello Stato, disponendo in- 
tanto la immediata sospensione di ogni pro- 
paganda pubblicitaria adescatrice, provve- 
dendo, all’incontro, ad illuminare la coscien- 
za pubblica sui deleteri effetti organici della 
intossicazione nicotinica, con particolare ri- 
guardo alla genesi del cancro polmonare. 
(214) (( CUCCO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non sem- 
bri loro eccessivo il giudizio di merito del pre- 
fetto e del questore di Catania che ha con- 
dotto alla incriminazione di un manifesto fat- 

to stampare dalla federazione catanese del 
partito socialista italiano relativo ai recenti 
avvenimenti nel Libano, impedendone, con 
notifica presso la federazione stessa, la distri- 
buzione, l’affissione e la diffusione al pub- 
blico. 

(( Per conoscere se i ministri interrogati 
ritengano che i rilievi del manifesto, in tutto 
conformi ai rilievi politici apparsi sulla stam- 
pa italiana e straniera e che già orientavano 
l’opinione pubblica sui recenti avvenimenti, 
siano tali da ingenerare quel (C grave e ingiu- 
stificato allarme nella popolazione )) e a de- 
terminare quel (( turbamento dell’ordine pub- 
blico )) che hanno sostanziato l’ordinanza pre- 
fettizia di fermo del 18 luglio 1958. 
(215) (( GAUDIOSO, ANDÒ )). 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano prendere nei confronti 
dell’autorità prefettizia e di pubblica sicu- 
rezza della provincia di Reggio Calabria, la 
quale, sotto lo specioso motivo della turba- 
tiva dell’ordine pubblico, proibisce manife- 
stazioni e affissioni di manifesti, ordina se- 
questri di questi ultimi per il solo fatto in 
vero che contengono accenni o si propon- 
gono di interloquire sulla situazione interna- 
zionale in legame coi noti avvenimenti del 
Libano e di Giordania; che provengono da 
parte dell’opposizione di sinistra. 

(( Gli interroganti si riferiscono, in parti- 
colare, al decreto prefettizio che ha ordinato 
il divieto di affissione e la defissione di un 
manifesto sulla situazione nel Medio Oriente, 
stampato a cura della federazione provinciale 
del partito comunista italiano e ad altro de- 
creto prefettizio di sequestro di un secondr 
manifesto, annunziante la notizia del prece 
dente provvedimento prefettizio discrimina- 
torio. 

(( Gli interroganti pensano che la su denun- 
ziata attività è lesiva del diritto costituzio- 
nale alla propaganda e alla critica politica, e 
dei diritti dell’opposizione a svolgere la sua 
attività e funzione nello spirito che presiede 
all’ordinamento democratico parlamentare 
del nostro paese. 
(216) (( FIUMAN~, MISEFARI, MINASI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi. 
nistro dell’interno, per sapere come può giu- 
stificare la proibizione del comizio indetto 
dalla camera del lavoro per giovedì 24 luglio 
1958, nel corso del quale avrebbe dovuto par- 
lare l’onorevole Santi, ed il sequestro del vo- 
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lantino, sempre della Camera del lavoro, che 
riproduceva l’ordine del giorno votato dal 
consiglio delle leghe nella seduta del 21 lu- 
glio 1958, nonché il sequestro dei manife- 
stini del sindacato autoferrotrainvieri e del 
sindacato enti locali. 
(217) (( CIANCA D. 

(( I sottoscrit,ti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza delle illegali proibizioni di comizi per 
la pace disposte dal prefetto di Messina nel 
capoluogo ed in molti centri della provincia 
e per sapere altresì quali provvediimenti in- 
tende adottare perché siano rispettati i diritti 
costituzionali e la libertà di parola. 
(218) <( DE PASQUALE, SPECIALE > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere le ragioni che 
hanno indotto la prefettura di Varese a proi- 
bire, in deroga a quanto st.abilito dalla Costi- 
tuzione, i comizi in luogo pubblico, e ciò in 
un momento in cui, in relazione alla gravità 
della situazione internazionale, è tanto più 
necessario che ogni cittadino abbia il diritto 
di informare e di essere informato circa lo 
svolgersi degli eventi. 
(219) (( GRILLI GIOVANNI ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere in base a quali 
poteri o disposizioni straordinarie la prefet- 
tura e la questura di Bari negano l’autorizza- 
zione per pubblici comizi in cui sia annun- 
ziata la trattazione di determinati argomenti 
di politica interna od estera. Inoltre agli stes- 
si oratori, anche parlamentari, viene dato ar- 
bitrario preavviso di astenersi dall’affrontare 
temi particolari, anche quando il comizio è 
stato regolarmente autorizzato. In particolare 
dalle predette autorità si pretende che siano 
ignorate le situazioni deteriminatesi in Fran- 
cia in seguito al colpo di Stato del i 3  maggio 
1958 e nel Medio Oriente per i recenti noti 
avvenimenti. 
(220) (( SCARONGELLA ». 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quando sa- 
ranno indetti i comizi elettorali nei comuni 
di Bari, Bisceglie, Gioia del Colle, Minervino 
Illurge, Terlizzi e Turi, attualmente retti da 
amministrazioni straordinarie. Gli interro- 
ganti fanno presente l’esistenza nei suddetti 
comuni di numerosi problemi di vitale im- 

portanza per la vita di quelle popolazioni e 
tali che solo regolari amlministrazioni demo- 
cratiche possono risolvere. 
(221) (( SCARONGELLA, LENOCI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere come può giu- 
stificare il divieto, posto dal questore di 
Roma, al comizio indetto dal federmezzadri a 
Maccarese in occasione dello sciopero procla- 
mato dai mezzadri di quell’azienda, a seguito 
dell’assurdo deprecabile contegno del Mini- 
stero delle partecipazioni statali che contra- 
riamente all’impegno assunto, non scioglie la 
riserva, posta all’LR.1. provinciale, per la 
risoluzione della vertenza da tempo aperta e 
che ha per base l’applicazione di norme di 
legge e contrattuali che regolano il rapporto 
mezzadrile. 
(222) CIANCA )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’interno, per conoscere le vere ra- 
gioni che hanno indotto il commissario ge- 
nerale del Governo a vietare a Trieste tutti i 
comizi, sugli attuali problemi della pace, in 
luogo pubblico ed a vietare la diffusione di 
un manifesto su questo tema edito a cura 
della Federazione autonoma triestina del par- 
ìito comunista italiano e della Federazione 
autonoma triestina della F.G.C.I. 

In entrambi i casi sono state addotte pa- 
gioni di  (( ordine pubblico n. 

Il  divieto per il succitato manifesto e il 
relaìivo ordine di sequest,ro emesso dal com- 
missario generale del Governo si riferiscono 
a (( vivaci reazioni )) che la campagna per la 
pace avrebbe già determinato nella grande 
maggioranza della popolazione triestina, tali 
da turbare l’ordine pubblico 11. 

<( Espressioni analoghe vennero usate dal 
commissario generale del Governo anche nel 
corso della recente campagna elettorale, quali- 
do egli proibì che in un comizio in piazza 
dell’unità parlasse un oratore sloveno, op- 
ponendosi così all’esercizio dei più elemen- 
tari diritti della popolazione slovena. 

(( I1 riferimento alla (( grande maggioranza 
della popolazione », di cui i1 commissario del 
Governo si attribuisce la rappresentanza per 
attuare delle gravi limitazioni dei diritti de- 
mocratici, non ha alcuna giustificazione nella 
realtà dei fatti. 

(c L’interrogante chiede pertanto che siano 
date disposizioni al commissario del Governo 
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affinché casi simili non abbiano a ripetersi 
ed il commissario generale non limiti la li- 
bertà e i diritti democratici dei cittadini, ad- 
ducendo a giustificazione una faziosa ed ar- 
bitraria interpretazione della volontà della 
(( grande maggioranza della popolazione ». 

(223) (c VIDALI D. 

<( Le sottoscritte chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per chiedere in base a 
quali disposizioni la polizia di Roma abbia 
proceduto, nella giornata del 22 luglio 1958, 
all’ingiustificato arresto dell’onorevole Carla 
Capponi, medaglia d’oro della Resistenza, 
grande invalida della guerra di Liberazione, 
esempio dell’eroismo delle donne italiane; per 
conoscere altresì quali misure intenda adot- 
tare per evitare il ripetersi di tali arbitri po- 
lizieschi e violazioni delle libertà costitu- 
zionali. 
(224) (( CINCIARI RODANO MARIA LISA, DE 

LAURO MATERA ANNA, VIVIANI Lu- 
CIANA, IOTTI LEONILDE D. 

cc I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere come inten- 
de far rispettare la libertà di riunione e di 
parola in molti casi offesa e conculcata; in 
particolare, chiedono quali provvedimenti in- 
tende prendere a carico di quei graduati e 
agenti di polizia che la sera del 22 luglio 1958 
in piazza Gioacchino Belli hanno offeso e per- 
cosso cittadini - tra i quali il deputato Aldo 
Venturini che non omise di d.ichiarare la 
sua qualifica - che uscivano da una riunione 
che si era svolta serenamente in un luogo al 
chiuso. 
(225) (( VENTURINI, LOMBARDI RICCARDO, Co- 

MANDINI, VECCHIETTI, LIZZADRI , 
FABBRI 1 ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, sui gravissimi episodi 
di brutale violenza esercitata dalle forze di 
polizia a Napoli sabato 19 luglio 1958 ai danni 
di cittadini che affermavano la loro volontà 
di pace e che per questo furono selvaggia- 
mente percossi e feriti e quindi arrestati. Gli  
interroganti chiedono altresì di interrogare il 
ministro, per conoscere quali urgenti prov- 
vedimenti intenda adottare a carico delle au- 
torità napoletane di pubblica sicurezza, re- 
sponsabili di tali inammissibili soprusi e del 
divieto incostituzionale della diffusione di 
manifesti e volantini; per sapere infine se 
non ritenga urgente promuovere l’immediato 

ripristino dell’esercizio della libertà di riu- 
nione di fatto attualmente annullata a Napoli. 
(226) C( CAPRARA, ARENELLA, VIVIANI Lu- 

CIANA, GOMEZ D’AYALA, AMEN- 
DOLA GIORGIO, NAPOLITANO GIOR- 
GIO, FASANO n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intende prendere nei riguardi delle 
autorità di pubblica sicurezza, che si sono 
rese responsabili in questi giorni di inam- 
missibili violenze, violazioni della legalità e 
soprusi contro cittadini che affermavano la 
loro volontà di pace; e in particolare sono re- 
sponsabili dell’arresto dell’onorevole Carla 
Capponi, medaglia d’oro della Resistenza, 
eroina combattente della lotta antifascista, e 
del fermo dell’onorevole Aldo Venturini; 

per sapere se non ritiene urgente di ri- 
chiamare al rispetto della Costituzione il pre- 
fetto di Roma, responsabile del sequestro di 
volantini che si limitano a riprodurre inter- 
rogazioni di parlamentari e resoconti ufficiali 
del recente dibattito avvenuto alla Camera, 
e responsabile inoltre di numerosi altri se- 
questri di materiale stampato, compiuti in 
palese violazione di un pronunciato della 
Corte Costituzionale; 

per sapere inoltre quali provvedimenti 
intende prendere per garantire il pieno di- 
ritto alla libertà di espressione, che viene in 
questi giorni gravemente calpestato da rap- 
presentanti del potere esecutivo a Roma e in 
molte altre città d’Italia. 
(227) (( INGRAO, D’ONOFRIO, NATOLI ALDO, 

NANNUZZI, CINCIARI RODANO MA- 
RIA LISA, CIANCA, COMPAGNONI, 
SILVESTRI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sui divieti illegali ema- 
nati dal prefetto di Arezzo nei confronti di 
manifesti di contenuto politico in relazione 
alla situazione del Medio Oriente. 
(2%) (( FERRI )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se sia a conoscenza che, a seguito delle rela- 
zioni e delle deposizioni accusatorie, contra- 
rie al vero, del preside del liceo Tacito di 
Terni, professor Arcangelo Petrucci, e dell’in- 
segnante di religione don Paoloni, si è ini- 
ziato procedimento penale contro alcuni alun- 
ni dello stesso istituto per il reato di cui al- 



- 641 - iCamera Idei Deputati Atti  Parlamentari 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 LUGLIO 1958 

l’articolo 404 codice penale (offese alla reli- 
gione dello Stato mediante vilipendio di cose), 
in ordine al quale il giudice istruttore di 
Terni ha pronunziato sentenza pienamente 
assolutoria passata in cosa giudicata, dimo- 
strando la infondatezza delle imputazioni. 

(( La calunniosità degli addebiti mossi dal 
professor Petrucci e da don Paoloni, che ten- 
tarono di imbastire una campagna di terro- 
rismo religioso e politico, assecondati in ciò 
dal vescovo di Terni, e di persecuzione di- 
scriminatoria contro alcuni professori è di- 
mostrata dalle concordi deposizioni di tutt,i i 
testi e dallo stesso verbale del questore di 
Terni acquisiti al processo. 

<( Tuttò ciò premesso, l’interrogante chie- 
de di sapere quali provvedimenti il ministro 
intenda adottare nei confronti del preside pro- 
fessor Petrucci e dell’insegnante di religione 
don Paoloni e quali indirizzi intenda impri- 
mere alla scuola di Stato onde garantirle la 
funzione delineata dalla Carta Costituzio- 
nale e per preservarla da analoghe manife- 
stazioni di intolleranza di cui l’episodio gra- 
vissimo, peraltro non unico, cui si f a  cenno, 
offre testimonianza. 
(229) (( GUIDI 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere come sia stato possibile all’Istituto 
nazionale delle assicurazioni eludere il con- 
trollo esercitato dai competenti Ministeri del- 
l’industria, del tesoro e de!le finanze per ef- 
fettuare quelle speculazioni finanziarie pre- 
cluse dallo statuto, che hanno determinato il 
rinvio a giudizio degli ex presidente e diret- 
tore generale dell’1.N.A. in base a sentenza 
istruttoria resa nota dalla stampa quotidiana. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere - nel quadro anchs delle intenzioni 
moralizzatrici espresse nel recente dibattito 
sulla fiducia - quali provvedimenti atti a ren- 
dere effettivo il controllo dei competenti Mi- 
nisteri siano stati o saranno adottati affinché 
sia evitato per l’avvenire che una avventu- 
rosa attività privata possa coinvolgere 1’Isti- 
tuto in vicende così poco edificanti da destare 
serio allarme nella pubblica opinione, oltre 
che per lo sperpero di miliardi del rispar- 
miatore italiano, per la provata carenza di 
controllo dei poteri di vigilanza. 

(C Gli interroganti chiedono infine di sa- 
pere a quali criteri si ispirò l’allora ministro 
dell’industria, onorevole Ivan Matteo Lom- 
bardo, affidando la definizione dei rapporti 
1.N.A.-Compagnia finanziaria di partecipa- 
zione ad un professionista, professor Pallot- 

t8ino, anziché ad apposita commissione di in- 
chiesta ministeriale che solo in un secondo 
tempo intervenne nella vicenda. 
(230) (( SERVELLO, DE MARZIO ERNESTO, 

SPONZIELLO 1). 

‘( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza delle gravi illegalità commesse dal pre- 
fetto di Caltanissetta, dottor Federico Lomo- 
naco, il quale ha vietato tutti i comizi indetti 
sia dal partito comunista italiano sia dalla 
C.G.I.L. 

(i Detto funzionario ha inoltre vietato a 
tutte le tipografie di stampare manifesti o 
volantini per il partito comunista italiano o 
per la camera del lavoro senza la preventiva 
autorizzazione della prefettura, minacciando 
i titolari delle aziende tipografiche di ritirare 
loro la licenza. 

(( L’interrogante chiede se sia tollerabile 
e soprattutto compatibile con i principi della 
la nostra Costituzione che un prefetto della 
Repubblica sospenda a suo arbitrio le libertà 
costituzionali. 

<< L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti intende prendere nei riguardi di tale 
funzionario che così agendo ha infranto il 
giuramento di fedeltà alla Costituzione. 

<( FALETRA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza che la questura di Sascari ha vietato 
nel capoluogo e in provincia comizi e mani- 
festazioni in difesa della pace e contro l’ag- 
gressione anglo-americana nel Medio Orien- 
te, e che, nel corso di una manifestazione che 
ha avuto luogo a Sassad nel tardo pomerig- 
gio del 22 luglio 1958, la polizia si è scagliata 
brutalmente, con una serie di cariche e di 
caroselli, contro manifestanti inermi, ed ha 
proceduto all’arresto del dottor Giovanni Ma- 
ria Cherchi, consigliere regionale, solo per- 
ché questi aveva protestato contro il compor- 
tamento degli agenti, i quali, con una camio- 
netta stavano per investire un gruppo di per- 
sone sulle quali il veicolo della polizia stava 
piombando a forte velocità; 

per conoscere i motivi di tali divieti e 
di tali interventi della polizia che turbano 
l’ordine pubblico e mettono in pericolo l’in- 
columità di pacifici cittadini che manifestano 
la loro volontà di pace; e per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare perché siano 
rispettati i diritti costituzionali e democra- 
tici dei cittadini, violati con tali misure di 
ingiustificato carattere poliziesco, e se non 

(231) 
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intenda intervenire presso la questura di Sas- 
sari per revocare l’assurdo divieto dei comizi 
e per l’immediata scarcerazione del consi- 
gliere regionale arrestato. 
(232) t( POLANO, LACONI, PIRASTU D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, in ordine alla esigenza che venga stipulat’o 
un regolare contratto di lavoro per gli ad- 
detti al taglio del riso. 

(( Al riguardo gli interroganti rilevano che 
reiterate pressioni sono state esercitate dai di- 
rigenti della federbraccianti aderente alla 
C.G.I.L., perché si giungesse alla regolare sti- 
pulazione di un contratto. I rappresentanti 
della confederazione dell’agricoltura si sono 
adoperati invece per realizzare la stipula- 
zione di tale contratto solo con le organizza- 
zioni sindacali C.I.S.L. e U.I.L., malgrado che 
esse siano pressoché prive di iscritti nel set- 
tore bracciantile. 

(( Davanti alle ripetute richieste della Fe- 
derbraccianti di apporre la propria firma sot- 
to quel contratto di lavoro stipulato con le 
sole organizzazioni minoritarie, gli esponenti 
della confagricoltura hanno reagito preten- 
dendo che la federbraccianti possa firmare il 
suddetto contratto solo se contemporanea- 
mente essa accetta di firmare un contratto an- 
che per la passata campagna di monda del 
riso. 

(( Gli interroganti rilevano : 
che è priva di senso la condizione su- 

esposta perché la campagna della monda del 
riso è terminata da tempo; 

che è inammissibile la pretesa che la 
federbraccianti firmi anche quel contratto 
per la monda del riso perché esso sarebbe 
gravemente lesivo degli interessi dei lavora- 
tori rappresentando una diminuzione della 
paga cui le mondariso hanno diritto; 

che non vi è alcuna ragione né giuri- 
dica, né di ordine pratico, né di consuetu- 
dine che autorizzi a vincolare la finma del 
contratto del taglio del riso con quello della 
monda; 

che le condizioni contenute nel contratto 
per il taglio del riso stipulato con le organiz- 
zazioni minoritarie sono state conquistate 
dai lavoratori con le agitazioni e gli scioperi 
dichiarati e diretti dalla federbraccianti; 

che un contratto collettivo di lavoro è 
privo di contenuto e di vigore se non stipu- 
lato con le organizzazioni veramente rappre- 
sentative dei lavoratori, che in questo caso 
sono iscritti in schiacciante :maggioranza nel- 
la federbraccianti. 

(( Sottolineato infine che la federbrac- 
cianti ha chiesto l’intervento dell’ufficio re- 
gionale del lavoro di Milano per ottenere che 
venga sottoposto alla sua firma il contratto 
per il taglio del riso e non ha ottenuto finora 
risposta alcuna; rilevato che per la prima 
volta in Italia si verifica il caso che una or- 
ganizzazione sindacale di lavoratori dichiari 
d .  voler firmare un contratto di lavoro ac- 
cettato anche dai datori di lavoro e si veda 
respinta la propria richiesta; affermato che 
ciò rappresenta una discriminazione fra le 
più gravi che si siano mai verificate in con- 
trasto intollerabile con l’articolo 39 della Co- 
stituzione repubblicana, gli interroganti chie- 
dono di sapere quali provvedimenti il mini- 
stiro intende adottare. 
(233) (( SCARPA, FOGLIAZZA )). 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se, in considerazione dell’ognora più 
aggravai] tesi crisi finanziaria dei cantieri na- 
vali di Taranto e della drammatica situazione 
che verrebbe a determinarsi in caso di loro 
fallimento nella città e nella provincia di Ta- 
ranto, non ritenga neoessario che il relativo 
disegno di legge, preannunziato nel recente 
discorso che ha concluso al Senato il dibat- 
tito sulla fiducia al Governo, sia esaminato 
dal Consiglio dei ministri in tempo utile, così 
da consentire che il Parlamento possa appro- 
varlo con procedura d’urgenza prima delle 
ferie. 
(575) (( BERRY D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se, a suo parere, la norma contenuta 
nell’articolo 1 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, in base 
alla quale la paga giornaliera dei salariati 
dello Stato è pari a un trecentododicesimo di 
quella annua per i salariati retribuiti per le 
sole giornate lavorative, e ad un trecentosses- 
santacinquesimo della stessa paga annua per 
i salariati retribuiti per tutti i giorni del- 
l’anno abbia creato gravi sperequazioni eco- 
nomiche ai danni di questi ultimi, come ha 
rimnosciuto, fin dal novembre 1956, il mini- 
stro della difesa e confermato di recente con 
la corresponsione di qualche indennità mode- 
stissimamente compensatrice, ovvero non 
abbia affatto determinato tali conseguenze 
come sostiene il ministro del tesoro nella ri- 
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spos!ta alla int,errogazione n. 28450 dell’inter- 
rogan te. 

(( Sembra opportuno rilevare in proposito 
che se, prima dell’entrata in vigore del citato 
decreto, i capi operai, i capi d’arte e simili, 
erano retribuiti, ai sensi dell’articolo 8, let- 
t’era a), del testo unico sullo stato giuridico e 
sul trattamento economico dei salariati dello 
Stato, approvato con regio decreto 24 dicem- 
bre 1924, n. 21’14, per tutti i giorni dell’anno 
con la paga normal,e, ora che la #paga loro 
è assegnata è inferiore alla normale, indub- 
biamente essi subiscono un danno econ’o- 
mico. 

(( E poiché contro i fatti non valgono gli 
argomenti, giova anche esaminare il pron- 
tuario in vigore delle competenze dovute al 
personale salariato dello Stato. 

(( Da tale prontuario si rileva così, ad 
esem*pio, che la paga giornaliera iniziale del- 
l’operaio specializzato, retribuito per i soli 
giorni lavorativi (lire 1605.77), è notevolmente 
superiore non ‘solo a quella del suo pari gra- 
do, obbligato a lavorare tutti i giorni del- 
l’anno (lire i372,60.), ma amhe a quella del 
capo operaio (lire 15843,30). 

(( L’interrogante esprime perciò, nuova- 
mente, l’avviso che tale assurda situazione, 
fonte di giustificato malcontento, debba essere 
eliminata al più presto. 

(( L’interrogante d,esidera albesì conoscere 
dal Presidente del Consiglio dei ministri se 
non ritenga ‘che la norma contenuta nell’ar- 
ti,colo 8, lettera b ) ,  del citato testo unico, in 
base alla tqual’e talune ‘categorie di salariati 
dello Stato sono tenute a prestare la propria 
opera tutti i giorni dell’anno, compresi 
quelli festivi, sia in contrasto col disposto 
dell’articolo 36, ultimo comma, della Costitu- 
zione il quale riconosce il diritto irrecusabile 
del 1avorator.e ‘a1 riposo settimanale ed alle 
ferie annuali retribuite e se, in conseguenza di 
ciò, non intenda proporne sollecitamente la 
revoca, unitamente alla norma che ne deriva 
sul trattamento economico di salariati statali, 
criticata nel primo punto di p e s t a  interroga- 
zione. 
(576) (( BERRY ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere se non riten- 
gano necessario provvedere sollecitamente 
alla emanazione delle norme di attuazione 
della legge 23 novembre 1939, n. 1815, sulla 
disciplina giuridica degli studi di assistenza 
e .di consulenza, anche per assecondare i voti 
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più volte vivamente espressi dall’ Associazione 
nazionale dei consulenti del lavoro. 
(577) <( BERRY )I. 

(( I1 sottoscrit6o chiede d’int-errogare i mi- 
nistri della difesa e del tesoro, per conoscere 
se nori ritengano doveroso provvedere solle- 
citamente per la corresponsione di una in- 
dennità o soprassoldo al personale civile (( ra- 
darista 1) in considerazione dei pericoli ai 
quali è esposto nel maneggio e nella manipo- 
lazione dei materiali radioattivi, ed anche del 
fatto che si tratta di personale altamente spe- 
cializzato, la cui aspirazione all’inquadra- 
mento fra il personale tecnico non sarebbe 
accoglibile, perché l’attività svolta B r i t e r d a  
di natura prettamente salariale e non impie- 
gatizia. 
(378) (( BERRY D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conosoere se non ri- 
tenga opportuno impartire le disposizioni ne- 
cessarie, al fine di ottenere che l’applicazione 
delle marche di contribuzione sulle tessere 
assicurative del personale dipendente dagli 
stabilimenti ed arsenali militari sia effettuata 
con tutta correttezza, in osservanza delle di- 
sposizioni di legge vigenti in materia e per 
eliminare i ritardi nella concessione delle 
prestazioni assicurative e gli altri inconve- 
nienti, che discendono dal notevole ritardo 
con cui si provvede attualmente all’adempi- 
mento in questione. 
(379) (( BERRY )). 

<( I1 sottoscrittù chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, allo scopo di conoscere se 
non ritenga necessario esaminare la grave 
sperequazione esistente a danno dei sottote- 
nenti maestri di scherma attualmente in pen- 
sione. 

(c La riliquidazione della pensione a detti 
sottotenenti, difatti, effettuata in base alla 
legge delega, ha loro attribuito una pensione 
sensibilmente inferiore a quella attribuita ai 
marescialli maggiori con pari anzianità di 
servizio. 

(( La sperequazione nasce dal fatto che nel 
computo della pensione si è tenuto conto solo 
dello stipendio vero e proprio dei sottotenenti 
maestri di scherma, trascurando il fatto che 
sempre, durante il loro servizio attivo, ad essi 
venne corrisposta una speciale indennità, di 
cui in passato si tenne conto ai fini della pen- 
sione, e non più invece oggi. Sicché si è de- 
terminata la paradossale situazione che al 
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maresciallo maestro di scherma, che non su- 
però le Iprove per la promozione a sottote- 
nente, viene oggi corrisposta, a parità di an- 
ziani&, una pensione superiore a quella del 
sottotenente che appunto tale prova aveva su- 
perata ! 
(580) (( LOMBARDI RICCARDO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno predisporre adeguate misure 
affinché l’indennità di buonuscita agli ufficiali 
e sottufficiali sia concessa all’atto in cui I’uf- 
ficiale o il sottufficiale lascia il servizio. 

(c Attualmente la liquidazione avviene 
dopo due o tre anni dalla data di invio in 
congedo, con disagio degli interessati che 
proprio all’atto del passaggio nell’ausiliaria 
o nella riserva hanno urgenti necessità di si- 
stemare, anche considerando la grave decur- 
tazione degli assegni fissi e della totale man- 
canza delle indennità eventuali. 

(( Ove il ministro ritenga inattuabile 
quanto sopra richiesto, l’interrogante sugge- 
risce di autorizzare il distretto militare di 
competenza a corrispondere un congruo anti- 
cipo oppure di studiare la possibilità di corri- 
spondere gli interessi di mora, che dovreb- 
bero essere a carico dell’ente liquidatore. 
(Si) (< MARZOTI’O ». 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno esaminare la possibilità di 
anticipare in primavera o posticipare in 
autunna le esercitazioni militari estive che si 
svolgono annualmente sull’Altopiani di 
Asiago, limitandone lo svolgimento alla parte 
alta della zona e precisamente a quella che si 
estende dalla località Vezzena a Marcesine, 
attraverso Campomandriolo, Portule, Colom- 
barone, Campo Bianco, Ortigara e Casteìlaro. 

(( L’interrogante fa presente che tali eser- 
citazioni, oltre a causare sensibili danni 
al patrimonio silvo-pastorale dell’Altopiano, 
compromettono seriamente il movimento tu- 
ristico che è una delle maggiori fonti di vita 
della popolazione locale. 

(( L’interrogante chiede infine se l’onore- 
vole ministro non ritenga di prendere in con- 
siderazione la proposta avanzata dai cvmuni 
dell’Altopiano di Asiago e che prevede la 
cessione dei terreni compresi nella zona pre- 
citata dietro corresponsione di un canone 
annuo, pari a quello medio percepito dagli 
enti per altri terreni e malghe di loro pro- 
prietà. 
1582) MARZOTTO n. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritiene d’impartire sollecite disposizioni 
perché l’indennità per la funzione docente 
(comunemente detta extra-tabellare) sia pa- 
gata anche agli insegnanti ,delle scuole carce- 
rarie e dei corsi popolari. 
(583) (( Russo SALVATORE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno rivedere la decisione adot- 
tata dal Servizio trazione di Firenze, che ha 
ceduto al deposito di Taranto il servizio treno 
merci nella tratta ICrotone-Sibari e viceversa, 
decisione che danneggia seriamente il perso- 
nale del Servizio trazione di Catanzaro Lido 
e che costituisoe una grave menomazione allo 
stesso deposito di Catanzaro. 

(( L’interrogante chiede altresì di cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare 
per il potenziamento e l’ammodernamento 
degli impianti, per la sistemazione dei ser- 
vizi sociali, nonché per la soluzione del pro- 
blema degli alloggi del citato deposito di Ca- 
tanzaro Lido. 
(584) (( FODERARO H. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se 14 a conoscenza della campagna di 
stampa, la lquale ha dimostrato che molti 
grassi provenienti dall’estero, dopo la loro 
trasformazione in impianti industriali che 
nella maggior parte sono ubicati nelle regioni 
dell’Italia centrale e settentrionale, vengono 
miscelati con olio di oliva e venduti come tali 
al consumo. 

C( ì3 indubbio che in questo momento tale 
campagna, oltre a determinare un effetto ne- 
gativo sul consumo dell’olio di oliva, arreca 
altresì grave danno al mercato di esso, che 
in questo momento è praticamente fermo. 

I( L’interrogante chiede al ministro della 
agricoltura quali provvedimenti intende pren- 
dere per modificare tale stato di cose, che si 
riflette in maniera grave sulla economia delle 
zone più depresse d’Italia. 
(585) C( CAPUA ». 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e ,dell’agricoltura e fo- 
reste, per conoscere, in seguito dei gravi 
danni subiti dalla coltura della barbabietola 
nel mCatanzarese per l’infestazione di lepidot- 
teri, che ha  irrimediabilmente distrutti circa 
4OO.OOO quintali di prodotto, quali provvedi- 
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menti intendano adottare - per quanto di loro 
competenza - in favore degli agricoltori che 
hanno perdut.0 tutto o in gran parte il rac- 
colto e quali provvedimenti siano stati 
adottati per la disinfestazione di tutte le zone 
bieticole della ‘Calabria. 
(586) FODERARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se B a conoscenza delle penose con- 
dizioni dei zolfatai della miniera Bambine110 
di Assoro (Enna), da quattro mesi senza 
paga, e quali misure intenda adottare per le- 
nire il loro preo,ccupante st.ato di bisogno. 
(587) (( ANFUSO 1). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
dei lavori pubbblici, per conoscere quali prov- 
vedimenti siano stati adottati e quali si in- 
tendano adottare, per quanto di loro compe- 
tenza, per la sistemazione dei torrenti nel 
Crotonese, dove è ancora vivo il ricordo degli 
ingenti danni provocati alle industrie e alla 
campagna, ed in particolare per il ridimen- 
sionamento del torrente Passovecchio; per lo 
spurgo di fossi di scolo compresi fra i torrenti 
Papaniciaro, Passovecchio e Ponticelli, non- 
ché per la sistemazione del torrente Papani- 
ciaro. 
(588) (( FODERARO >). 

(I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se il Governo non ritenga emanare 
provvedimenti di ordine fiscale ed economico 
per sollevare la grave situazione dei coltiva- 
tori orto-frutticoli dell’agro di San Seba- 
stiano al Vesuvio, in provincia di Napoli, a 
seguito delle avverse eccezionali condizioni 
atmosferiche che hanno quasi interamente di- 
strutto il raccolto delle albicocche, che costi- 
tuisce fonte di vita per quelle popolazioni, 
come è stato di recente segnalato alla unani- 
mità dal consiglio comunale nella seduta del 
6 giugno 1958. 
(589) (( ROBERTI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere se sono informati delle condizioni 
in cui vivono gli abitanti della frazione Pia- 
na del Principe del comune di San Giuseppe 
Vesuviano (Napoli) : 

senza una strada diretta di accesso col 
comune di cui fanno parte, perché tagliata 

dall’ex consigliere comunale Ferraioli per 
impedire che le acque piovane scorrano nella 
terra di sua proprietà; 

senza una fontana pubblica; 
senza un telefono pubblico; 
senza illuminazione stradale, nono- 

stante che ogni famiglia paghi su ogni bol- 
lett,a le 10 lire per contributo pubblica illu- 
minazione; 

obbligati, persino, per la sepoltura dei 
morti a pagare un contributo speciale ai vi- 
cini cimiteri di Terfigno e di Poggiomarino, 
data la grande distanza del cimitero di com- 
petenza che è quello del comune di Ottaiano; 

per conoscere gli interventi predisposti 
per dare a questi cittadini italiani una con- 
dizione di vita umana, e civile. 

(( MAGLIETTA ». (590) 

t: I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri delle partecipazioni statali e del la- 
voro e previdenza sociale, per conoscere - ri- 
chiamandosi alla interrogazione n. 23250 della 
I1 IegisMura - quale seguito è stato dato al 
richiesto intervento per far riconoscere agli- 
impiegati ed equiparati degli Stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli la maggiorazione do- 
vuta per contratto sulle 4 ore che superano 
le 44 settimanali, anche se non lavorate per 
festività o per ferie. 
(591) (( MAGLIETTA, FASANO >). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sulle impor- 
tanti questioni interessanti Pomigliano d’ Ar- 
co, in provincia di Napoli, e particolarmente: 

10) sull’inizio dei lavori dell’acquedotto, 
per il quale si vedono vistosi cartelli e tubi 
lungo le strade; 

20) sull’urgenza dell’inizio dei lavori del- 
le fognature. 

(( Nonostante la protesta della popolazione 
e la sollecitazione dell’arnministrazione cornu- 
nale, strane difficoltà impediscono la realiz- 
zazione di opere che tutti riconoscono urgenti 
ed improrogabili. 
(592) C( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulle rettifiche da 
portare alla nazionale per la Puglia quando 
attraversa l’abitato di Pomigliano d’Arco, in 
provincia di Napoli, e part?icolarmente nella 
strettoia di via Roma che viene affrontata in 
curva ed in un posto dove spesso, per la 
mancanza di fognature, la strada è allagata; 
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sulle rettifiche che la stessa strada deve, 
con urgenza, avere a Castelcisterna; 

sulle rettifiche da portare nell’attraver- 
samento dell’abitato di Cimitile, che in certi 
punti non consente l’incrocio di due mezzi 
pesanti; 

sui programmi previsti e sulle misure 
adottate. 
(593) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e l’alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
conoscere quali provvedimenti si intendano 
adottare per far fronte alla grave situazione in 
cui versano le attrezzature ospedaliere della 
provincia di Avellino e se non si ritenga neces- 
sario intervenire immediatamente per deter- 
minare finalmente il completamento del co- 
siddetto ospedale consorziale di Avellino, che 
cominciato ad essere costruito nel lontano 
1938, pur avendo impegnato fino ad oggi vari 
finanziamenti per diverse centinaia di mi- 
lioni, fu adibito per il ricovero di senza-tetto 
- e questo mentre è notorio che moltissime 
abitazioni costruite da e per conto dell’Isti- 
tuto autonomo case popolari sono state in 
questi anni assegnate, in parte, a persone di 
non disagiate condizioni ecoriomiche - né suc- 
cessivamente ha visto l’inizio del suo effettivo 
completamento, nonostante le ripetute pro- 
messe di congrui necessari stanziamenti. 

(( L’alto commissario saprà che di contro 
a un indice nazionale di 3,76 posti-letto per 
ogni mille abitanti, la provincia di Avellino 
è soltanto a una media di 0,45 posti-letto per 
mille, cioè a una delle medie più basse - per 
non dire la più bassa - dell’intera nazione. 

(( Riconoscendo i tecnici come media mi- 
nima indispensabile quella del 4,5 per mille, 
allo stato attuale, la provincia di Avellino, 
che conta oltre 500 mila abitanti, ha bisogno 
di 2.250 posti-letto, mentre ne dispone di poco 
più di 225, ivi compresi quelli dell’antico 
ospedale civile del capoluogo. 

(( I1 completamento, e l’entrata in funzio- 
ne del cosiddetto ospedale consorziale non ri- 
solverebbe naturalmente la crisi dell’attrez- 
zatura ospedaliera dell’intera provincia, ma 
comincerebbe almeno ad avviare a soluzione 
quello che la pubblica opinione ritiene a ra- 
gione uno dei più angosciosi problemi del 
momento. 

(( Si fa ancora notare che gli ultimi stan- 
ziamenti ai fini del comp1et)amento degli im- 
pianti tecnologici del predetto ospedale - ri- 
montanti a tre-quatto anni fa - devono con- 
siderarsi in gran parte sprecati, stante il con- 

tinuato deterioramento degli impianti stessi, 
portati a compimento ma giammai utilizzati. 

(( PREZIOSI I ) .  (594) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sulla natura dei prov- 
vedimenti in corso od eventualmente da pren- 
dersi, al fine di stroncare sul nascere inizia- 
tive sediziose e sopraffattorie ad opera di ele- 
menti di estrema sinistra che, sotto il pre- 
testo dei fatti di Medio Oriente, tentano nel- 
l’attuale momento di turbare, specie nella 
bassa Modenese, la tranquillità degli animi 
e ogni ordinata convivenza sociale. 

(( Gli interroganti intendono riferirsi in 
particolare all’increscioso incidente occorso 
nelle prime ore di domenica 20 luglio 1958 
al consigliere comunale democristiano di So- 
liera Galavotti Nino il quale, essendosi por- 
tato a coprire con la calce scritte sediziose ri- 
comparse nei pressi della propria abitazione 
situata in frazione Limidi, è stato premedita- 
tamente aggredito da cinque malviventi ma- 
scherati tuttora rimasti ignoti, riportando fe- 
rite e contusioni varie. 
(595) M BARTOLE, CARRA, GORRIERI )>. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se - consi- 
derato che la N.A.T.O. ha deciso di non co- 
struire più il campo d’aviazione di Nuova 
Cliternia, in agro di Campomarino, in pro- 
vincia di Campobasso; rilevato che in que- 
sti giorni l’impresa appaltatrice dei lavori sta 
cercando di rimettere nello statu quo ante 
l’estensione di circa centocinquanta ettari oc- 
cupati per la costruzione della pista dell’ae- 
roporto, in quanto il Ministero dell’aeronau- 
tica ha intenzione di non procedere più al- 
l’esproprio dei terreni, ma intende, previo 
pagamento dei danni arrecati, restituire i fon- 
di che dice (( temporaneamente occupati )i; 
constatato che tra i proprietari interessati, 
nella totalità piccoli coltivatori diretti, cir- 
cola gravissimo malcontento, perché alcuni 
hanno fatto già il compromesso e versato l’an- 
ticipo per acquistare altri terreni con le som- 
me che avrebbe ad essi versato lo Stato, al- 
tri hanno dato differenti destinazioni econo- 
miche alle attività dei componenti le loro fa- 
miglie, e pertanto tutti desiderano non ritor- 
nare in possesso e proprietà dei terreni oc- 
cupati dalla IV Z.A.T. di Bari - non ritenga 
opportuno ed urgente impartire le necessarie 
istruzioni al demanio aeronautico e conse- 
guentemente alla 1V Z.A.T. di Bari affinché 
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siano riprese e condotte a termine, in breve 
volgere di tempo, le pratiche di esproprio pes 
permettere al signor prefetto della provincia 
di Campobasso di emettere i relativi decreti, 
e sia definitivamente abbandonata l’inten- 
zione di restituire i terreni agli ex proprie- 
tari, soprattutto perché lo Stato dovrebbe ca- 
ricarsi dei seguenti oneri : 

10) pagamento dei fitti per l’occupa- 
zione temporanea; 

2”) pagamento dei danni arrecati, che 
sono ingentissimi perché i lavori di livella- 
mento per la costruzione della pista e le ope- 
re di realizzazione di un grande canale pe- 
rimetrale, in cui si sarebbero dovute dirot- 
tare tutte le acque dei diversi ruscelli de- 
fliienti nella zona del campo, hanno ridotto 
i fondi in tali condizioni da non poter pro- 
durre per diversi anni se non per decenni; 

3”) il pagamento dei danni subiti dai 
molti proprietari, i quali, avendo ricevuto 
assicurazioni sino a pochi giorni or sono che 
il campo si sarebbe certamente realizzaio e 
che in conseguenza i terreni sarebbero stati 
sicuramente espropriati, hanno sottoscritto, 
tenendo conto delle somme che lo Stato avreb- 
be ad essi pagato in seguito all’esproprio dei 
poderi, regolari compromessi (versando an- 
che forti anticipi che perderebbero) per ac- 
quistare altri fondi, a cui dedicare la pro- 
pria attività, od organizzare altre iniziative 
(per alcuni di carattere commerciale, o pic- 
colo industriale); oneri, che, è facile rilevare, 
potrebbero diventare per lo Stato ancora mag- 
giori di quelli da affrontare nel caso che si 
procedesse all’esproprio, ma che comunque 
sono da caratterizzarsi come assolutamente 
antieconomici per lo Stato. 
(596) (( LAPENNA )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se, considerata la situazione dei profes- 
sori dabilizzati, non ritenga necessario ed 
urgente promuovere gli opportuni provvedi- 
menti legislativi per modificare la legge 3 
agosto 1957, n. 744, relativa alla stabilizza- 
zione dei professori non di ruolo, disponendo 
che coloro i quali hanno prestato servizio nel- 
l’anno scolastico 1957-58 in qualità di inse- 
gnanti stabili, in caso di soppressione del po- 
sto da essi occupato, non potranno essere li- 
cenziati, ma saranno, a loro richiesta, utiliz- 
zati in servizi diversi nella stessa sede o pres- 
so altri uffici dipendenti dal Ministero della 
pubblica istruzione. 
(597) (( LAPENNA », 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno di adottare un prov- 
vedimento che conceda anche agli insegnant,i 
fuori ruolo sprovvisti di abilitazione la pos- 
sibilità di conseguirla con le particolari fa- 
cilitazioni previste dall’articolo 7 della legge 
15 dicembre 19553, n. 1440, sempreché abbiano 
maturato i requisiti richiesti dal citato arti- 
colo 7 entro l’anno scolastico 1937-58. 

(( FODERARO )I. (598) 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti siano stati presi o si intendano 
adottare per lo spostamento del comune di 
Laino Castello minacciato dalle frane e già 
fortemente danneggiato in questo ultimo 
anno. 
(599) CERAVOLO MARIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
’ nistro dell’agricoltura. e delle foreste, per eo- 
noscere se non ritenga che l’evidente len- 
tezza, con la quale si sta procedendo al pa- 
gamento delle indennità ai proprietari espro- 
priati in conseguenza dell’applicazione delle 
leggi di riforma fondiaria, costituisca una 
precisa mancanza agli impegni assunti da 
parte dello Stato, dati gli anni che sono ora- 
mai già trascorsi da quando i beni cui le in- 
dennità si riferiscono son pervenuti in pos- 
sesso degli enti di riforma e quindi degli as- 
segnatari. 

(( Sullo stesso argomento l’interrogante 
chiede ancora di conoscere : 

10) la data in cui sarà completato il pa- 
gamento delle indennità e degli interessi ai 
proprietari espropriati; 

20) le somme che complessivamente ri- 
sultano fino ad ora pagate a tale titolo e 
quelle che ancora rimangono a pagare, daio 
che alla fine dell’anno 1957 risultavano in cir- 
colazione soltanto 3 miliardi di titoli del Pre- 
stito per la riforma fondiaria; 

30) se gli interessi da corrispondere per 
il ritardato pagamento non debbano essere 
calcolati a ragione composta e non a ragione 
semplice come ora vien fatto, considerando 
che il  sistema adottato non è giustificato e 
procusa un notevole danno ai proprietari 
espropriati. 
(600) <( DANIELE D. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i motivi per i quali si è rite- 
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nuto arbitrariamente di assumere come pro- 
caccia postale nel comune di Sessa Aurunca 
(Caserta), senza alcun concorso, il signor Di 
Toro Genesio, che non risulta fornito di par- 
ticolari titoli preferenziali, ir! sostituzione del 
signor Folco Serafino, che dal 1955 funzio- 
nava come sostituto portalettere della tito- 
lare Sangermano Giovannina, cui era affidata 
una zona molto vasta. 
(601) (( ROBERTI ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 11 : 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni della mancata ratifica 
della convenzione n. i 7  adottata dalla Con- 
ferenza internazionale del lavoro il i 9  mag- 
gio 1925 (( concernente l’indennizzo per gli 
infortuni del lavoro 1); per conoscere le ra- 
gioni della mancata ratifica della convenzione 
n. 20 adottata dalla Conferenza internazio- 
nale del lavoro il 19 maggio 1925 e (( concer- 
nente il lavoro notturno nelle panetterie ) I .  

(602) (( MAGLIETTA ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le misure adottate per prolun- 
gare oltre il 30 giugno il diritto agli assegni 
familiari per i figli di genitori pensionati an- 
che oltre i limiti previsti di lire 10 mila (per 
una persona a carco) e di 15 mila (per due 
persone a carico); 

per conoscere, in pari tempo, come si 
intende attuare l’impegno assunto solenne- 
mente davanti al Parlamento (in occasione 
della approvazione della legge sull’aumento 
delle pensioni I.N.P.S.) di ampliare i limiti 
di esclusione; 

per conoscere ogni direttiva data - in 
proposito - all’Isti tuto della previdenza so- 
ciale. 
(603) (( MAGLIETTA 1). 

r( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale: 

10) sulle contestazioni fatte dalla com- 
missione degli esperti alla 42” sessione della 
Conferenza internazionale del lavoro per la 
mancata applicazione della convenzione n. 26 
del 1928 concernente i metodi di fissa- 
zione del salario minimo; ed in particolare 
sulla mancata risposta del Governo ita- 
liano in merito (( ai progressi realizzati in 
vista dell’adozione della proposta di legge 
sul campo di applicazione dei contratti col- 
lettivi )) ed anche sul fatto che fin dal 1947-48 

e poi ancora nel 1951-52 il Governo aveva an- 
nunziato la soluzione della questione, men- 
tre fino ad oggi nulla è stato fatto; 

tarile governativo di risolvere integralmente 
la questione per via legislativa; 

3”) sulla particolare importanza dell’ar- 
ticolo 4 della citata convenzione che fa ob- 
bligo al Governo di (( prendere le misure ne- 
cessarie, con un sistema di controllo e di san- 
zioni ... perché i salari effettivamente pagati 
non siano inferiori alla cifra minima appli- 
cabile )), soprattutto dopo che le inchieste par- 
lanientari della I e della I1 legislatura hanno 
rivelato la costante violazione da parte di 
coloro che beneficiano di condizioni di fa- 
vore, di agevolazioni, di sovvenzioni o di fi- 
nanziamenti da parte dello Stato. 
(604) CC MAGLIETTA ) I .  

20) sull’impegno preso dal rappresen 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulle considerazioni fatte per iscritto dal Go- 
verno italiano alla 42” sessione della Confe- 
renza internazionale del lavoro in merito al- 
l’applicazione della convenzione n. 52 del 
1936 concernente le ferie annuali pagate, ed 
in particolare sull’articolo 8 che dice: 

(( Ogni (Stato) membro che ratifica la pre- 
sente convenzione deve istituire un sistema 
di sanzioni per assicurarne l’applicazione 1). 

(605) (( MAGLIETTA ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere i termini di applica- 
zione della legge 19 novembre 1957 relativa 
ai miglioramenti dell’indennità di buonuscita 
a favore del personale dello Stato; e per eo- 
noscere i motivi che finora hanno consigliato 
l’E.N.P.A.S. a non considerare i ferrovieri 
cessati dal servizio a decorrere dal 1” luglio 
i957 tra gli aventi diritto alla suddetta rili- 
quidazione. 
(606) (( SERVELLO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il u t j  
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i ministri 
della pubblica istruzione e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere quali provvedimenti in- 
tendano adottare, ciascuno per la propria 
competenza, per la istituzione in Calabria di 
un maggior numero di scuole professionali di 
Stato per l’agricoltura, con particolare indi- 
dirizzo aderente alle colture locali, e cioè 
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scuole per agrumicoltori, frutticoltori, orti- 
coltori ed enologi, olivicoltori e frantoiani, ca- 
Sean e meccanici agrari. 
(607) (( FOSERARU )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d'interrogare il mi- 
nistro dell'interno, per sapere se intende por- 
re termine alla violazione di legge in cui in- 
corre il commissario del Governo che non ha 
ancora indetto le elezioni per il consiglio 60- 
munale di Trieste, che .è stato sciolto n,el- 
l'autunno scorso in seguito alle dimissioni 
date dai consigli,eri democristiani. 

C( Essendo trascorso quasi un anno, anzi- 
ché i tre mesi indicati dalla leg,ge, senza che 
nuove elezioni venissero indette, la, città ha 
subito grave dano dalla mancata, soluzione di  
numerosi problemi importanti dell'ammini- 
&azione comunale e della ,città, in quanto il 
regisme commissariale comunale, lungi dal 
risolverli, li ha anzi aggrmati. 

(( L'interrogante chiede pertanto che siano 
date 'disposizioni, affin.ché le ,elezioni per il 
consiglio comunale .di Trieste vengano effet- 
tuate quanto prima possibile e comunque en- 
tro 1.a prima metà di ottobre. 
('608) (( VIDALI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dell'interno, per conoscere lo stato e 
per sollecitare la definizione della pratica re- 
lativa alla concessione dell'assegno vitalizio 
alla cieca civile Fortino Maria Susanna, da 
Cariati Marina (Cosenza), richiesto da oltre 
tre anni. 
(a91 (( CASALINUOVO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dell'interno, per conoscere se non ri- 
tenga doveroso far costruire in Casale Mon- 
ferrato (Al'essandria) una caserma per la po- 
lizia, attualmente ospitata in una vecchia, in- 
decorosa caserma che il demanio milit.are ha 
dismesso perché non più idonea all'alloggia- 
mento dei milit.ari. 

(( La ,dismissione di tale vecchia caserma, 
ch,e tè in maS.sima parte di pr,oprietà comunale 
e in minima parte di proprietà dello Stato, 
consentirebbe la costruzione di un edificio 
scolastico necessario per 1.a scuola media sta- 
tale in luogo ,di un pericolante edificio, che 
costituisce una bruttuaa dal punto di vista ,del- 
l'urbanistica, dell'igiene e ,della moralità, es- 
sendo abitato in massima parte da inquilini 
abusivi, alloggiati in locali privi di .servizi 
igienici adeguati. 
(610) (( ANGELINO PAOLO 1). 

(I I1 sottoscritto chiede ,d'interrogare il mi- 
nistro del tesoro, perché dia disposizioni al- 
l'ufficio provinciale del tesoro di Cosenza di  
riprendere l.a corresponsione della pensione 
di gueruia. 'concessa a vita a Pugliese Giuseppe, 
da Scala Cseli (Cosenza), ,con certificato 
n. 511663'6 del 29 aprile 1950. 

(( Regol.armente corrisposta fino al luglio 
1956, detta pensione venne in tale data so- 
spesa, essen,do risultato ch,e il Pugliese fruiva 
anche di pensi0n.e privilegiata ordinaria, e 
l'interesaato venne invitato, con .nota n. 107097 
del 10 dicembre 1957, ad optare per l'una o 
per l'altra pensione. A.derendo all'invito, con 
raccomandata n. 0887 del 15 gennaio 1958, il 
Pugliese trasmise regolare atto .di opzione per 
la pensione di guerra: tuttavia, essendo stata 
sospesa anche la pensiane privilegiata or,dina- 
ria (11. 3815716), lo stesso, che versa in condi- 
zioni di assoluta indigenza, non percepisce 
attualtmente né l'una né l'altra. 
(.(ill) (( CASALINUOVO )). 

(( Il sottoscritto chiede ,d'interrogare il mi- 
riistro d'ella difesa, per sapere per quali ra- 
gioni, alla distanza .di 4 anni d'al18a nomina 
del commissario straordinario alla direzione 
della Cassa prestiti 'e previ,denza fra i dipen- 
denti civili e pensionati 'della marina militare 
di Tamnto, non vengano indette le elezioni 
per Ia nomina del co,n4siglio ,di amministra- 
zione. 

(( I1 persistente ritardo, e per molti 'aspetti 
l'lopposizione le la resistenza a i,ndìre la c0n- 
sultazione democrati,ca, provoca il giusto mal- 
contento fra i 1.avoratori interessati i quali si 
vedono inspiegabilmente priv.ati dell'esercizio 
di una arnminisirazione democratica di un 
snte voluto, ,creato e sempre gestito in momdo 
esemplare d.a loro. 
(612) (( ROMEO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede ,d'interrogare il mi- 
nistro ,della pubblica i.struzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno proporre all'arti- 
colo 6 ,della legge 27 novembre 1954, .n. 1170, 
modifiche int,ese 8 facilitare il trasferimento 
degli insegnanti elementari titolari in provin- 
cie diverse da quella di abihale residenza 
delle loro famiglie. 

(( Trattasi di circa &O00 insegnanti co- 
stretti a vivere lontani 'dal loro ,nucleo fami- 
liare ed in mndizioni di ,disagio materiale e 
morale non mnfacenti ,ad un s.ereno adempi- 
mento del loro delicato lavoro. 

(( L'interrogante chiede che sia aumentata 
la percentuale dei posti vacanti da coprirsi 
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per trasferimento da altre provincie e che 
venga attribuito un congruo punteggio agli 
insegnanti che chie,dono il trasferimento nella 
provincia di residenza della famiglia. 
(613) (( ANGELINO PAOLO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
sono stati inclusi nel programma dei lavori 
da eseguirsi con il contributo dello Stato nel 
corrente esercizio i progetti ,di sistemazilone 
delle strade del capoluogo e delle frazioni del 
cumuiie di Calmino Monferrato (Alessandria), 
il quale, essendo stato ripetutamente danneg- 
giato gravemsente dalle calamità atmosfe- 
riche, è assolutamente privo di mezzi finan- 
ziari anche per effettuare una sommaria ma- 
nutenzione delle strade, il cui sottoforido in 
massicciata non protetta va in rovina. 
(014) CC ANGELINO PAOLO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è 
stato incluso nel programma di lavori am- 
messi al contributo dello Stato per il corrente 
esercizic il progetto ,di costruzione della fo- 
gnatura nel comune di Frassineto Po (Ales- 
sandria). 

(( L’abitato del detto comune si trova in 
condizioni igieniche deplorevoli per lo scor- 
rimento dei liquami che in tempo di pioggia 
fuoriescono dai pozzi neri e dalle concimaie e 
per il deflusso continuo delle acque domesti- 
che di rifiuto nei fossati delle vie nell’interno 
dell’abitato, infestato nella stagione calda 
dalle mosche, con grave pericolo per la salute 
degli abitanti. 
(615) (c ANGELINO PAOLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’acquedotto comunale di Carrara, il cui 
progetto tecnico è già stato approvato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici per 
una spesa di lire 246 milioni. 

Per conoscere inoltre l’esito della do- 
manda che l’amministrazione comunale di 
Ferrara, relativamente al costruendo acque- 
dotto, ha inoltrato a codesto Ministero in data 
28 giugno 1957, n. 16361 di protocollo, onde 
ottenere il contributo dello Stato in base al- 
l’articolo 3 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
modificata ed integrata dalla legge 15 feb- 
braio 1953, n. 184. 

La domanda in questione è stata inviata 
al Genio civile di Massa con nota del 5 luglio 

1957, n. 16361, per l’inoltro al competente Mi- 
nistero. I1 Genio civile di Massa, con lettera 
18 luglio 1957, n. 8096, dava assicurazione di 
includere la domanda suddetta nel program- 
ma dell’esercizio finanziario del 1958-69, tra- 
smettendola al Ministero dei lavori pubblici 
i1 quale, per il tramite della sua direzione ge- 
nerale dell’urbanistica e delle opere igie- 
niche, div. 22, con nota del 14 febbraio 1958, 
n. 9846 di protocollo, la restituiva al Genio 
civile di Massa per la registrazione e la pre- 
scritta istruzione ai sensi dell’articolo i della 
legge 15 febbraio 1953, n. 184. 

(C Poiché da tale ultima data, nulla ancora 
è pervenuto alla amministrazione comunale 
di Carrara, che si riferisca all’accoglimento o 
meno della richiesta di contributo da parte 
dello Stato, avanzata dalla suddetta ammini- 
strazione comunale, l’interrogante, stante la 
inderogabile esigenza di realizzare l’opera di 
cui trattasi nella presente, allo scopo di mi- 
gliorare radicalmente il servizio di approvvi- 
gionamento idrico dei cittadini di Csrrara, 
chiede di conoscere quale decisione intenda 
adottare il ministro dei lavori pubblici o 
eventualmente quali impedimenti ostino 
all’accoglimento della concessione del contri- 
buto richiesto. 

(( ROSSI PAOLO MARIO I ) .  (616) 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza soci.ale, 
per s.apere se non intenda intervenire presso 
la direzione generale ,dell’Istituto nazionale 
della previdenza so,ciale per f,ar modi’ficare 
le ,direttive impart,ite alla sede provimiale di 
Taranto ,di r,espingere le domande ‘di sussidio 
dj disoccupazione .av,a’nzate .per l’anno 1957 
dalle lavoratrici agriao1.e con la qu,alifica di 
(( eccezio’nale )). 

(( La necessità ‘di tale intervento è suffra- 
gat.a dal fatto che per l’annata 1956-57 il re- 
quisito di contribuzione P quello ‘stabilito dal- 
1’artic.o:o 19 d’e1 regio ‘decreto 14 ,aprile 1939, 
11. 636, .che si considena raggiunto con 52 con- 
tributi settimanali ,nel biennio ,di assicura- 
zione precedente la presentazione della d.0- 
manda. 

(( Consi,d,er.ato che per la provincia .di Ta- 
ranto, la commissione provinciale per i con- 
tributi unifiscati h,a conf,ermato di  attribuire 
52 giornate annue ai lavoratolri e lavoratrici 
che rivestono la ,qualifica di (C eccezimale )), 

e tenuto conto che nel ‘biennio le ‘donne rag- 
giungono i 104 contributi giornalieri, p.ari a 
52 contributi settimantali, per effetto del coeffii 
ciente di accre,dito Io’perato d,all’Istituto n.azio- 
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nale ,dellma previdenza sociale, il diritto al  sus- 
sidio 'di ,disoccupazione è pertanto maturato. 

(( Inoltre, la richiecta è suffragata dal di- 
spost'o dell'articolo 2 d,el decr'eto presiden- 
ziala 21 gemaio 1956, n. 23, 'che h-a peso i,no- 
perante, per l'anno agrario 1956-57, il terzo 
comma dell'articolo 2 del regolamento che Te- 
gola il titolo 3" ,dell,a l'egge 29 aprile 1949, 
n. 264, il quale per le annate agrare 1954-55 e 
195546 fissava in 180 contributi giornalieri il 
requisito utile ,al (diritto 'di sussi,dio di disoc- 
cupazione per i lavoratori agricoli. 
(4317) (( ROMEO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede ,d'interrogare i l  mi- 
nistro d,el lavoro e ,della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali alla 
S.E.L.A.D. di Trieste viene applkato attual- 
m,ente il blocco delle assu'nzioni #assieme al  
licenziamento sistem,atico del .personale che 
abbia compiuto le 1.250 or,e .di effettivo lavoro. 

I( Con i succitati provvedimenti l,a già gra- 
vissima situazione triestina viene ulterior- 
mente peggior~ata e si va incontro a serie con- 
seguenze nelle famiglie 'd'ci lavoratori ,disoc- 
cupati oltre che alla sospensione inevitabile 
di importanti lavori pubblici attualmente in 
corso. 

(( L'interrogante chie,de pertanto che v'en- 
gaiio àate imme.diate disposizio.ni affinché sia 
sospeso il blocco delle assunzioni alla S.E. 
L.A.D. assie,m.e al li'cenziamento del personale 
che ivi è occupato e si proweda anzi al  PO- 
tenziamento .di quesbo ente indis,pensabile per 
arginare il ,disagio fr,a i lavoratori triestini 
nella precaria situazione locale .attuale. 
(618) (( VIDALI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chie'de 'd'interrogare il mi- 
nistro ,del lavoro e della previ,denza sociale, 
per saper,e se è a conoscenza del1.a decisione 
presa dalla direzione del1'E.N.P.A.S. di Trie- 
ste di sospendere l'assistenza 'diretta $ai propri 
assicurati e ,di clhiudere fino 'al 1" .agosto 1958 
i! proprio ambulatorio. 

(( I1 funzitonainento ,di questo ente suscita 
iri generale un prof,ondo cmaltconknto fra gli 
interessati, che 1am.entano vivamente il pe- 
sante burocratismo e l'i,nsu%ci,enz.a dello stes- 
so. L'attua1,e provvedimento non può che ina- 
sprire questo malcontento e dovrebbe essere 
occasione per un serio e pronto intervento go- 
vernativo, anzitutto per fare revocare l,a de- 
cisione della ,direzione provi,nciale in me,rito 
alla sospensione dell'assistenza ,dir,etta degli 
assi,curati e in secon,do luogo per rendere in 
generale più efficiente questo istituto, a l  quale 

devono ricorrere oltre 15.000 persone dipen- 
denti o familiari di dipendenti dello Stato a 
Trieste. 

(C VIDALI )). (619) 

(C I1 sottoscritto chiede .d'interrogare il mi- 
nistro dei 1,avoro e della pr,evidenz.a sociale, 
per conoxere le ragioni .per ,cui il Ministero 
,del lavoro non ha ancora provveduto al pa- 
gamento degli arretrati ai collocatori comu- 
nali, che sono stati inquadrati in base alla 
legge i6 m,aggio 1956, n. 562, sntr,ata in vi- 
gore, a t.utti gli effetti, dal i0 luglio 1956. Esi- 
ste una certa preoccupazione tra il personale 
per il mancato pagam'ento degli ,arretrati a 
due anni dalla entrata in vigore del1.a legge. 

(c -4ttu.alme.nte la posizi'one della c,ategoria 
6 la seguente: 

1") la 'notifimca le avvenuta attraverso un 
el.enco inviato dal Ministero agli uffici pro- 
vinciali del lavoro; 

20) agli intere.ssati non 4 ,ancora pene- 
nuta la letterma personale 'di inquadramento; 

30) la .nuova retribuzione economica, pari 
c? lire 36.293 nette mensili B stata corrisposta 
fin ,dal 10 aprile 1958 ,con l'apertura di un ea- 
pildo provviso,rio (,articolo 19 'del decreto ,del 
Presidente ,della Repubbliaa 30 giugno 1955, 

40) sono stati liqui,dati due acconti ri- 
spettivamente .di lire 4O.OOO e 00.000 per i col- 
locatori titolari di ufficio e 'di lire 35.000 e 
60.000 per gli 'altri col1,ocatori. 

(( Si confida che la legge n. 562 in vigore 
da oltre due anni venga ad essere applicata 
integrahente con l,a rel'ativa liqui'dazione de- 
gli arretrati al più presto po,ssibile. 
(,620) (( MATTARELLI GINO 11. 

l i .  1544); 

(( I l  sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa de! Mezzogiorno, per conoscere 
se intenda prendere in considerazione il voto 
espresso dalla giunta del comune di Cortale 
(Cataiizaro) relativo alla costruzione dei ba- 
cini idroelettrici dei fiumi Pesipe, Pilla e Cot- 
tola ed opere collegate, che, oltre a migliorare 
le condizioni della viabilità fra gli importanti 
comuni di Girifalco e Maida, determinereibbe 
un generale miglioramento produttivo ed eco- 
nomico della zona, attualmente davvero de- 
pressa, e delle condizioni di  vita delle ope- 
rose e generose popolazioni dei comuni di 
Cortale, Girifalco, Iacurso e Maida. 
(021) (( CASALINUOVO H. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere i motivi per 
i quali, senza alcuna giustificazione e addu- 
cendo il pretesto del turbamento dell’ordine 
pubblico, la questura e la prefettura di Ta- 
ranto hanno impedito l’affissione di manifesti 
del P.S.I. alla popolazione jonica sui gravi 
fatti in corso nel medio oriente ed hanno, al- 
tresì, proibii0 che nel capoluogo e nella pro- 
vincia di Taranto si tengano pubblici comizi 
e manifestazioni democratiche. Gli interro- 
ganti chiedono, altresì, di conoscere quali 
concrete ed urgenti misure intenda prendere 
perché siano rispettati i diritti costituzionali 
e democratici dei cittadini e chiedono la im- 
mediata revoca di tali assurdi divieti. 
(622) CC GUADALUPI, BOGONI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per chiedergli se non 
ritenga opportuno disporre un’ampia ed ur- 
gente inchiesta sull’Istituto per bambini po- 
veri: Fondazione (( Tarantini )), sito in Lecce, 
alla via Novoli, gestito e diretto dal parroco 
della Chiesa di San Luigi, don Antonio Di 
Lecce, al fine di accertare le condizioni igie- 
nico-sanitarie degli ambienti che ospitano i 
130 bambini ricoverati, il trattamento alimen- 
tare, i sistemi di educazione seguiti ed i rap- 
porti correnti tra insufficiente personale diri- 
gente ed insegnante ed i ragazzi ricoverati. In 
particolare, se è al corrente di incresciosi epi- 
sodi verificatisi in ‘questi ultimi tempi e di 
alcuni maltrattamenti fatti ai fanciulli, tali 
da giustificare un immediato intervento nei 
confronti. dei responsabili e la revoca della 
autorizzazione della attuale gestione sdell’isti- 
tuto. 

(( GUADALUPI, BOGONI )). (623) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere chiare notizie in 
(merito alla pratica di pensione di guerra di 
Bianco Lorenzo di Bartolomeo, in origine 
iscritta alla posizione 93227 del Servizio di- 
rette infortunati civili; e per sollecitarne la 
definizione, in considerazione che la doman- 
da di pensione fu presentata sin dagli anni 
immediatamente seguenti la guerra 1940-45. 

(( PIGNI D. (624) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per conoscere se intende 
mantenere gli impegni, ripetutamente assunti 
dal suo predecessore, di riordinare ed am- 
pliare i ruoli del personale del Ministero del- 
la difesa, con particolare riferimento a quelli 

della carriera direttiva, notoriamente insuffi- 
cienti a soddisfare le aumentate esigenze del- 
l’amlministrazione. 
(625) (( BOGONI, GUADALUPI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando sarà finanziato il progetto per la co- 
struzione dell’acquedotto nella frazione di 
Mandaradoni di Briatico (Catanzaro), pre- 
sentato al Ministero dei lavori pubblici sin 
dal 1953 dall’amministrazione comunale. 

(( MANCINI )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nil- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quando e secondo quali criteri di massima il 
suo dicastero intenda provvedere alla istitu- 
zione di nuove direzioni didattiche nella pro- 
vincia di Brescia. 

(( L’interrogante fa presente come inizia- 
tive in tal senso siano vivamente ed ormai 
da tempo attese dato il grave stato di disagio 
in cui versa la scuola elementare bresciana 
per direzioni didattiche che amministrano una 
media di 150 insegnanti per circolo, su giu- 
risdizioni territorialmente assai dislocate. 
( 627) (( PEDINI )). 

(626) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali diffi- 
coltà ostacolino la ricostruzione dell’ascensore 
di accesso alla stazione sotterranea di Ca’ 
Landino (Castiglione de’ Pepoli) sulla diret- 
tissima Bologna-Firenze, ascensore che - di- 
strutto nel corso della guerra dalle truppe te- 
desche - non è stato sin qui ripristinato con 
grave incomodo della popolazione della zona. 

(( L’interrogante fa presente che per acce- 
dere a detta stazione oggi i passeggeri, tra i 
quali numerosissimi impiegati e operai che 
quotidianamente si recano ai rispettivi posti 
di lavoro, debbono percorrere in discesa e 
salita i pressoché 2000 gradini del tunnel. 

(( BIGNARDI )). (628) 

(L La sottoscritta chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere se non intende intervenire per im- 
porre la costruzione delle fognature nella lo- 
calità Rotacupa di Villa Potenza (Macerata) 
per cui è già stata autorizzata la spesa da 
molto tempo. 

(( Il prolungarsi di una situazione anti- 
gienica, da tempo denunciata non solo dalla 
popolazione ima anche dal sanitario del luogo, 
provoca durante l’estate casi di malattie in- 
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fettive e allarme in mezzo alla cittadinanza 
anche del capoluogo che dista pochi chilo- 
metri dalla frazione. 

(( Si presente inoltre che in questi ultimi 
t,empi il malcontento si è aggravato soprat- 
tutto fra le mamme che vedono in pericolo la 
salute dei loro bambini e che hanno visto inu- 
tili i loro interventi presso le autorità coinu- 
nali e provinciali. 
(629) (( BEI CIUFOLI ADELE N. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del i Consiglio dei ministri e il (mini- 
stro dell’interno, per conoscere le ragioni per 
le quali non a tutti i profughi già dipendenti 
dagli enti pubblici delle zone di confine ce- 
dute per effetto del trattato di pace e comun- 
que sottratte all’amministrazpone italiana 
sono stati corrisposti gli arretrati previsti dal- 
l’articolo 5 della legge 12 febbraio 1955, n. 44. 

(( L’interrogante si riferisce in particolare 
ai dipendenti delle camere di commercio. 
(630) (( DE MICHIELI VITTURI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere 
come interpretano l’articolo 1 della legge 17 
ottobre 1957, n. 983; e, più precisamente: se 
la citata disposizione, che riduce l’ampiezza 
della zona di rispetto dei cimiteri, a seconda 
della popolazione dei centri abitati, abbia ri- 
ferimento all’ampliamento di edifici preesi- 
stenti nella zona di rispetto dei cimiteri, come 
vuole il comma 4” dell’articolo 338 del testo 
unico leggi sanitarie, 27 luglio 1934, n. 1265, 
dalla medesima disposizione modificato; ov- 
vero, se si riferisca anche agli edifici da co- 
struirsi dopo l’entrata in vigore della nuova 
legge modificatrice. 

C( Per conoscere, altresì, i limiti esatti del- 
la sanatoria concessa con l’articolo 2 della 
predetta legge. 
(631) (( BUZZELLI N. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali dif- 
ficoltà ancora ostino alla rapida definizione 
della pratica di pensione per causa di servi- 
zio del signor Zucchi Remo, caporale in con- 
gedo (76922/51), che in seguito a visita del 
20 settembre 1956 fu proposto per l’ottava ca- 
tegoria di pensione e riconosciuto meritevole 
di assegno per tre anni con decorrenza dal 1” 
maggio 1956 e che, appena congedato, aveva 
goduto, dal 1948 al 1950, di un assegno pri- 
vilegiato. 
(632) (( DE MICHIELI VITT.URI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere onde predi- 
sporre urgentemente i mezzi alti alla difesa 
della zona cosdantemerite minacciata dal fiu- 
me Torre in provincia di Udine. 

(( Le modeste opere di difesa si sono sino 
ad oggi dimostrate insufficienti a contenere 
le piene del fiume che recentemente ha aspor- 
tato decine di ettari di ottimo terreno. 

(( All’interrogante risulta che il consorzio 
del Torre si trova nella impossibilità asso- 
luta di fare fronte alla situazione. 
(633) (( DE MICHIELI VITTURI H. 

<( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia pos- 
sibile ripristinare la fermata di tutti i treni 
direttissimi alla stazione di Monza, tanto 
quelli in marcia verso Milano quanto gli al- 
tri, che da Milano si muovono verso Como 
e Chiasso; e così, se sia possibile ripristinare 
quelle coppie di treni, nelle ore di maggior 
traffico, che permettevano un sollecito spo- 
stamento di viaggiatori da Monza a Milano 
(ad esempio, il treno che partiva da Monza 
alle ore 8,37 per Milano Centrale). 

(( Godeste esigenze sono tanto sentite dalla 
popolazione monzese e brianzola che il con- 
siglio comunale di Monza, nella sua seduta 
del 21 luglio 1958, ha votato all’unanimita 
un ordine del giorno, con i1 quale si chiede 
il ripristino delle fermate di tutti i treni ed 
il ripristino dei treni soppressi. 

(( BUZZELLI ». (634) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere le reali e precise disposizioni 
che regolano il servizio postale dei (( fuori 
sacco )) per la rapida spedizione di materiale 
giornalistico e fotografico alle redazioni dei 
vari giornali ed alle agenzie di stampa. 

(( Risulta infatti che diverse interpreta- 
zioni esistono presso gli uffici postali di Roma 
e di Milano: a Milano, infatti, i plichi fuori- 
sacco non affrancati Con francobollo espresso 
più il relativo importo di stampa vengono 
tassati, consegnati in ritardo e a volte ad- 
dirittura cestinati. 

(( S e ,  però, lo stesso sistema di affranca- 
tura viene usato per un plico diretto a Roma 
il plico stesso, avendo l’affrancatura espres- 
sa, non viene recapitato a mano negli uffici 
della ferrovia ma consegnato a domicilio con 
la procedura di espresso e naturalmente con 
diverse ore di ritardo. 
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(C Tale sistema genera confusione, disgui- 
di e, nel caso specifico delle agenzie di stam- 
pa, perdite economiche. 
(6335) (( SERVELLO ». 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i? mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere s’è a conoscenza del ricorso in se- 
conda istanza presentato nel novembre 1956 
dal signor Mele Antonio f u  Carmine, dipen- 
dente dalla camera del lavoro di Trepuzzi 
(Lecce) e tendente ad ottenere da parte del- 
L’Istituto della previdenza sociale il ricono- 
scimento del suo rapporto di lavoro subordi- 
nato e retribuito; per sapere se non crede il 
ministro di dovere intervenire per fare eva- 
dere con tutta sollecitudine la sopra indicata 
e lunga pratica. 
(636) (( CALASSO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se ritenga conforme allo spirito e 
alla lettera delle leggi 28 febbraio 1949, n. 43, 
e 26 maggio 1955, n. 1148, l’interpretazione 
data dalla gestione 1.N.A.-Casa agli articoli 8 
e 12 del regolamento approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 
1957, n.. 1333; interpretazione che esclude un 
punteggio preferenziale per i lavoratori con 
carico di famiglia, ascendenti o discendenti, 
come sempre fu ritenuto dalle commissioni 
provinciali di assegnazione degli alloggi; pa- 
rificando quindi nel conseguimento dell’al- 
loggio il lavoratore convivente con famiglia 
che gode di più redditi perché i suoi membri 
lavorano tutti, al lavoratore gravato per in- 
tero del carico di una famiglia composta del- 
lo stesso numero di persone ma tutte inabili 
al lavoro o disoccupate; con evidente iniquità 
e conseguenti contrasti tra lavoratori affian- 
cati nell’attività quotidiana; e se non riten- 
ga pertanto d i .  dover intervenire presso la 
gestione I.N.A.-hsa, posta sotto la sua vi- 
gilanza a mente dell’articolo 2, comma 40, 
della legge ,223 febbraio 1949, n. 43, insistendo 
perché la medesima accolga l’interpretazione 
contraria a quella su riferita, eventualmente 
nei termini suggeriti dal ricorso proposto alla 
gestione in data 5 maggio 1058 (protocollo 69 
R.I.S.) dalla commissione provinciale di as- 
segnazione alloggi di Milano, che l’interro- 
gante condivide. 
(637) (( MAZZALI 1). 

C( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ostino ancora alla sollecita liquidazione della 

pratica danni di guerra del signor Vidoni 
Giobatta fu Giobatta, da Artegna (Udine). 

(( I1 Vidoni ha perduto i suoi beni. in Un- 
gheria (pratica n. 114-115). 
(6%) (( DE MICHIELI VITTURI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi- 
coltà ostino ancora alla rapida definizione del- 
la pratica danni di guerra dei signori Basiaco 
Albino, Antonio, Giovanni e Maria (n. 5899 
beni abbandonati). 

(( DE MICHIELI VITTURI )I .  (639) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza dei ripetuti interventi della pubblica 
sicurezza nei confronti delle tipografie site 
nel comune di Padova che tradizionalmente 
stampano materiali di propaganda per conto 
dei partiti politici oltre che di altre organiz- 
zazioni. 

(( Questi interventi si sono accentuati in 
questi ultimi giorni a tal punto che nella 
giornata del 19 luglio la tipografia Penada 
(Padova) è stata chiusa per ordine dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza. 

(( L’interrogante chiede al ministro quali 
provvediimenti urgenti intenda adottare per 
riportare l’opera della pubblica sicurezza nei 
limiti stabiliti dalla Costituzione. 
(640) (C BUSETTO V .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere se non 
ritenga opportuno soprassedere alla prevista 
trasformazione dell’attuale linea ferroviaria 
secondaria Padova-Piazzola-Carmignano di 
Brenta in linea automobilistica. 

(( Gli interroganti fanno presente che, se 
detta trasformazione non avviene entro de- 
terminate condizioni, può dar luogo a gravi 
conseguenze sia in ordine al mantenimento 
in servizio dell’attuale numero di lavoratori 
dipendenti dalla ferrovia, sia in relazione al- 
le prospettive di sviluppo del servizio suin- 
dicato. 

(( Infatti in base al piano di trasformazione 
proposto dalla commissione dell’equo tratta- 
mento, solamente sedici unità lavorative sulle 
quarantatrè attualmente esistenti, potrebbero 
essere riassorbite col nuovo servizio automo- 
bilistico. Ma poiché dei sedici dipendenti non 
tutti sarebbero in possesso dei requisiti tec- 
nico-professionali richiesti per il nuovo ser- 
vizio, il personale soggetto attualmente al- 
l’equo trattamento si ridurrebbe ulteriormente 
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con il conseguene licenziamento degli altri 
dipenden ti. 

((Ricordando che i sindaci dei comuni di 
Padova, Limena, Piazzola e Carmignano han- 
no auspicato che al momento della trasfor- 
mazione, la detta linea passi dalla gestione 
privata a quella del1'A.C.A.P. (Azienda co- 
munale autofiloviaria di Padova), e che pres- 
so l'amministrazione provinciale è allo stu- 
dio anche la possibilità della provincializza- 
zione delle linee aut,omobilistiche della pro- 
vincia di Padova, gli interroganti chiedono al 
ministro di sapere se, nel momento in cui 
decida di soprassedere al provvedimento di 
trasformazione, non ravvisi l'opportunit,à di 
consultare gli enti locali suindicati allo scopo 
di favorire il passaggio della gestione della 
linea all'azienda municipale A.C.A.P. con 
piena soddisfazione dei lavoratori, degli 
utenti e delle amministrazioni locali. 
(64%) (< BUSETTO, FERRARI FRANCESCO ». 

(< I sottoscritti chiedono ,di interrogare il 
ministro dell'agri,coltur,a e delle forate, per 
conoscer'e i motivi in b,ase ai  quali il Mini- 
stero h~a ritenuto di accoglie.re l'istanza della 
Società immobiliare Millecampi diretta ad ot- 
tenere il rin,noao ,d,ella concessione di riserva 
di caccia sulla cosid,detta (( Valle Millecampi )) 

situata entro La lagma ,di Venezia ma oom- 
presa ne1l.a provincia di Padova. 

(( L'aver rinnovata 1,a detta co'ncessione 
reca - a giudizio ,degli interroganti - grave 
'danno 'ai 'cacciat,ori dei diversi comuni siti 
nelle z,one circostanti. 

(( D''altra parte gli interroganti chiedono di 
sapere se risulta al ministro dell'agricoltur,a : 

1") ch'e già oon l'istanza del 22 ottobre 
del 1955 i presidenti d'elle sezioni ,dell'Asso- 
ciazion'e cacciat.ori di Piove di Sacco, Code- 
vigo, 'Corezzol'a, Brugine, B,ovolenta (tutti co- 
muni .dell,a provincia ,di Pa,dov!a) Chiesero al  
Ministe,ro dell'agricoltura che fosse revocata 
la concessione di riserva .di caccia sulla (C Valle 
Millecampi )) peaché la detta valle appartiene 
al demanio dello Stato; 

20) 'che in seguito al provvedimento del 
30 novembre 1955, n. 86536, can cui il Mini- 
stero respinse l'ietanza, i presid'enti delle' suin- 
dicate 'sezioni cacciatori proposero, in data 
28 gennaio 1956, ricorso .al Consiglio di Stato 
in sede giurkdizionale; 

3") che il ricorso B stato discusso conclu- 
dendo il ,Consiglio 'di Stato sulla demanialità 
della Valle Millecampi sì .da 'non rendere 
realizaabile Ira sua costituziione in riserva di 
caccia. 

(( Gli interroganti chiedono pertanto di co- 
mscere quali provvedimenti intenda adottare 
i! ministro dell'agricoltura per soddisfare le 
legittime richieste dei cacciatori dei comuni 
suindicati ed (affermare, a suo tempo, la de- 
manialità dellla Valle Millecampi. 
(642) (C BUSETTO, RAVAGNAN I).  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se abbia preso visione del manifesto 
delle Olimpiadi 1960, scelta dal C.O.N.I. e 
che rappresenta una sbrana figura maschile, 
col Colosseo sullo stomaco, che corre recando 
la fiaccola olimpica; 

per sapere inoltre se - considerato che 
i! manifesto prescelto è destinato ad essere 
affisso in tutti i paesi del mondo a rappresen- 
tare il gusto estetico d'Italia - non ritenga 
opportuno intervenire con urgenza per la so- 
stituzione di detto manifesto, con altro che 
rispecchi le illustri tradizioni artistiche del 
nostro paese. 
(643) (( CALABRO ». 

Inteqwllamze. 

N I1 sottoscritto chiede d'interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
degli affari esteri, affinché - constatato che 
nei più qualificati ambienti informativi si 
è manifestata contraddittorietà di giudizio 
circa i rivolgimenti avvenuti, di recente, nel 
Medio Oriente e circa il carattem e la natura 
dei movimenti politici che li hanno prodotti, 
ciò che disorienba l'opinione pubblica; consi- 
depato che la recente discussione sulle comu- 
nicazioni del Governo non ha consentito di 
approfondire, in sede parlamentare, i fonda- 
mentali aspetti di questo problema, premessa 
necessaria per ogni determinazione politica, 
nel qu&dro e col rispetto dei nostri im- 
pegni atlantici ed europeistici - voglia il- 
luminare il Parlamento, sulla base dei rap- 
porti inviati dai nostri rappresentanti diplo- 
matici e consolari e delle altre informazioni 
in possesso del Governo, e per evitare ogni 
pregiudizialismio politico, aulla naturla e sul 
carattere reale dei movimenti politici che 
hanno determinato la crisi nel Medio Oriente. 
(27) N LA MALFA H. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura e fo- 
reste, per essere informati della loro posizione 
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e dei loro intendimenti sulla grave ed illegale 
situazione creata dagli agrari e dalle forze di 
polizia nella provincia di Livorno ove i mez- 
zadri sono in sciopero per ottenere il riparto 
del prodotto granario al f50 per cento. 

(( Gli interpellanti chiedono in particolare 
agli onorevoli ministri dell'interno e della 
agricoltura se essi siano a conoscenza dei se- 
guenti fatti: gli agrari delle fattorie Biserno 
(San Vincenzo), Serristori (Donoratico), Pa- 
rodi Delfino (Poggio all' Agnello Piombino), 
Suese (Livorno), Cancellieri e Ciampolini 
(Bibbona), Marabino (Vada), Casalappi (Cam- 
piglia) ed altre hanno chiamato a proprio so- 
stegno le forze di polizia per (( imporre )) ai 
mezzadri la  divisione del grano al 53 per ten- 
to, facendo così intervenire - in quella che è 
una normale vertenza squisitamente sinda- 
cale - forze ad essa estranee messe all'incon- 
dizionato servizio di una delle parti e, natu- 
ralmente, in difesa del privilegio e della ar- 
roganza degli agrari i quali, forti di questa 
posizione, si sono rifiutati di iniziare ogni e 
qualsiasi trattativa. 

(( Le autorità di polizia si sono prestate a 
questo illegalismo arrivando sino a scortare 
sulle aie alcuni dirigenti della Confederazione 
provinciale degli agricoltori, per compiere 
opera di intimidazione sui mezzadri in scio- 
pero. 

(( Alcuni dei proprietari delle succitate 
aziende hanno effettuato la serrata delle mac- 
chine trebbiatrici sulle aie senza che per que- 
sto atto, che pure è una palese violazione del- 
la Costituzione, vi fosse alcun provvedimento. 

u Alcuni agrari, come il Rossi di Bibbona, 
hanno addirittura impedito la divisione del 
grano trebbiato, lasciandolo indiviso sulle aie, 
alle intemperie atmosferiche, con grave pre- 
giudizio del prodotto e con tutte le conse- 
guenze che da ciò potrebbero derivare. 

(( Diciotto mezzadri, e precisamente i citta- 
dini Rertini, Teglia Evisio ed Elio, Bucci, 
Guerra, Scali, Socci e Pini di Poggio 
all'Agnello e Geri R. e Geri G., Lazzerini, 
Pecchia, Marchetti, Ciurli, Sozzi, Berrighi, 
Bernardini e Ghignoli di Casalappi (Ca- 
piglia), sono stati arrestati, alle 4 del mat- 
tino di domenica 20 e martedì 22 luglio 1955, 
dopo che le loro case, con metodi che ricor- 
dano il nazi-fascismo, erano state circondate 
dalla polizia e le loro porte sconquassate a 
colpi di calcio di moschetto. 

(( Gli interpellanti chiedono pertanto se gli 
onorevoli ministri non intendano, come pri- 
mo provvedimento, intervenire per l'imme- 
diato rilascio degli arrestati; e perché sia ri- 
spettato appieno il diritto di sciopero e di ri- 

vendicazione dei lavoratori contadini, impe- 
dendo la serrata degli agrari e gli' interventi 
abusivi della polizia a scopo intimidatorio ed 
a sostegno delle illegalità e del privilegio de- 
gli agrari stessi. 

(28) (( DIAZ LAURA, BARDINI, MENCHINELLI, 
AMADEI ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saaranno is,critte all'ordine del giorno' e svolte 
ai loro turno, trasmettend,osi 'ai ,ministri corn- 
petenti quelle per le quali si chiede risposta 
scritta. 

Gosì pure le interpellanze 'saranno iscritte 
all'opdine 'del giorno, qualora, i rnini'stri inte- 
ressati non vi .si oppongono nel termi'ne Irego- 
hmentare. 

D'ONOFRIO. Chieldo d i  parlare. 
,PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
D',ONOFRIO. Signor 'Presidente, all'ini'zio 

d'el1.a seduta alcuni compa,gni del 'mio gruppo 
hanno 'presentato un'interrogazione al (mini- 
stro .dell'interno circa i f,atti avvenuti ieri a, 
Roma, che hanno portato all'arresto della si- 
gn'ora Carla Capponi Bentivegna e all'aggres- 
sione contro 'un nostro coll'ega, l'onorevole 
Venturini. 

Dato il ,carattere ,di upgenza ,dell'interrog&- 
zione, desi'dererelmrno che venisse fissaZo 3en- 
z'altro, il giorno dello svolgimento; pensiamo 
anzi che tiale svolgiimento potrebbe aver luogo 
nella seduta di domani. 

CINCIARI RODANO MARIA LISA. Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. Nse h a  facolk. 
'CINCIARI RODANO 'MARIA LISA. An'che 

io ho present'ato una interrqqazi,on,e i n  ,merito 
appunto .all',arresto 'della nostra ex collega 
Carla C'apponi. 'a particolmmenk urgente che 
ne sia fissato l'o svolgimento anche per le cir- 
Icostanze in cui si ,sono svolti i f'atti, poi'ché B 
stato un 1a.utentico ratto più 1ch.e Nun arresto. 

PRESIDENTE. Non entri nel merito, mono- 
revol'e Cimiari. 

munque, voglio insistere sul fatto che sarebbe 
urgente .avere una risposta. 

CINCIARI RODANO MARIA LISA. CBO- 

NATOLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NATOLI. Sign'or Presidente, fin dal  18 1u- 

gli0 insieme con altri 'colleghi ho presentato 
'una interrogazione relativamente a d  alcuni 
atti di violenm vera e propria che sono stati 
csommessi ,dalla polizia nei confronti di nu- 
lmerosi ,deputati ,nel corso ldi una  imanife,sta- 
zi<one avvenuta per le strade di Roima. Vorrei 
pert,anto pregarla (di chiedere al Governo se 
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e CrispOslo u risspondere al più ,presto a questa, 
interrogazioni. E, poiché allri c,olleghi hanno 
prese.ntato ri1chiest.e ianaloghe, mi permetto di 
chie'dere se non fosse possibile raggruppare 
nella giornata di domani tutte le interroga- 
zioni riguardanti (casi ,del genere, 'che 'non in- 
teressano solo la  ciltà di Roma, per poter 
mere dal Governo luna rimsposta complessiva 
ed esauriente. 

DIAZ LAURA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne .ha facolt&. 
DIAZ LAURA. Signor Presidente, anah'io 

ho presentato oggi, insieme con alcuni colle- 
ghi, una interpellanza per visolenze ed arresti 
ai ,danni di contadini (avvenuti nella provincia 
,di Livorno. Mi permetto di c,hiedere lo svolgi- 
mento ungente dell'interpellanza, e mi associo 
81 collega Natoli per domandare tche una parte 
della seduta ,di d'ornanj sia dedilcata (allo svol- 
gimento urgente #di interrogazi'oni 'ed inter- 
pellanze. 

CAPRARA. Chiedo ,di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltla. 
CAPRARA. Intendo soltant,o aggiungere, 

signor Presidente, che vi e anche un'interro- 
gazione che riguarda i fatisi ,accadut.i a Napoli 
sabato scorso. Data la gravità della questione. 
insistia!mo nel chieder l',urgenza 'e 'mi asso,ciso 
quindi anch'io alla richiesta che nella gior- 
nat'a di domani un  certo tempo >sia dedicato 
allo svolgi,mento' 'di queste interrogazioni. 

DE PASQUALE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE, Ne ha. facolt&. 
DE PASQUALE. Desidero sollecitare an- 

(che la nostra interrlogazione riguard1ant.e le 
,violenze perpetrate dalla polizia in pr80vin,cia 
di Messina. Ci associamo altresì 'alla 'ri'chiesta 
che tubto questo gruppo ,di interrogazioni ven- 
ga, post,o ,all'ordine del giorno di una dell'e 
due sedut,e di ,d,omani. 

PRESIDENTE. Circa questo gruppo di 
interrogazioni, debbo far  presente, onorevoli 
colleghi, 'che l'onorevole ,ministro dell'interno, 
da me appositamente interpellato, :mi ha  60- 
,municato di essere assolutamente impossibi- 
litato a rispondere in questi giorni, essen,do 
egli impegnato al Senato per ha, discussione 
,del bilancio 'del suo dicast,ero. Egli tuttxvia 
'mi ha !dichiarato che in quella sede, per 
quanto si tratti $di altro ralmo, inserirà tale ri- 
spost'a nel 'suo discorso di replioa,. 

NATOLJ. Chiedo ,di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltla. 
NATOLI. Signor Presidente, noi prlen- 

diamo aiho mdell'intenzi'one del miniastro 'del- 
l'interno ,di dare risposta alle nostre interro- 
gazioni nel oorso {della discussi'one sul suo .bi- 
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lancio presso l'altro ramo del Parlamento; 1,a 
preghiamo tuttavia di voler insisere presso il 
Governo perché ci faccia conoscerei quando in- 
tenda dare rjsposta anche direttamente 
a noi. 

PRESIDENTE. 0a;orevole Natoli, come h.0 
già 'fatto, interpellerò nuovamente il iministro 
dell'interno. 

FERRI. Chied,o di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  f,acolt&. 
FERRI. Signor Presidenie, devo insistere 

!circa quel gruppo fdi interrogazioni presenhte 
'dai 'miei colle,ghi, 'ma piart,ilc,olarmente per 
quella presentata dagli onorevoli Vecrchietti, 
Venturini ed alt,ri, che riguardano l'episodio 
d: cui 'è stato 8prot.agonista l',onorevolme Ventzi- 
fini. Mi rendo conto degli impegni del GO- 
verno al Senlato, però m i  pare che ,qui s i  do- 
vrebbe tener presente che si tratta ,di 'un Patto 
di cui è stato protagonjsta un nostro col- 
lega. 

Siamo ,di fronie ad una grave violenza, ad  
un grave attentato Iai diritti costituzionali non 
solo di tutti i ,cittadini, ma, in questo caso, d i  
u n  rappresentante ,del popolo. Ci sembra che 
ii Governo dovrebbe sentire altmeno il dovere 
di rispondere a quella Camera ,di cui u n  com- 
ponente è 'stato 1inalrmenat.o dtalla polizia. 

PRESIDENTE. Segnalerò al Governo que- 
st,o particolare aspetto. 

RORERTI. Chield'o (di iparlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolt$. 
ROBERTI. Desidero sollecitare lso svolgi- 

mento della 'mia interrogazione sulla situa- 
zione del ,@ornale L m  Giustizia. 

DE VITA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltià. 
DE VITA. H'o presentato 'una mozione re- 

lativa al grano duro. Le sarei grato se volesse 
chiedere al Governo di fissar'e una ,data. 

'PRESIDENTE. Assi,curo gli onorevoli Rjo- 
'berti e De Vita che interesserò i miinistri corn- 
petenti. 

La seduta termina alle 20,45. 

Ordine deiì p'orno per le sedute d i  domani. 

Alle ore I l  e 16,30: 

Seguito della discussione dei disegni di  
Legge: 

Stato di previsione dell'entrata e stato di 
previsione della spesa  del Ministero del te- 
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soro per l’esercizio finanziario dal io luglio 
1958 al 30 giugno 1959 (60 e 60-bis) - Reila- 
tori: Vicentini, per l’entrata; Bima, per la 
spesa; 

Stato di previsione d,ella spesa del Mini- 
stero delle finanze per l’esemizio finanziario 
dal 10 luglio 1958 al 30 giugno 1959 (61) - 
Relatore: Turnaturi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l’’esercizio finanziario 

dal 1p luglio 1958 al 30 giugno 1959 (62) - 
Relatore: Caraaterra. 
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